
CommentiA destra nessuno vuole Berlusconi

Il prezzo non è giusto

LA GUERRA
FALLITA

Staino

RIFLESSIONI ESTIVE sulla Rai attuale. Leggiamo sui giornali
che Fabrizio Del Noce ha qualche problema con le donne. Ovvia-
mente con le donne della tv. Ogni giorno c'è qualche conduttrice
che si lamenta di non essere utilizzata. Il direttore di Raiuno è riu-
scito perfino a provocare le proteste di Lorella Cuccarini, la più
tranquilla delle star, quella cui, in qualche decennio di carriera,
nessun giornalista è riuscito a strappare una battuta meno che
affettuosa nei confronti di qualcuno. Poi c'è la Carrà, di cui si è
persa ogni traccia. E non parliamo neppure della straordinaria
Enza Sampò, la cui bravura è effettivamente sprecata per una re-
te come l'ha conciata Del Noce. In compenso (e che compenso!)
il direttore di Raiuno ha molto caro Bruno Vespa, come ha scritto
ieri Marco Travaglio con la perfida precisione che lo contraddi-
stingue. Stavolta però ha ragione Del Noce: 5 miliardi l’anno per
100puntatedi “Porta a porta”non sono niente.Certi servizi fatti a
Berlusconinon hannoprezzo ecomunque non lopaga DelNoce.

AGOSTO, VACANZA MIA NON TI CONOSCO

Q uello che è accaduto in Italia
nell’ultima settimana in mon-

di da tempo strettamente comuni-
canti (politico, istituzionale, finan-
ziario, mediatico, calcistico) mo-
stra con chiarezza il livello di de-
grado e di inosservanza delle leggi
e delle regole che caratterizza una
lunga transizione che purtroppo
non accenna a finire.
Gli italiani, quelli non troppo di-
stratti dal caldo, dalle vacanze o
dalle vicende tempestose della pro-
pria squadra del cuore, hanno assi-
stito ancora una volta al paradosso
per cui mentre la maggioranza di
centro-destra compatta approva,
con gravi dubbi di costituzionalità,
un’assurda riforma della giustizia.
 segueapagina24

IRAQ E TERRORISMO

Fazio, la sinistra per le dimissioni
Chiti, coordinatore Ds: è opportuno che il governatore tragga le conseguenze

IL 6 E IL 9 AGOSTO 1945 furono sganciate sul Giappo-
ne le prime bombe atomiche che rasero al suolo le
città di Hiroshimae Nagasaki. Nei disegni dei soprav-
vissuti l’orrore di quello che Bertrand Russell definì

«la più drammatica e terrificante combinazione di
un trionfo scientifico e di un fallimento politico e
morale».
 Lenciapagina22

ARABIASAUDITA

NICOLA TRANFAGLIA

O ra che Tony Blair pare ab-
bia riconosciuto final-

mente ciò che tutti sapevamo e
che le informazioni provenien-
ti dall’intelligence inglese e
statunitense e dagli stessi isla-
mismi ci dicono, che esiste un
preciso rapporto tra la guerra
in Iraq e la recrudescenza del
terrorismo, se non vogliamo li-
mitarci all’inevitabile esecra-
zione degli attentati, alle dove-
rose misure di prevenzione e
di repressione o ad una guerra
ideologica contro “l’ideologia
del male”.
 segueapagina25

Daquiall’eternità.
«Holacoscienzaaposto,
sonoserena.
IorispondosoloaDio,

chemidà la forza,
eallamiafamiglia,
cosìcomeimiei figli.
Laveritàalla fineverrà

agalla,magarinon
inquestavita
manellaprossima».

MariaCristinaFazio,mogliedelgovernatore,
laRepubblica,1agosto2005

SOLO FORZA ITALIA LO
DIFENDE Dopo l’affondo
del presidente della Camera
Casini contro la leadership
berlusconiana, è rimasto il fi-
do Bondi a insistere sulla can-
didatura del premier alla gui-
da del centrodestra nel 2006.
Follini, Alemanno, Rotondi,
persino Giovanardi invocano
un nome nuovo, anche al di
fuori dello schieramento. Si ri-
parla di primarie. Berlusconi
furibondo con gli alleati: «Mi
vogliono logorare»
 CiarnellieGravagnuoloapagina3

Vladimiro Frulletti a pagina 4

SUDANILPRESTIGIODIBANKITALIAGli sviluppi

del casoFazio l’hannocompromesso, cresce

la pressione politica per una svolta. Duro

scontrosulle intercettazioni deimagistrati

TUTTI AL MARE (20 ANNI DOPO)

LE AVVENTURE DISUPERGNOCCHI

Scompare re Fahd
Petrolio alle stelle

LA MORALE NON
È UNA FAVOLA

SILVANO ANDRIANI

Muore l’ex ribelle
Scontri e violenze

MARIA NOVELLA OPPO

HIROSHIMA 60 ANNI DOPO Il mondo non ha ancora capito la lezione

MARIA ZEGARELLI

■ Bianca Di Giovanni e Giampiero Rossi

BANKITALIA E DINTORNI

Luciano Violante:
«L’Italia è in declino
e rischia
un nuovo giustizialismo»

■ Il suo elicottero è precipitato
domenica, per una tempesta. Ma
tra i sostenitori di Dinka Garang,
ex capo dei ribelli e dal 9 luglio
vicepresidente del Sudan, si dif-
fondono le voci di un complotto.
Esplode la violenza: 24 morti.
 Sacchettiapagina10

FRONTEDELVIDEO

C risi d’estate Addio alle va-
canze di tre settimane, al-

bergo al mare, lettino in spiag-
gia, aperitivo alle 19 nel bar più
in voga e serate in discoteca.
Agosto città deserte, chiuso per
ferie, arrivederci a settembre.
Macché. L’Italia cambia volto,
gli italiani le proprie abitudini,
per paura dell’attacco terroristi-
coma anche perché sono più po-
veri.
Non hanno soldi, hanno dato fon-
do ai risparmi e non possono che
prendere atto della nuova situa-
zione.
Le conseguenze: da giugno a set-
tembre, è la stima di Federalber-
ghi, ci sono sei milioni di italiani
in meno in vacanza.
 segueapagina7
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Costiera amalfitana
Il turista paga doppio

Con le freddure di Silvio
cambio il clima e il Tg5

 GnocchieBotturaapagina11

■ Alla notizia della morte, a 83
anni, di Re Fhad il prezzo del pe-
trolio si è impennato sopra ogni
record. Al sovrano succede il fra-
tellastro Abdullah che di fatto te-
neva già da 10 anni le redini del
regno. Confermati tutti i ministri.
 DeGiovannangeliapagina8

L’intervista

Si infiamma il caso Bankitalia. Nel-
l’Unione cresce la richiesta di di-
missioni del governatore Fazio «per
il prestigio dell’istituzione». Intan-

to è sempre più duro lo scontro per
la violazione del segreto sulle inter-
cettazioni. Pera accusa i magistrati.
 apagina2
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OPPORTUNO «Un gesto di dimissioni sarebbe op-

portunoper quelloche è avvenutoe in difesa del ruolo

e del prestigio della Banca d'Italia». Così Vannino Chi-

ti, coordinatore della segreteria Ds, alza il tiro nella

querelle su Antonio Fa-

zio.Ma per Chiti una cosa

è certa: deve essere lo

stesso governatore a

prendere l’iniziativa. Nessun siluramento
politico, nessuna defenestrazione. Non è
un diktat, ma un richiamo alla sensibilità
di Fazio. «Stiamo assistendo - osserva
Chiti - a cose sconcertanti ed è inficiato il
ruolo di arbitro del governatore, ne va del
prestigio della Banca d'Italia». Nessuna
riunione della segreteria della Quercia,
tuttavia, è stata dedicata al ruolo del go-
vernatore. Il coordinatore della segreteria
inoltre condanna nettamente la diffusione
delle intercettazioni e chiede punizioni
esemplari per i responsabili.
L’esternazione di Chiti segue quella di
Piero Fassino («serve una svolta radica-
le») e quella di Pier Luigi Bersani («non è
opporutno che gli arbitri facciano i gioca-
tori»). Oggi l’affondo di Chiti, che punta
alle vere priorità dei Ds, quelle parlamen-
tari: riforma del mandato, della vigilanza
sulla concorrenza bancaria (da conferire
all’Antitrust) e rafforzamento della Con-
sob. Il più grande partito d’opposizione
chiede oggi al governo una soluzione ana-
loga (e speculare) a quella del «pacchetto
sicurezza»: anche se la maggiornaza non è
convinta in pieno dei tre punti proposti dai
Ds sul risparmio, si faccia subito un passo
in quella direzione per fronteggiare
l’emergenza credibilità. Insomma, nel-
l’opposizione, nella comunità scientifica,
nel sindacato (ieri la Cgil) e tra i consuma-
tori si fa ogni giorno più forte il partito del-
le dimissioni. Alla voce di Chiti ieri si è
aggiunta quella di Franco Bassanini. Nel-
la Margherita a spingere sono soprattutto i
rutelliani, mentre Antonio Di Pietro chie-
de un passo indietro immediato («ogni
giorno che passa è un giorno in più di ritar-
do»). La Quercia spinge però sull’accele-
ratore in vista di una riforma di sistema
che il paese attende da troppo tempo e che
rischia di restare incagliata nelle «secche»
parlamentari. Una richiesta in questo sen-
so è arrivata ieri anche dai verdi.
Arriverà un segnale da Palazzo Chigi?
Stando alle indiscrezioni della vigilia
(che è stata fitta di appuntamenti in Sarde-
gna tra il premier Silvio Berlusconi, Um-

berto Bossi e Giulio Tremonti), il consi-
glio dei ministri di domani non dovrebbe
andare oltre una relazione di Domenico
Siniscalco sullo stato dell’arte nelle due
operazioni bancarie. C’è molta cautela da
parte dell’esecutivo ad entrare nel «terre-
no di gioco» di un’Authority come Banca
d’Italia. Anche se crescono le preoccupa-
zioni attorno a nuove (e a quanto pare pe-
santi) intercettazioni sul governatore che
potrebbero far precipitare la situazione.
Tra i ministri, Tremonti e Siniscalco sa-
rebbero orientati verso un intervento più
duro. A loro si contrappone la Lega,
schierata nettamente in difesa del gover-
natore («Non possiamo silurare un amico
che abbiamo con questi conti pubblici»,
avrebbero sostenuto alcuni esponenti del
Carroccio). An resta spaccata in due e
molto ondivaga. L’Udc è favorevole ad
una soluzione parlamentare: non certo ad
un intervento autoritativo. In ogni caso
l’intenzione è quella di mandare un se-
gnale di trasparenza per restituire credibi-
lità al sistema italiano pesantemente attac-
cato dalla stampa estera, con una analisi
dei poteri e del ruolo dell'autorità sulla
concorrenza nel sistema bancario, in li-
nea con quanto avviene in Europa. L’indi-
screzione potrebbe significare un’apertu-
ra dell’esecutivo alle soluzioni prospetta-
te dall’opposizione. Nel centro-destra già
perecchi esponenti aderiscono a quelle
posizioni (per esempio Stefano Saglia,
An, alla Camera, o Gianpiero Cantoni,
FI, in Senato), e non è escluso che a set-
tembre, con la riapertura dei lavori parla-
mentari, la partita sul risparmio possa ria-
prirsi.
Intanto continua la saga delle Opa nelle
stanze dei vigilanti. Oggi sfileranno nella
sede della Consob tutti gli attori della par-
tita Antonveneta. La commissione deve
decidere sulla sospensione in via cautela-
re delle due offerte lanciate dalla Popola-
re italiana (ex Lodi) ed ha promesso tem-
pi brevi (per legge avrebbe 90 giorni di
tempo). Anche Palazzo Koch ha deciso
per la sospensione, e domani i vertici del-
la Poplare italiana, Gianpiero Fiorani in
testa, saranno ascoltati in Via Nazionale.
Quanto alle questioni legali, ieri si è svol-
to un colloquio tra il legale di Antonio Fa-
zio e i magistrati della procura romana.
Giunto in procura anche l'avvocato di Fio-
rani, che ha consegnato due casse di docu-
menti.

Legacoop Emilia Romagna valuta
positivamente l'iniziativa di Unipol
e «apprezza la tempestività della
presentazione del Piano Industriale
per garantire al mercato trasparen-
za e informazione sull'operazione
Bnl nel suo complesso e, in specifi-
co, sulle strategie che saranno attua-
te quando l'iter di acquisizione sarà
completato in tutte le sue fasi».
«La possibilità prossima creazione
di un grande gruppo finanziario e
creditizio fortemente sostenuto dal
sistema imprenditoriale cooperati-
vo - precisa una nota del consiglio
di Presidenza di Legacoop Emilia
Romagna - è una preziosa occasio-
ne per tutte le cooperative del no-
stro paese che si richiamano ai valo-
ri della partecipazione economica
ed hanno come missione la tutela
del lavoro. Viene, infatti, messo in
campo un moderno strumento di of-
ferta di servizi sempre più qualifica-
ti ed innovativi alle imprese, ai soci
e ai consumatori». Quindi, conclu-
da la nota: «Il superamento definiti-
vo della marginalità della presenza
cooperativa nel settore finanziario
costituisce un esempio chiaro della
capacità delle imprese cooperative
e della inattualità di concezioni resi-
duali dell’esperienza cooperativa».

Gli olandesi: il controllo di Antonveneta o ce ne andiamo
Abn Amro si dice disposta a una trattativa «che porti però all’acquisizione dell’istituto»

Intercettazioni, scontro fra Pera e la Procura
«Voglio le informazioni sulle telefonate». Minale: è stato tutto regolare

■ di Giampiero Rossi / Milano

La Lega e il premier
vogliono prendere tempo
Domani forse ci sarà
solo la relazione tecnica
del ministro dell’Economia

Tremonti e Siniscalco
vorrebbero un intervento
deciso per rimuovere
il vertice di
via Nazionale

■ di Marco Tedeschi / Milano

«LedimissionidiFaziosonoopportune»
Chiti chiede una svolta per ridare credibilità alla Banca d’Italia. Cgil: insostenibile la posizione

del governatore. Il peso delle «nuove» intercettazioni sul Consiglio dei ministri di domani

L’INCHIESTA

Scalata Unipol-Bnl, non ci sono indagati
Rapporto della Procura di Roma a Castelli

Legacoop
Appoggiamo
il progetto di Consorte

SOSPETTI Pera non ci crede.
Non sono bastate né una, né due
smentite: il presidente delSenato
sembra assolutamente convin-

to che la procura di Milano abbia intercet-
tato i telefoni di Palazzo Madama nell’am-
bito delle indagini sulla scalata alla banca
Antonveneta. E non c’è modo di convin-
cerlo del contrario: al confronto San Tom-
maso era un dilettante.
Ieri sera, infatti, Marcello Pera è tornato al-
la carica con una nota diffusa dalla presi-
denza di Palazzo Madama. chiedendo al
procuratore della Repubblica e al presiden-
te del Tribunale di Milano informazioni
sulle presunte intercettazioni a carico di
utenze o membri del Senato. «In merito al-
la notizia delle presunte intercettazioni te-
lefoniche a carico delle utenze del Senato
o di singoli senatori, apparsa in questi gior-
ni sulla stampa - si legge nel comunicato -
il presidente del Senato ha chiesto al pro-
curatore della Repubblica e al presidente
del Tribunale di Milano le informazioni in

loro possesso affinché, nel caso, gli organi
competenti del Senato possano valutare se
siano state rispettate le prerogative dell'as-
semblea di Palazzo Madama».
Già ventiquattr’ore prima Marcello Pera
aveva tuonato rabbioso contro l’ipotesi
che gli investigatori avessero potuto ascol-

tare le telefonate di “qualcuno” che parla-
va dal Senato. E nel giro di poche ore ave-
va anche ricevuto una prima secca smenti-
ta da parte del sostituto procuratore Fran-
cesco Greco: «Tutte le utenze intercettate
sono di persone fisiche che potevano esse-
re intercettate», aveva detto il veterano di
Mani pulite, esperto di reati finanziari. Ma
al presidente del Senato tutto ciò non è ba-
stato. E ha continuato a chiedere, al punto
da costringere un magistrato notoriamente
“muto” (per lui rilasciare una dichiarazio-
ne è sembra quasi una tortura) come il pro-
curatore capo di Milano, Manlio Minale, a
diffondere a sua volta un comunicato:
«Ipotesi apparse sulla stampa in ordine ad
intercettazioni di utenze di parlamentari,
attività di indagine vietata dalla legge in
assenza della relativa autorizzazione, sono
da considerarsi illazioni destituite di ogni
fondamento», scrive Minale nella nota,
spiegando anche che «il contenuto delle
conversazioni telefoniche riprodotte su al-
cuni organi di stampa risulta ripreso dalla
motivazione del provvedimento di seque-
stro preventivo adottato da questo ufficio e
portato a conoscenza delle parti mediante
notifica a far data del 25 luglio. Per quanto

concerne, invece, le notizie pubblicate in
ordine a contatti tra un magistrato e terzi -
prosegue -, trattandosi in questo caso di
violazione del segreto investigativo è stato
aperto il relativo procedimento e sono in
corso le necessarie indagini».
Ma neanche questo è bastato. Ieri sera, ap-
punto, Pera ha chiesto di nuovo ai magi-
strati milanesi che conducono l'inchiesta
sulla scalata dei cosiddetti «concertisti» -
la cui capofila è Banca Popolare Italiana -
ad Antonveneta di smentire che sia sotto
controllo qualche telefono del Senato o di
singoli senatori. Lui sembra “credere”
molto di più all’ipotesi sollevata da alcuni
giornali secondo cui sarebbero stati messi
sotto controllo i telefoni della figlia e della
moglie del governatore di Bankitalia Anto-
nio Fazio. In particolare, dopo aver citato
una conversazione telefonica fra i coniugi
Fazio in cui il governatore avrebbe avverti-
to la moglie che il telefono di Fiorani era
sotto controllo, la signora Fazio, Cristina
Rosati, un giorno avrebbe chiamato Fiora-
ni dal Senato, da un'utenza del senatore di
Forza Italia Luigi Grillo, uno dei politici
più vicini al governatore. Ma perché Pera è
così convinto che ciò sia avvenuto?

SEGNALE CHIARO Conquista-
to il consiglio di amministrazione
di Antonveneta gli olandesi di
Abn Amro sentono ormai vicino

l’agognato traguardo, quello del con-
trollo dell’istituto. Ieri, hanno inviato in
Italia un preciso segnale in tal senso, di-
chiarandosi comunque disponibili a tro-
vare una soluzione alla vicenda che sta
segnando l'estate della finanza.
A dichiararsi disponibile al dialogo con
gli inguaiati concorrenti della Popolare
Italiana - i cui vertici sono attesi da una
vera e propria settimana di fuoco con
tanto di audizioni in Consob, oggi, e
presso la Banca d'Italia, domani - è sta-

to lo stesso presidente di Abn Amro,
Rijkman Groenick. Nel corso della pre-
sentazione dei dati trimestrali della ban-
ca di Amsterdam, il primo dirigente
non ha esitato ad osservare come lui e i
suoi uomini siano «perfettamente di-
sposti a lavorare per una soluzione
aperta, ma che porti comunque alla fine
Banca Antonveneta in Abn».
Una sorta di via d'uscita - se così si può
definire - che deve essere «supportata
dalle autorità italiane» alle quali, viene
osservato dall'Olanda, spetta il compito
di proporre «una soluzione soddisfa-
cente una volta che Abn abbia messo
sul tavolo le proprie carte».
Groenick ha aggiunto che Abn deve so-
lo «attendere con pazienza che le auto-

rità italiane risolvano questa complessa
situazione». Tra queste c’è il Gip di Mi-
lano, Clementina Forleo, che forse già
oggi potrebbe pronunciarsi sul seque-
stro delle azioni possedute in Antonve-
neta - oltre il 40% - dalla Popolare Ita-
liana e dai cosiddetti “concertisti”.
Forte di una trimestrale estremamente
solida - impreziosita da un utile netto di
987 milioni, ben superiore alle stime
degli analisti - e delle recenti prese di
posizione della Procura di Milano, del-
la Consob e di Bankitalia, Groenick ha
resa ben chiara la posizione del suo isti-
tuto di credito nella partita in corso per
Antonveneta.
Ribadendo l'interesse per la banca pata-
vina, il numero uno di Amsterdam ha
escluso categoricamente la possibilità
di una nuova offerta - che «non servi-

rebbe, visto che il 45% del capitale è
sotto sequestro» - e, alla luce dei recenti
sviluppi, si è detto impegnato «a pren-
dere il controllo della stessa banca o, in
alternativa, ad uscire, poiché Abn non
ha intenzione di restare azionista di mi-
noranza».
Sempre ieri, adombrando una possibile
soluzione finanziaria per il tormentone
Antonveneta, erano emerse indiscrezio-
ni circa l'ipotesi di un compromesso
onorevole tra Abn e Popolare Italiana:
cessione agli olandesi del 40-45% in
mano ai “pattisti”; un centinaio di spor-
telli confinanti con i territori di influen-
za in mano alla ex Popolare di Lodi; la
possibilità per Bpi di tenersi Interbanca
che potrebbe essere fusa con Efibanca
per creare una banca d'affari attiva nel
settore immobiliare.

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Foto di Dino Ferretti/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Non ci sono indagati, per il momento,
nell’inchiesta sulla scalata alla Banca Na-
zionale del Lavoro. Nè, stando a quanto
si è appreso in ambienti giudiziari della
capitale, ci sarà alcun trasferimento di at-
ti dopo le intercettazioni, eseguite dalla
Guardia di Finanza di Milano, tra il giudi-
ce del capoluogo lombardo Francesco
Castellano e l'amministratore delegato di
Unipol Giovanni Consorte.
L'inchiesta rimane dunque nelle mani del
procuratore aggiunto Achille Toro e del
pm Perla Lori, che hanno aperto un fasci-
colo ipotizzando i reati di aggiotaggio,
ostacolo all’attività di un organo di vigi-
lanza (Bankitalia o Consob) e manipola-
zione di mercato.
La situazione creata dall’intercettazione
telefonica tra il presidente dell’Unipol,
Consorte, e il magistrato milanese è in-

tanto oggetto di una relazione che il pro-
curatore dirigente di Roma, Giovanni
Ferrara, ha inviato al ministro della Giu-
stizia, Roberto Castelli, al Consiglio su-
periore della magistratura e al procurato-
re generale della Cassazione.
Si tratta - come ha spiegato lo stesso pro-
curatore Ferrara - di un atto dovuto e nel
documento viene ricostruita tutta la situa-
zione dell’indagine.
Nella relazione inviata la Guardasigilli,
tra l’altro, Ferrara ha specificato di non
ravvisare alcun valido motivo per trasfe-
rire l’inchiesta ad altra procura.
Al ministro Castelli spetta la promozione
di un’eventuale azione disciplinare verso
il giudice, mentre al Csm spetta di accer-
tare l’eventuale incompatibilità di Castel-
lano con la funzione che ricopre ed even-
tuali sanzioni disciplinari.

Marcello Pera Foto ansa

OGGI
Berlusconi non vuole
dare l’impressione di

cedere davanti alle
iniziative delle Procure

Cresce la pressione
politica del centrosinistra
per una profonda riforma
dei poteri dell’Istituto
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Rotondi (Dc)
Nuovo, di alto profilo
An e Lega hanno già
detto di sì. Fino
a gennaio il nome
del leader sarà segreto

Bondi (Fi)
Le esternazioni
di Casini logorano
l'unico leader
che può
portarci alla vittoria

Follini (Udc)
La Cdl può vincere
solo se saprà
cambiare se stessa
se avrà capacità
di innovazione

«ALLEPROSSIMEELEZIONI il leader sarò

ancora io». Solo qualche giorno fa, alla cele-

brazione del partito unitario che non c’è, Sil-

vio Berlusconi aveva ribadito con la consueta

sicurezza che lui e so-

lo lui potrà far vincere

nel 2006 il centrode-

stra contro Prodi. Si
palesa il rischio che a credere nella
premiership di Berlusconi restino
solo lui e i suoi amici di partito. Tut-
ti poi?
La freddezza con cui era stata accol-
ta in casa Udc la dichiarazione del
premier, nonostante i 40 gradi al-
l’ombra, è diventata presto un ice-
berg. Ci ha pensato Pier Ferdinan-
do Casini a dar il calcio d’inizio. E
Marco Follini ha preso al volo il
passaggio. Così il segretario che
non ha più voluto fare il vicepre-
mier: «Condivido il ragionamento
di Casini. Un’alleanza che si propo-
ne il cambiamento del Paese deve
essere capace anche di cambiare se
stessa. Da tempo insisto che la pos-
sibilità di affermazione di questa
maggioranza è strettamente legata

alla sua capacità di innovazione».
«Non ci sto a farmi logorare» ha re-
agito Berlusconi davanti al-
l’uno-due centrista cui non potreb-
be essere estranea la questione diffi-
cile dei collegi sicuri da trovare per
tutti. Ieri sera lo stesso Berlusconi
era pronto a volare di nuovo a Paler-
mo, questa volta per l’onomastico
del ministro La Loggia. Ma gli è ve-
nuta la febbre. «Mi devono ancora
spiegare cosa significa per loro di-
scontinuità. Se ne sono capaci lo
facciano e se ne può discutere altri-
menti ognuno se ne vada per la sua
strada». Si è sfogato con i suoi il
premier. Ed il suo più suo tra i suoi,
un furibondo Sandro Bondi, si è
preso l’onere di rispondere all’alle-
ato che ama prendere le distanze.
«È giunto il momento da parte del-
l’Udc di mettere le carte in tavola.
In caso contrario le interviste e le di-
chiarazioni come quelle di Casini e
Follini finiranno per annoiare tutti e
per produrre lacerazioni che noi ab-
biamo ancora la speranza nessuno
voglia provocare». Ed anche il lo-

goramento di quello che per gli
“azzurri” continua ad essere l’uni-
co candidato capace di portare a ca-
sa la vittoria nelle politiche e, cioè,
l’attuale premier: l’uomo solo al co-
mando che rischia di non vincere la
gara con i gregari lì a guardare.
Ad oggi la Lega è d’accordo con la
discontinuità ma solo sui program-
mi. Una posizione a metà del guado
che ha fatto sembrare anche credibi-
le l’appoggio a Casini del capo-

gruppo del Carroccio alla Camera,
Andrea Gibelli, prima diffuso e poi
smentito con veemenza sospetta.
An. Alemanno tifa per la disconti-
nuità e Fisichella mette in guardia
davanti al rischio della «rassegna-
zione nei confronti dello status
quo». E Gianfranco Rotondi, segre-
tario Dc, uno di quelli che dovrebbe
portare a Berlusconi quel 4/5 per
cento di voti per consentirgli il pa-
reggio, punta deciso sul cambio di

cavallo che sarebbe stato già deci-
so. «Una figura nuova, esterna, di
altissima caratura, che non apra la
competizione tra i cinquantenni, un
nome che scompagini i giochi alla
vigila delle elezioni e che resterà se-
greto fino a gennaio». A sorpresa
«sono amico di Casini ma anche
quella di Montezemolo sarebbe
una candidatura autorevole» fa sa-
pere il ministro Giovanardi. Il no-
me è già svelato?

Alemanno (An)
Casini ha ragione
la premiership
va verificata
Le primarie?Uno
strumento fantastico

Giovanardi (Udc
Berlusconi sta
valutando, non è
un segreto
Montezemolo
perché no?

Fisichella (An)
Vitale un segno
di discontinuità
Fini blinda
Berlusconi?
No comment

L’INTERVISTA

«Il tramestio a de-
stra per sostituire
Berlusconi? Non ci
credo. Il cambio ci
potrebbe essere so-
lo alla fine. Se si ac-
corgessero che la
partita è irrimedia-
bilmente perduta».
È scettico Edmon-
do Berselli - polito-
logo e direttore della rivista Il Mulino - sul
mutamento di premiership nella Cdl. E argo-
menta la sua tesi in base a due elementi. I di-
vieti incrociati nel centrodestra. E il «valore
aggiunto» del Cavaliere che persiste. Senza
il quale - dice Berselli - «la coalizione da lui
inventata non c’è più». Ma allora come si
spiega il tramestio?
Berselli,Casinidice: «cosìsiperde».
Peròfaunpassoindietroenonsi
candidaaPremier.Chec’èdietro?
«Navigano a vista. In realtà la destra non è
riuscita a creare una classe di governo e nem-
meno Tremonti è spendibile, come ha scritto
Dario di Vico sul «Corsera». Non si può an-
dare a braccetto con Borghezio e pretendere
che manager e commis vengano con te. An-
che la premiership dipende da questo. Per

esclusione, ad oggi non c’è che Berlusconi.
La Lega è impresentabile. Fini è un oggetto
misterioso, mezzo post-fascista e mezzo li-
berale, e gioca una partita che prescinde da
An. Casini? È presentabile e dà garanzie de-
mocratiche. Se la Cdl fosse guidata da lui sa-
remmo tutti più tranquilli, senza le distorsio-
ni e le anomalie di Berlusconi...».
Già,manonsicandida.Mette lemani
avantiper ildopo,alza ilprezzooche
altro?
«C’è uno snodo fondamentale: le primarie
dell’Unione. Quando la conferma di Prodi
sarà cosa fatta, anche loro faranno i conti.
Come al solito Berlusconi guarderà i son-
daggi, e deciderà. Se pensa di poter vincere,
supererà i suoi dubbi. È stanco, va per i 70...
Ma sarà la leadership di Prodi alla fine a de-
terminare la scelta del premier dall’altra par-
te. Al momento prevalgono le schermaglie».
Ancheloro farannodelleprimarie,
magari innestatesulPartitoNazionale
deiModerati?
«Quello del Pnm è discorso del tutto astrat-
to. Un escamotage, incluse le loro primarie.
E poi non vedo possibilità unitarie nel cen-
trodestra. La Lega è irriducibile alla fusione.
An, a parte Fini, non nutre propensioni a ri-
guardo. L’Udc può stare alla finestra, in bili-
co tra fronda e prospettiva unitaria. Per sce-
gliere quest’ultima, gli Udc dovrebbero in-

cassare vantaggi enormi: prendersi la leader-
ship e la nuova creatura unitaria. Diventare
la spina dorsale di tutto. Oltre a Casini, non
hanno personaggi da spendere alla guida del-
la coalizione. In più il Presidente della Ca-
mera è cauto. Un forlaniano giovane, che
non intende bruciarsi. Magari pensa al dopo.
Confidando in un rimescolamento globale.
Insomma è tutto in movimento, ma non si
muove niente»
Destracomecoacervoallosbandoe
senzaidentità?
«Non sono allo sbando. Possiamo registrare
il loro fallimento politico. E l’indice è dato
dalla recessione economica, dopo la retorica
del miracolo. Ma ideologicamente non cre-
do siano a terra. Il centrosinistra li ha aiutati,
col suo ritardo nel prospettare all’opinione
pubblica un progetto di salvezza dell’Italia.
E ci sono solo tre punti di differenza fra le

due coalizioni. Un margine recuperabile in
campagna elettorale. Benché la tendenza ne-
gativa di centrodestra sia ormai sedimentata,
come dicono i sondaggisti. Ma non diamo
per venduta la pelle dell’orso».
QuindiBerlusconièancorasaldamente
insellanellaCdl?
«È tutto nelle sue mani. Se decide di rilan-
ciarsi, lo farà. Non mi pare che i progetti di
defenestrarlo abbiano chances. Il centrode-
stra lo ha fatto nascere lui. È lui. E gli altri lo
sannno. A meno che alla viglia delle elezioni
non si accorgano che la battaglia è perduta.
Ma in tal caso sarebbe una soluzione d’emer-
genza. In pratica il candidato resta Berlusco-
ni. Lui lo dice, e va preso sul serio»
Maalloraperchésiagitanotanto li
dentro?
«Sentono il logorio di Berlusconi. Non ne
possono più del padre padrone, dell’antipoli-
tica, del partito azienda e quant’altro. Specie
dopo tanti fallimenti».
El’«operazioneAdornato»,chedignitàha
intuttoquesto?
«Non sta in piedi. C’è una contradizione fla-
grante tra il Partito bipolare dei moderati e la
proporzionale. Mi pare che l’operazione non
abbia nè credibilità, né possibilità. E poi cia-
scuno ha il suo orticello e i suoi intressi. E se
non è nato a sinistra il partito unificato, non
vedo come possa nascere a destra».

EDMONDO BERSELLI Per ora è un falso movimento. Il Polo deciderà dopo le primarie dell’Unione

Cambio di leader? Solo a sconfitta certa

«Leparoledel leaderdell’Unione (sull’occupazionedell’Iraq,
ndr)sembranoaver infastiditoavario livello leForzeArmate
Italiane.”Trovo leparole irresponsabili”-commenta il
marescialloDomenicoLeggiero, responsabiledelcomparto
Difesadell’Osservatoriomilitare».
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brigadiere
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scoop

Cda Rai, è braccio di ferro sul caso Meocci
«È incompatibile». Sfavorevoli al candidato di Berlusconi i due pareri legali chiesti dal centrosinistra

SICILIA

Da 4 a 20. Cuffaro fa il miracolo
la moltiplicazione dei giornalisti

■ di Bruno Gravagnuolo / Roma

HANNODETTO

Oggi alle quattro Claudio Petruccioli si in-
sedierà al settimo piano di Viale Mazzini
come presidente della Rai, dopo l’ultimo
passaggio: il voto da parte del consiglio,
che si prevede unanime.
La Rai ha finalmente un presidente ma si
apre lo scontro su Alfredo Meocci direttore
generale. Non è detto che questa nomina
avverrà in tempi rapidi (giovedì 4), quelli
che vorrebbe Berlusconi e che la maggio-
ranza nel Cda si è incaricata di eseguire.
Oggi Urbani, Malgieri, Bianchi Clerici e
Staderini potrebbero ripetere il blitz della
settimana scorsa e far uscire Meocci come
nome unico che Petruccioli dovrà proporre
al ministro Siniscalco. Se il tema sarà al-
l’ordine del giorno (cosa che spetta al presi-
dente) i consiglieri di opposizione Curzi,

Rognoni e Rizzo Nervo sbatteranno sul ta-
volo i due pareri legali che, a quanto sem-
bra, hanno accertato in modo chiaro l’in-
compatibilità di Meocci in quanto membro
dell’Authority per le Telecomunicazioni fi-
no al marzo scorso (la legge istitutiva delle
Authority prevede quattro anni di incompa-
tibilità, o delle sanzioni per il soggetto e
per l’azienda). I pareri degli uffici legali,
chiesti dai tre consiglieri d’opposizione,
non sono vincolanti (e l’azienda ne ha chie-
sti altri due ad uffici esterni); il centrosini-
stra nel Cda punta però a non rendere auto-
matica e rallentare la nomina di Meocci
Dg, ora benedetto anche dall’Udc pur con-
siderandolo ormai berlusconiano.
Oggi si apre quindi il primo braccio di fer-
ro nel Cda al completo: Curzi, Rognoni e
Rizzo Nervo avanzeranno altri nomi per il
Dg: Giancarlo Leone, direttore di RaiCine-

ma, centrista che gode di una stima profes-
sionale bipartisan, o Giovanni Minoli, di-
rettore di RaiEducational nonché invento-
re di Mixer. E per arginare i voti d’ufficio
(di Palazzo Grazioli, diciamo) i tre chiede-
ranno di valutare le biografie professionali,
ma anche delle audizioni dei candidati alla
direzione generale. C’è da dire che Meoc-
ci, che è tornato alla Rai dopo anni di aspet-
tativa, salirebbe ai vertici di Viale Mazzini
con un balzo improvviso: da caposervizio
del Tg1 (ruolo svolto pochissimo) a Dg. Il
che solleverebbe gli animi di molti dirigen-
ti storici. La battaglia nel Cda potrebbe pe-
rò nascondere l’insidia di un cambio di car-
ta, ma sempre tra i fedeli a FI e Berlusconi:
Agostino Saccà,attuale direttore di RaiFic-
tion (forse in via di sostituzione)di cui in
Rai si nota l’attivismo...
Secondo Carlo Rognoni, consigliere ds,

«Quanto stabilisce la legge a proposito di
incompatibilità è chiara. Ma per la scelta
del direttore generale non c'è fretta. Non è
detto che se ne debba parlare domani» (og-
gi, ndr). Su Meocci è dura l’Unione, dalla
ds Melandri a Diliberto, leader Pdci a Peco-
raro Scanio. E pure i consumatori, per via
dell’incompatibilità.
Notizia positiva, sono iniziate nello studio
5 della Dear le prime mosse dei «pacchi»
versione Fazio-Teocoli, che sembravano a
rischio. Il ministro delle Comunicazioni
Landolfi genera polemiche: per lui «il duo-
polio Rai Mediaset non c’è più», basta
guerre ma la Rai pensi a fare il servizio
pubblico e non la concorrenza. Per diritti
sportivi e star «non può spedere e spandere
e poi battere cassa al ministero col cano-
ne». «Il nostro canone è il più basso d’Eu-
ropa», replica Sandro Curzi.

OGGI

PALERMO Per ora i giornalisti so-
no quattro, e assolvono egregia-
mente la propria funzione. Ma al
governo Cuffaro non bastano, e un
disegno di legge già votato dalla
commissione Bilancio dell'Ars, ne
vuole 20, assunti tutti per chiamata
diretta, sfruttando una legge regio-
nale, unica in Europa, di dubbia co-
stituzionalità. Più altri quattro, pro-
venienti «per comando» dagli enti
vigilati dalla Regione. 24 giornali-
sti, una redazione vera e propria
con il compito di obbedire alle di-
rettive elettorali del Governatore.
Dopo l'assunzione (promessa, sal-
vo trovare le risorse) di 7200 lavo-
ratori precari, dal cilindro della po-
litica siciliana esce fuori l'ennesima
operazione clientelare, questa volta
sul terreno delicatissimo dell'infor-
mazione, in Sicilia relegata a mega-
fono del potere regionale attraverso
il ricatto del posto di lavoro. Promo-
tori i deputati di Forza Italia, Salvo
Fleres e Giuseppe Catania, che ac-
compagnarono nel '94 la discesa in
campo del Cavaliere.
L'iniziativa divide il sindacato dei
giornalisti. Accanto a Fleres e Cata-
nia, ed al capogruppo della Marghe-
rita Giovanni Barbagallo, c'era il vi-
ce segretario nazionale della Fnsi
Luigi Ronsisvalle, secondo cui «il
ddl può essere la risposta definitiva
al problema del precariato». Tutti
dentro, dunque, anche chi ha il solo
merito di avere portato la borsa all'
amico deputato. Ma l'assostampa
regionale protesta. Per il segretario

Daniele Billitteri, «quest'operazio-
ne spregiudicata ha l'aria di una in-
discriminata sanatoria lasciando
ben pochi posti allo strumento prio-
ritario di accesso che, per il sindaca-
to, resta quello delle selezioni pro-
fessionali concorsuali».
Senza equivoci le parole di Franco
Nicastro, presidente dell'Ordine dei
giornalisti: «La risposta che i pro-
motori dell'emendamento, di cui
l'Ordine era all'oscuro, intendono
dare al problema del precariato è
sbagliata e pericolosa. Sbagliata
perché sottrae il processo di stabi-
lizzazione dei precari a chiare e
condivise procedure di selezione e
pericolosa perché lascia campo li-
bero all'assoluta discrezionalità del-
la politica senza alcun rispetto per
le storie professionali dei giornali-
sti da stabilizzare. Il governo ma an-
che l'opposizione si impegnino a
evitare colpi di mano ferragostani e
a battere l'unica strada possibile:
una norma organica sugli uffici
stampa in Regione e negli enti col-
legati discussa con il sindacato e gli
organismi professionali dei giorna-
listi».
Il tempo, infatti, stringe: la norma
potrebbe essere discussa e votata
stasera, alla ripresa dei lavori d'au-
la. Ai quali non partecipa, perché
dimissionario dal 1999, il sindaco
di Siracusa, Titta Bufardeci (Fi),
unico amministratore in Sicilia ad
avere bandito un concorso pubbli-
co per l'accesso di giornalisti all'uf-
ficio stampa.  Marzio Tristano

Berlusconi furioso: «Mi vogliono logorare»
Cambiare candidato premier? Nel Polo cresce il consenso alla proposta di Casini

Follini si schiera, An si divide. La Lega chiede discontinuità sui programmi

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto Ansa

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

Ma tra gli alleati
crescono sfiducia e paura

della sconfitta. E già
si fanno nomi alternativi

Dall’autocandidatura
trionfale del presidente
del Consiglio sono
passati solo due giorni

Il premier: «Mi devono
ancora spiegare

cosa significa per loro
la discontinuità»

■ di Natalia Lombardo / Roma

La Cdl è in crisi.
Il partito unitario? Non ha
chance. Irriducibile la Lega
A An non piace, l’Udc
vuole la leadership
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A
bbiamo la responsabilità di ricostruire i
valori civili del nostro Paese. Tutto
quello che abbiamo fatto in questa legi-
slatura ha avuto questo segno. La mis-
sione dell’Unione per il tempo che re-
sta fino alle elezioni e per quando sare-
mo al governo, sarà lavorare con gli ita-
liani per restituire al Paese la sua spina
dorsale». Il presidente dei deputati Ds,
Luciano Violante, con un evidente ac-
cenno alla situazione che sta investen-
do Bankitalia definisce tutto questo
"declino civile". Davanti a se’, Violan-
te, ha il prototipo della prossima cam-
pagna del gruppo dellaQuercia. C'è la
foto di un gruppo di uomini e donne che
tirano una fune: "Abbiamo tirato giù il
Governo 90 volte" è lo slogan scritto
sotto. 90 quante le occasioni in cui, nel
corso di questa legislatura, l’esecutivo
Berlusconi è stato battuto dalle opposi-
zioni che pur hanno 90 deputati di me-
no. «E non è stata solo azione di interdi-
zione». Una bella soddisfazione che pe-
rò non basta a rendere meno amaro il
giudizio di Violante sull'attuale situa-
zione dell’Italia.
PresidenteViolante,sabatoalla
Camerasièsvoltaquestascena:
proprionelmomento incuigran
partedell'opposizionestava
votandoassiemeallamaggioranza
ildecretoPisanu,Berlusconiha
violentementeattaccatoProdi
sull’Iraq,additandoloall'opinione
pubblicacomeamicodei terroristi.
Qualè ilsuogiudizio?
«È il paradigma della condizione in cui
è costretto il Paese: grande senso di re-
sponsabilità da parte dell’opposizione,
totale irresponsabilità da parte del pre-
sidente e del vicepresidente del Consi-
glio».
Inchesenso?
«Tanto il presidente del consiglio quan-
to il ministro degli interni hanno condi-
viso le nostre preoccupazioni sull’effi-

cacia e sulla costituzionalità di alcune
delle misure contenute nel testo appro-
vato dal Senato, che pure ha migliorato
in alcune parti il decreto del governo.
Ma ha prevalso la preoccupazione dei
tempi: con l’estate alle porte il Governo
ci ha chiesto di approvarlo subito. È sta-
ta comunque accolta la nostra proposta
che entro il 15 settembre il governo pre-
senti il progetto per il coordinamento
delle iniziative giudiziarie antiterrori-
smo, come accade per la mafia; entro il
30 ottobre inoltre, il ministro Pisanu do-
vrà presentare alla Camera un rapporto
sull’applicazione dell’intero pacchetto
e le proposte per modificarne le norme
più discutibili sul piano dell'efficacia e
della costituzionalità».
Insommaildialogomaggioranza-
opposizionec'èstato.
«Ognuno ha fatto la sua parte. Per chi
come noi si propone di governare il pa-
ese la sicurezza è una grande questione.
Un paese insicuro è un paese che può
diventare prigioniero di concezioni an-
tidemocratiche. E noi siamo convinti
che deve essere la democrazia a garanti-
re la sicurezza, non la sicurezza a garan-
tire la democrazia. Perché la libertà di
essere sicuri è una delle grandi libertà
del moderno stato democratico».
Resta il fattochepoisièscatenata
l’aggressionecontroProdi.
«È così. Il presidente e il vicepresidente

del Consiglio hanno inopinatamente
scelto di uscire da quel clima di con-
fronto per polemizzare in modo violen-
to e soprattutto privo di qualsiasi senso
dello Stato contro il candidato premier
dell’opposizione. Cosa aveva detto Pro-
di? che l’Unione, se vince le elezioni,
ritirerà le truppe dall’Iraq. Cosa di cui
stanno discutendo tutti, anche gli Usa.
La destra teme che riconoscere le ragio-
ni dell’opposizione possa produrre un
ulteriore sfaldamento nel suo elettora-
to. Per questo non possono reggere a
lungo un comportamento responsabi-
le».
Maascoltando leparoledel
presidentedelSenatoPerache
parladiscontrodiciviltà,emergono
fra ilcentrosinistraeunaparte,
almeno,delladestraanchedue
concezionidiversesullanatura
stessadella lottaal terrorismo
islamico,ono?
«Nelle situazioni di rischio la destra si
richiama alla forza, la sinistra alla con-
divisione di valori comuni. Non ci sono
due Islam, quello moderato e quello ter-
rorista; c’è l'Islam e poi ci sono i terrori-
sti che usano strumentalmente l’Islam.
Bin Laden non ha un progetto religio-
so, ma politico».
Maleicomesispiegaquesta
continuaaggressivitàverbaledel
centrodestra?
«È il sintomo dello stato in cui si trova-
no. Le stesse dichiarazioni di Casini
fanno capire che sono in una fase di
smottamento».
Casinimette indiscussioneal
leadershipdiBerlusconiperchégli
vuolprendere ilposto?
«Lasciamo perdere le questioni perso-
nali. Casini dice una cosa politicamen-
te importante al centrodestra. Dice che
c’è bisogno di discontinuità, che cioè
quello che hanno fatto finora non va be-
ne e devono cambiare. Dà cioè un giu-
dizio profondamente negativo del lavo-
ro fatto dal governo sinora. Dentro i
partiti del centrodestra oramai ci sono
posizioni differenti su ogni questione
rilevante. Insomma da questa situazio-
ne si deve uscire il prima possibile, per-
chè i danni crescono giorno dopo gior-
no».
Comeuscirne?
«Andando a votare prima che si può; se
deve essere aprile, ed aprile per noi è
già tardi, che sia aprile veramente. Ma
prima devono fare opera di verità sui
conti pubblici e sullo stato dell’econo-
mia».
Masecondoleisipotrebbevotare
conunaleggediversadaquella
attuale?UnapartedelPoloalmeno
speraancoradipoterlacambiare.
«Le regole del gioco non si cambiano
quando si sta per giocare. E poi non so-
no in grado di far nulla perché hanno
posizioni e interessi tra loro incompati-
bili. È solo pura propaganda o tentativo
di scaricare sul sistema elettorale re-

sponsabilità proprie».
Incompenso,sullasituazione
economicadelPaesepossonofare
menopropaganda.Ono?
«Qui siamo in una situazione veramen-
te drammatica; eppure Berlusconi con-
tinua a dire che tutto va bene, addirittu-
ra che in Italia si lavora poco, mentre,
putroppo è poca la gente che ha lavoro,
e fra le nuove generazioni la maggior
parte lavora due e tre mesi all’anno e
poi resta a casa. Siamo in pieno declino
economico. Egualmente preoccupante
è il declino civile ».
Acosasi riferisce?
«Dalla cosa più futile che ci sia, come
le partite di calcio, fino alle questioni
più importanti come il sistema bancario
i problemi vengono affrontati dai giudi-
ci. E questo avviene perché i soggetti
che dovrebbero far rispettare le regole
non lo fanno. In questo modo si rischia
un nuovo giustizialismo, con il gover-
no che sta a guardare e il magistrato che
è costretto a intervenire, perché ovvia-
mente fa il suo mestiere».

Echinonlofa ilpropriomestiere?
«Non è un aspetto positivo che le classi-
fiche di calcio siano fatte dal Tar e che
le relazioni fra banchieri siano regolate
dalla Procura della Repubblica e dalla
Guardia di finanza».
Edichiè lacolpa,deimagistrati
troppointerventisti?
«No è il contrario. È la politica che ab-
dica al proprio ruolo. L’aspetto più gra-
ve è che così viene sconquassata la no-
zione stessa di responsabilità politica».
Perché?
«Perché se la politica non usa i propri
strumenti contro i comportamenti poli-
ticamente dannosi per la collettività, è
inevitabile l’avvio di un processo cor-
ruttivo e il conseguente intervento della
magistratura. Se il principio è che tutto
quello che non è vietato non solo è leci-
to, ma è legittimo, corretto e non critica-
bile, è chiaro che precipitiamo nella co-
siddetta repubblica giudiziaria, con il
giudice che deve surrogare gli altri po-
teri».
Calcioaparte,miparechesia la
vicendaBancad’Italia l’esempio
piùeclatantediquestodeclino
civilecomelochiamalei.
«Noi per tempo abbiamo avanzato pro-
poste concrete. Che le competenze sul
sistema bancario fossero divise tra An-
titrust e Banca d’Italia, che il mandato
del Governatore fosse a termine e che

questo termine, proprio per salvaguar-
dare l’autonomia di Bankitalia, fosse
stabilito dallo statuto della banca cen-
trale. Se fossero state approvate queste
nostre idee oggi avremmo avuto certa-
mente una situazione meno velenosa.
Ed è singolare che oggi quelli che alla
Camera avevano fatto saltare la nostra
proposta ora se ne dichiarino sostenito-
ri. Ma i ripensamenti sono ben accetta-
ti».
Intantodopolapresentazionedel
Dpef…
«Un documento del tutto vuoto, hanno
rinviato tutto alla prossima legislatura,
al prossimo governo. Lo hanno ricono-
sciuto persino Tremonti e Brunetta...»
Eorac'èattendersiunafinanziaria
elettorale?
«In verità ci hanno provato, già la setti-
mana scorsa, con una legge che preve-
deva "mance" per i collegi elettorali,
ma siamo riusciti a fermarli. Se la linea
è quella c’è da preoccuparsi perché sarà
una Finanziaria disastrosa: prometterà
soldi che non ci sono. Al contrario ser-

virebbe una manovra che dica la verità
sui conti, avvii il risanamento e l’equità
fiscale. L’esatto inverso di quello che
dice il Dpef».
Critichechespessosonocondivise
anchedallamaggioranzavisto le
voltecheilgovernoèandatosotto.
«In effetti alla Camera negli ultimi 30
giorni sono stati sonfitti per 15 volte.
Novanta volte dall’inizio della legisla-
tura. Segno che l’intera opposizione ha
lavorato bene. E, se mi permette, il no-
stro gruppo a Montecitorio è quello più
presente e per un gruppo d'opposizione
è la prima volta che accade. Ma il pro-
blema non è solo battere il governo, ma
anche avanzare proposte alternative al-
le loro. E in questi anni ne abbiamo fat-
te molte».
Sucosa?
«I diritti di tutti i lavoratori, la proposta
sul risparmio, la proposta sulla crisi
d'impresa, le misure a sostegno della fa-
miglia e a tutela dei redditi, le politiche
giovanili, le misure contro il carovita, il
sostegno alla ricerca, la sicurezza dei

cittadini; per citarne solo alcune».
Farannopartedelprogramma
dell’Unione?
«Saranno il nostro contributo e visto il
lavoro che c’è dietro penso che sarà un
contributo ben accetto. Anche perché il
centrosinistra dovrà porsi l'obiettivo
non solo di vincere le elezioni, ma una
volta vinte di ridare una spina dorsale
all'Italia liberando le forze intellettuali
e quelle economiche che in questa Ita-
lia sono ingabbiate. E dando spazio e
voce soprattutto a giovani e donne che
dobbiamo coinvolgere a pieno nel no-
stro progetto. Altrimenti è come avere
una squadra di 11 e poi limitarsi a gio-
care in 5. Si rischia di perdere».
Daquialvotounruolo importante lo
giocheràanchel'informazione.
PetruccioliallaPresidenzaRaivi
tranquilizza?
«È una presenza di garanzia per tutti».
AlcunideputatiDsperòhanno
espressocritiche.
«In Vigilanza per Petruccioli ci sono
stati 33 voti a favore su 33 votanti».

La violenta aggressione
verbale a Prodi
dimostra che Berlusconi
e Fini non hanno alcun
senso dello Stato

Se è lo stesso Casini
a chiedere discontinuità
significa che anche lui
si rende conto che
hanno sbagliato tutto

Violante: l’Italia rischia
un nuovo giustizialismo

IL PAESE HA IMBOCCATO la strada

di un pericoloso declino civile, chi dovrebbe

far rispettare le regole non lo fa, e così

i magistrati devono risolvere tutti i problemi:

dalle classifiche dei campionati di calcio

agli assetti del sistema finanziario

■ diVladimiroFrulletti /Roma

L’INTERVISTA
La situazione economica
è veramente drammatica

ma il premier continua
a dire che tutto va bene

OGGI

Luciano Violante durante un intervento alla Camera Domenico Stinellis/Ap

Per il Governatore
di Bankitalia avevamo
proposto il mandato
a termine, hanno detto no
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NESSUN candidato donna alle primarie? Di-

retta conseguenza della «virilizzazione» della

politica italiana. Si tratta di un dato, però, che

deve cambiare. E in questo senso sembra un

segnale positivo la let-

tera di Romano Pro-

di, uscita ieri sul Cor-

riere della Sera, in cui

rispondeva alle deputate che gli
chiedevano perché solo 4 donne su
45 avevano partecipato al semina-
rio di San Martino in Campo - con
l’annuncio della nomina di 7 donne
ai tavoli tematici programmatici
chiamati a scrivere le linee del pro-
gramma dell’Unione. Punti, questi,
sulle quali sono d’accordo alcune
delle leader dell’Unione, dalla coor-
dinatrice delle donne Ds, Barbara
Pollastrini, alle deputate Elettra De-
iana (Prc) e Katia Zanotti (Ds), pas-
sando per la Segretaria dei Repub-
blicani europei, Luciana Sbarbati,
l’ex Ministro Giovanna Melandri e
la capogruppo dei Verdi alla Came-
ra, Luana Zanella. Ovviamente con
le dovute differenze. «Sostengo con
convinzione la candidatura di Ro-
mano Prodi», ci tiene a sottolineare
la Pollastrini. Che però precisa:
«Certo, questo deve significare un
patto pubblico e trasparente sulla
valorizzazione a partire dal futuro
governo di qualità e talenti femmini-
li». E ribadisce che per raggiungere
una condizione paritaria anche nella
rappresentanza, la prima cosa sono
le regole: «È importante che tutte le
donne della coalizione unitariamen-
te avanzino un pacchetto di regole.
Oltre a quelle, inoltre, ci vogliono
patti, alleanze con i leader più sag-
gi». Più “radicale” Giovanna Me-
landri: «Non ci sono donne candida-
te alle primarie, perché non ce ne so-
sono alla leadership del governo, il
che non è un bel segno. Bisogna
prenderne atto e ripartire da qui». E
sull’assenza delle donne in sede di
definizione del programma dichia-
ra: «C’è un problema più profondo.
se il centrosinistra è in grado e vuole
rappresentare temi, domande e
istanze che le donne italiane gli
chiedono di rappresentare». Insiste
sulla candidatura di Prodi, anche
Luciana Sbarbati. «Se non avessi

detto che Prodi era il nostro leader,
io mi sarei candidata». D’altra par-
te, «dovrebbero essere i partiti a
candidare le donne. Non l’hanno
fatto, quindi significa che non gli
era chiaro il bisogno della presenza
dell’altra parte della mela». «È del
tutto evidente che nei luoghi di mag-
gior prestigio di Camera e Senato le
donne non ci sono. E quando giria-
mo il mondo, ci rendiamo conto che
negli altri paesi troviamo una per-
centuale più alta che nel nostro di
donne in Parlamento», dichiara Lua-
na Zanella. Mentre Katia Zanotti
sottolinea come il problema della
presenza delle donne tra i gruppi di-
rigenti vada affrontato struttural-
mente: «Le donne sanno fare buona
politica, lo si vede nel lavoro parla-
mentare, in quello che hanno fatto
le ministre quando c’è stato il gover-
no del centrosinistra, nella quotidia-
nità delle amministrazioni locali».
Anche Elettra Deiana sottolineando
come la risposta di Prodi alle depu-
tate sia stata positiva, dichiara che le
donne «dovrebbero organizzare reti
forti di intervento politico».

Anche per il capo dello Stato sono iniziate le va-

canze:Ciampi e la moglie Franca rimarranno fino

a Ferragosto sull’isola della Maddalena. Ieri, cu-

rioso fuoriprogramma: durante il trasferimento

da Olbia, il presidente ha chiesto di fare subito

unprimo bagnodavanti all’isolotto diMortorio.

◆ «Ledonne devono
pretendere regolecerte
all’internodei partiti sulla
carrierapolitica - dice la
Segretariadei Repubblicani
europei - Nonbastano
discorsigenerici sullaparità.
Bisognamettere insieme
commissioni parlamentari che
sioccupinoproprio diquesto.
Ed èun discorso che riguarda
laparità a tuttocampo».

◆ «Non cisono donnenelle
leadership dei partiti -dice l’ex
Ministro - Per questonon ci
sonocandidate alle primarie.
Eha ragione Prodi: avremmo
dovutoporre ilproblema della
pocapresenza femminilea
SanMartino in Campoanche
aiSegretari dei partiti, perché
è lì che sidecidono ledeleghe.
Ledonnedevono imparare a
sostenersidipiù a vicenda».

●  ●

CIAMPI Alla Maddalena, primo bagno con Franca

◆ «La risposta diProdi alla
letteradelle parlamentariè
positiva -dice ladeputata del
Prc -Spero cheseguano i fatti.
Nonvorreiche alla fine per il
governoci fosse la coptazione
finaledialcunee non la
ridefinizionedei rapporti tra
donnee uomini. Ledonne
dovrebberoorganizzare reti forti
di interventopolitico, costruire
unapoliticadelpartenariato»

◆ «Ilproblema della presenza
delledonne neigruppi dirigenti
deveessere affrontato
strutturalmentee nonuna
tantum-dice ladeputata
diessina -È unproblema non
solodi qualità politica -come
progettodelle donne - ma
anchequantitativo.Di fronte a
questeprimarie, il
meccanismocompetitivo è
sempremaschile».

◆ «Lepresenze femminili - dice
lacoordinatrice delledonne Ds
-sonosimboliche diun
programmachetenga insieme
valori,proposte e la sceltadi
soggetti sociali,di personeda
rendereprotagonistedel
cambiamento. In questianni ci
siamomolto impegnate nella
battagliadelle idee,
dell’innovazioneculturale e
politicapervoltare pagina»

BANANAS

In barca a vela
con Pecoraro

◆ «Nonci sono candidate
donnealle primarie,perché i
candidati sono tutti segretari
deipartiti - dice la
capogruppodeiVerdialla
Camera-La virilizzazione
dellapolitica edel potereè
taleche ledonne nesono
esclusequasi in modo
automatico.Benvenganopiù
donneal governo,e speriamo
in ministericol portafoglio»

Sbarbati

«Basta discorsi
generici, le donne
devono
pretendere regole
certe dai partiti»

Melandri

«Non ci sono donne
nelle leadership dei
partiti. Per questo non
c’è una candidata
alle primarie»

Deiana

«Le donne
dovrebbero
organizzarsi
in forti reti
di intervento»

Zanotti

«Anche in queste
primarie
il meccanismo
competitivo
è maschile»

Pollastrini

«Un programma
fatto dalle donne
sa tenere insieme
valori e proposte
farci protagoniste»

IlbialberodiPecoraro:
se RomanoProdiha sceltoun
tir gialloper lacampagna delle
primarie, il candidatodei
Verdi,Alfonso Pecoraro
Scanioha preferitouna
golettabialbero di50piedi: la
barcaa veladel leader
ecologistaè salpata ieri
dall’isoladiSanto Stefano,
dovesi trova il penitenziario
nelquale furono reclusi
SandroPertini e altri
antifascisti. Il tourproseguirà
l’8e 9 agosto lungo le coste
marchigianee romagnolee
dal12al 18 lungo quella
campana:«Dallacelladi
Pertini rendiamoomaggioai
valori dellaResistenza -ha
dichiaratoPecoraroScanio -
Cibatteremoper inserirenel
programmadell’Unione
normeche impediscano la
svenditadei beniambientali
delnostropaese».A
settembre, lasua campagna
proseguiràsu bus elettrici e
biciclette,altri mezzia basso
impattoambientale.
Unblog per ilProfessore:
l’avventuradiRomanoProdi
invistadelle consultazionidi
ottobrediventa ancheun

blog. I giovanidella Sinistra
giovanile,della Margherita e
delloSdi di ReggioEmilia
hannocreato unsito
(www.avantimieiprodi.com)
perdiscuteredel programma
dell’Unione.Oltreal blogè
statacostituitauna rete
provincialedi «Comitati Prodi
presidente». «Il nostro
obiettivo- spiegano- è di
incentivare la partecipazione
delpiùalto numerodi
giovani».
Sempre ieri, a Milano, è stato
costituitouncomitato di
parlamentari in sostegnodella
suacandidatura: tra i
promotori,RobertoZaccaria,
NandoDallaChiesa, Erminio
Quartiani,Lino Duilioe
GiovanniBianchi.
Lasfida di Bertinotti:a
Scandiano,cittàd’origine di
Prodi,è nato il primo comitato
per«Bertinotti presidente».
«Duegiorni faProdi da Reggio
Emiliaha lanciato lasua sfida -
spieganodal comitato -Noi la
raccogliamopropriodal suo
paesenatale». Intanto
Bertinotti chiarisceche la sua
candidatura«vavista solo
dentro l’Unionepoiché il Prc
hacontribuito allastesura
dellaCarta dei principidella
coalizione».

Lenotizie

Zanella

«Le donne vengono
escluse in modo
quasi automatico
dal potere
politico»

Primarie,chisceglieunadonna?
Dei cinque candidati dell’Unione, nessuno rappresenta l’altra metà della politica

Prodi risponde alle cinquanta deputate: 7 su 12 guideranno i gruppi per il programma

HANNODETTO

S e c'era bisogno di un referto sul-
la grave forma di nanismo che
affligge la nostra classe politi-
ca, il caso Bankitalia l'ha forni-

to. Mentre il mondo finanziario interna-
zionale descrive con orrore e divertimen-
to le telefonate dei protagonisti delle sca-
late Antonveneta e Bnl, mentre il presun-
to arbitro delle due contese riceve «baci
in fronte» da un contendente che viene in-
vitato a «passare dal retro» e che chiama
«tesoro» la di lui consorte, mentre un giu-
dice milanese consiglia un altro giocato-
re e lo rassicura sulle inchieste in corso, i
politici non trovano di meglio che reagire
come segue. Quasi tutti, da destra a sini-
stra, s'affrettano a precisare che «non
emergono notizie di reato». Come se spet-
tasse a loro stabilirlo e come se, prima

della questione penale, non esistesse una
questione morale e politica. Bertinotti
parla di «atti corsari», ma non a proposi-
to del finto arbitro e dei suoi baciatori: a
proposito dei pm che hanno osato inter-
cettarli. Il cosiddetto ministro Castelli,
fin dal primo giorno, tuona contro le «fu-
ghe di notizie» sulle intercettazioni, men-
tre quando parla non c'è stata alcuna fu-
ga di notizie: le telefonate finite sui gior-
nali sono depositate nell'atto di sequestro
delle azioni Antonveneta notificato a una
quarantina di destinatari (indagati e av-
vocati), dunque pubbliche e pubblicabili.
L'unica fuga di notizie segrete riguarda
la telefonata della consorte di Fazio, for-
se da un'utenza del senatore Grillo, a Fio-
rani: indiscrezione che danneggia le in-
dagini e dunque difficilmente può addebi-

tarsi agli inquirenti e investigatori mila-
nesi (qualcuno potrebbe ricordare che i
vertici delle Fiamme Gialle non rispon-
dono ai giudici, ma al governo). Nemme-
no una parola dal cosiddetto ministro sul-
le telefonate di Castellano a Consorte: se
al posto del giudice ci fosse stato, per di-
re, Gherardo Colombo, Milano sarebbe
invasa di ispettori ministeriali aviotra-
sportati, con raffiche di azioni disciplina-
ri contro la toga rossa che se la fa con le
coop rosse. Ma Castellano ha regalato le
attenuanti e la prescrizione a Berlusconi
nel caso Sme. Dunque è intoccabile.
Si pensava, a questo punto, che la gara
per la dichiarazione più cretina fosse fini-
ta per mancanza di altre cretinate sul
mercato. Invece ecco scendere dal pero,
e vincere a mani basse, la Seconda Cari-

ca dello Stato: il presidente del Senato
Marcello Pera. Il quale intima alla Pro-
cura di Milano di smentire che «telefoni
del Senato o di singoli senatori siano sot-
to controllo» violando le «garanzie costi-
tuzionali».
Ecco: il mondo ci ride dietro, gl'investito-
ri stranieri fuggono a gambe levate dalla
patria dei «furbetti der quartierino». E il
presidente del Senato di che si preoccu-
pa? Che nessun giudice metta il naso a
Palazzo Madama. Il fatto che il suo pa-
lazzo sia popolato dai senatori a vita An-
dreotti (giudicato mafioso fino all'80, re-
ato prescritto, dalla Cassazione) e Co-
lombo (che si faceva portare la coca dal-
la scorta, «a scopo terapeutico» si capi-
sce), dal senatore Dell'Utri (condannato
a 9 anni per mafia, senza contare il resto)

e da una ventina fra inquisiti e pregiudi-
cati, non allarma il Pera. Lo allarma
l'eventuale presenza di uomini di legge
che, in effetti, stonerebbe un po'. In ogni
caso la Procura conferma subito ciò che
era scontato: nessun telefono del Senato
o di senatori è stato violato. Se però la si-
gnora Fazio avesse usato l'ufficio o il te-
lefono di un senatore per chiamare il plu-
riinquisito Fiorani al riparo da orecchi
indiscreti, non ci sarebbe nessuna inva-
sione di campo da parte dei giudici (che
intercettano il pluriinquisito Fiorani).
L'invasione di campo sarebbe della go-
vernatora, che avrebbe profanato il sa-
cro suolo del Senato per bypassare - pe-
raltro invano - i controlli della giustizia.
Ecco, di questo eventualmente il ragio-
nier Pera dovrebbe allarmarsi. Ma natu-

ralmente non lo fa. Preferisce alzare un
polverone su un falso macroscopico: il
pool di Milano che viola la legge e la Co-
stituzione intercettando un senatore. Fat-
to mai avvenuto.
Di rincalzo, il senatore Grillo secerne al-
tre nuvole di liquido nero. Afferma - sen-
za prove - che i parlamentari sono tutti in-
tercettati. Denuncia il «golpe dei pm». E
sostiene addirittura che, prima di inter-
cettare qualcuno, «bisogna inviare l'avvi-
so di garanzia». Ma sì, una letterina scrit-
ta così: «Egr. Sig. Indagato, col Suo per-
messo questa Procura avrebbe intenzio-
ne di intercettarle il telefono, se Lei non
ha nulla in contrario. In attesa di cortese
riscontro, porgiamo distinti saluti». Pras-
si inedita, ma geniale. Si potrebbe inau-
gurarla con i sospetti di terrorismo.

Porompompera

MARCO TRAVAGLIO
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OGGI

Non sempre ai partiti
è chiaro il bisogno

della presenza e
del valore delle donne

■ di Wanda Marra / Roma

Piace la risposta
del leader
del centrosinistra
Ma quell’assenza è
segno di un problema

In molti altri paesi
la presenza femminile
nei luoghi del potere
è assai più alta
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LA POLIZIA EGIZIANA ha ucciso durante una sparatoria
un egiziano sospettato di aver avuto un ruolo di primo piano
negli attentati di Sharm El Sheikh del 23 luglio ed in quello di
Taba del 7 ottobre 2004, Mohamed Ahmed Saleh Fulayfel.
L’attentato provocò la morte di 68 persone, tra cui sei italiani.
Nello scontro a fuoco con la polizia nella zona di Jabal Ataka,
a 18 chilometri da Suez, è rimasta ferita anche la moglie di
Fualyfel, che era con lui, ed è stata ricoverata in gravi condi-
zioni nell'ospedale di Suez. Fualyfel, di El Arish, nel Nord del
Sinai, era ricercato dal momento dell'attentato di Taba, che
aveva provocato la morte di 34 persone: era considerato il pia-
nificatore dell'attacco, oltre che uno dei partecipanti. Ma se-
condo fonti della sicurezza egiziana, inoltre, Fulayfel era ri-
cercato nelle ultime settimane perchè avrebbe svolto gli stessi
ruoli di pianificazione e partecipazione negli attentati di
Sharm El Sheikh.
L'uomo si nascondeva tra le montagne di Gabal Ataqa, vicino
al canale di Suez. Alla vista della polizia, il sospetto attentato-
re ha aperto il fuoco contro gli agenti, che hanno risposto ucci-
dendolo e ferendo la moglie. Due complici di Felaifel sono già
comparsi davanti al tribunale con l'accusa di aver preso parte a
quell'attacco. Un fratello di Felifel, Suleiman, morì a Taba per
l'esplosione anticipata di una bomba, insieme a un palestine-
se, che la polizia sospetta fosse la mente degli attentati di otto-
bre. Gli altri due imputati per le bombe di Taba e Nuweiba so-
no Mohammed Gaiez al Sabah e Mohammed Rubaa Abdul-
lah. La prima udienza si è tenuta il 2 luglio: il processo è stato
aggiornato e dovrebbe riprendere a metà agosto. I legali di
Gaiez e Abdullah hanno negato qualsiasi coinvolgimento dei
loro assistiti negli attacchi del 23 luglio.

L’accusa è «terrorismo
internazionale»
Il Tesoro Usa congela i beni
della presunta «cellula»
di Al Qaeda a Cremona

Lascheda

Carlo De Stefano capo dell’antiteroorismo durante la conferenza stampa di ieri Foto di Alessandro Bianchi/Reuters

Strage di Bologna, Fassino e Prodi al corteo
Alle celebrazioni per il 25˚ anniversario il governo invia Tremonti. Cofferati: «Niente fischi»

Roma:nellacapitalegli
immigrati regolari possono
eleggere i propri rappresentati
nelleamministrazionicomunali.
Leprime consultazioni si sono
svoltenell’ottobredel2004 e
hannoportato all’elezionedi
quattroconsiglieri aggiunti, il
cui ruolo, tuttavia,è almomento
unicamenteconsultivo.

Forlì:nel capoluogo
romagnoloèstatoconcesso
agli immigrati di eleggere i
propri consiglieri aggiunti nei
comuniedipartecipare al voto
nellecircoscrizioni. La
decisione forliveseha portato
allaprima pronunciadel
Consigliodi Stato in materia,
con ilparere favorevole
espresso il 28 luglio2004.

Genova: il consiglio
comunaleha approvato la
modifica statutaria necessariaa
concedere il voto
amministrativoagli immigrati
residenti in Italia daalmeno 5
anni,ma la decisione èstata
impugnatadalministero
dell’Internonell’agosto del
2004, in base all’art. 138del
testounicosullepubbliche
amministrazioni - fino aquel
momentomai utilizzatonella
giurisprudenza-, checoncede
alministro particolaripoteri di
annullamentodelledecisioni
delleamministrazioni locali.

Torino:è l’ultima città in
ordinecronologicoad avere
concesso il voto ai cittadini
immigrati.Unadecisioneche
interessa17mila persone,
varata inConsiglio comunale
grazieall’appoggio dell’Udc,e
duramentecontestatada
Alleanzanazionaleedalla Lega,
chehanno minacciato ricorsoal
Tar.

UN TERRORISTA con contatti estempora-

nei, un kamikaze inconsapevole fuggito via

da Londra come un turista con il passaporto

falso in mano. Tre giorni dopo l’arresto di

Hamdi Issac, l’ultimo

dei cinque autori dei

falliti attentati di Lon-

dra del 21 luglio, toc-

ca a Carlo De Stefano, che guida la
Direzione centrale della polizia di
prevenzione, ricostruire le fasi fino
alla sua cattura. Lo fa davanti a una
platea di giornalisti inglesi che lo
costringono a ripetere ciò che ave-
va già detto il ministro Pisanu: che
«anche in Italia un attentato è possi-
bile» e che «no, non si prevedono
tempi brevi per l’estradizione».
Quello che il prefetto De Stefano
traccia è un ritratto inquietante,
quello di un ragazzo che si è mosso
solo grazie all’aiuto di amici e pa-
renti, non collegati con cellule ter-
roriste, ma con grande facilità di
maneggiare documenti falsi. Un ter-
rorista in erba che ora si sarebbe de-
ciso a collaborare cercando di evita-
re così l’estradizione in Gran Breta-
gna, ma che interrogato sugli atten-
tati si permette di minimizzare e so-
prattutto di mentire: «Erano solo at-
ti dimostrativi, nessuno doveva mo-
rire». Vaglielo a raccontare ai poli-
ziotti di Londra. Ieri Scotland Yard
ha dovuto addirittura replicare con
un comunicato: «Gli ordigni esplo-
sivi nascosti negli zaini erano riem-
piti di chiodi affilati come rasoi e di
bulloni e non hanno fatto vittime so-

lo per un errore banale dell'artificie-
re. Ciò che racconta Hamdi Issac
non ha assolutamente senso».
Di informazioni utili finora ne arri-
vano poche e, buona o cattiva noti-
zia che sia, gli inquirenti sono arri-
vati alla convinzione che non esi-
stono legami tra i fratelli Issac e pre-
cedenti indagini di terrorismo avve-
nute in Italia. Certo Remzi era stato
già controllato. Il fratello “romano”
della famiglia Issac era stato già
messo sotto osservazione nei mesi
scorsi per i normali controlli antiter-
rorismo. Soprattutto per i suoi rap-
porti con il call center gestito da
bengalesi a Roma e si sa, lo ha detto
Pisanu, i call center sono negozi da
monitorare da chi indaga sul terrori-
smo internazionale. Ma Remzi ne
era uscito pulito. Documento rego-
lare, permesso di soggiorno regola-
re. Almeno allora. Perché adesso
deve spiegare come mai era in pos-
sesso di un documento falso. Poi ar-
riva il 7 luglio, il giorno della strage
di Londra, e il 21 luglio, quello de-
gli attentati falliti e i rapporti tra la
Metropolitan police di Londra e
l’Antiterrorismo italiana si fanno
più stretti. Il 26 la svolta. Da Londra
arriva l’informativa: «Uno degli uo-
mini dell’attentato del 21 luglio po-
trebbe arrivare in Italia». Gli inglesi
forniscono all’Antiterrorismo i nu-
meri italiani che sono spesso in con-
tatto con un’utenza sospetta. Il cel-
lulare è quello di Hamdi che cerca
di chiamare i fratelli che vivono in

Italia, sono cinque in tutto: un fra-
tello è a Brescia, uno a Roma, uno
in Canada, l’altro resta a Londra. Il
28 luglio la carta sim viene localiz-
zata a Roma. Remzi viene pedina-
to. Quando gli investigatori sono
certi che il cellulare di Hamdi sta
chiamando proprio dalla casa di
Remzi, scatta il blitz. Hamdi viene
arrestato e così suo fratello Remzi.
Due giorni dopo viene arrestato an-
che Fethi, il fratello che vive a Bre-
scia. Agli ultimi due viene contesta-
to il reato di possesso di documenti

falsi. Hamdi è fuggito partendo dal-
la stazione di Waterloo, con uno
scalo a Parigi, per giungere a Ro-

ma. In Italia - dicono gli investiga-
tori - si mette in contatto con una se-
rie di persone, risultate estranee a
vicende di terrorismo. Ancora al va-
glio è invece una telefonata fatta in
Arabia Saudita mentre cercava ap-
poggi in Italia. Esclusa dall’Antiter-
rorismo la notizia che anche il capo
della cellula Muktar fosse passato
per l’Italia, come testimoniavano
due vicine di casa. De Stefano ha
smentito. Risulta invece che l’uo-
mo avrebbe soggiornato in Arabia
Saudita per un corso d’addestra-

mento. «Il passaporto falso - ha det-
to ieri Hamdi sotto interrogatorio -
me lo ha dato mio fratello». Il quar-
to, quello che vive a Londra. Non si
trova invece il passaporto di Fethi,
arrestato a Brescia e risulta falso
quello di Remzi. Cinque fratelli,
dal ’96 in Italia. Hanno studiato
qui, vicino Roma, poi Hamdi e
Wahib sono emigrati in Inghilterra.
Lì, grazie a documenti falsi, hanno
ottenuto lo status di rifugiati politici
e il sostegno dello Stato. L’arruola-
mento di Hamdi nelle fila dei terro-

risti sarebbe avvenuto in una pale-
stra di Notting Hill. Il resto è noto:
doveva far saltare la stazione della
metro a Shepherd’s Bush, ma la
bomba mal costruita non è esplosa.
Ieri, dopo l’ultimo interrogatorio, il
gip ha convalidato il suo arresto e
quello del fratello Remzi. L’accusa
è terrorismo internazionale. L’Ita-
lia ha 90 giorni di tempo per estra-
darlo. E il Tesoro Usa ha congelato
i beni di tre nordafricani accusati di
far parte di una presunta cellula di
Al Qaida attiva a Cremona.

EGITTO
Ucciso sospetto attentatore di Sharm

Al corteo e alle celebrazioni uffi-
ciali per ricordare il 25˚ anniver-
sario della strage del 2 agosto
1980, oggi parteciperanno il lea-
der dell’Unione, Romano Prodi,
e il segretario dei Ds, Piero Fassi-
no. La vigilia è costellata di pole-
miche. Anche quest’anno, infatti,
«riemergono fantasmi dal passa-
to che tentano di creare polveroni
per ingannare il Paese...». Parola
di Libero Mancuso, il magistrato
che, come pm, sostenne l’accusa
nel processo che ha accertato la
matrice neofascista dell’attenta-
to. «Sono allarmato», continua
Mancuso, ma non tanto «per il
passaggio così disinvolto da una

tesi all’altra, da un soggetto terro-
ristico all’altro, ma dalla ripetiti-
vità di questi tentativi di offusca-
re una verità processuale», spesso
portati da personaggi che hanno
ricoperto «responsabilità massi-
me» nello Stato. Il riferimento è
alle esternazioni dell’ex presiden-
te della Repubblica, Francesco
Cossiga, che, riallacciandosi alle
presunte “rivelazioni” della com-
missione Mitrokhin, ha rilanciato
la teoria della pista arabo-palesti-
nese per lo scoppio della bomba
che 25 anni fa provocò la morte di
85 persone e 200 feriti. «Cosa co-
stringe a questi interventi? - si
chiede Mancuso, oggi presidente
della Corte d’Assise di Bologna -
C’è forse qualcosa di irrisolto che

merita di essere conosciuto?». La
livorosa replica di Cossiga per i
«faziosi e spregevoli commenti»
non si è fatta attendere: «In un ve-
ro Stato di diritto in cui esistesse
una magistratura decente a 360
gradi, il veterocomunista Mancu-
so da quel dì non ne avrebbe più
fatto parte».
Anche quest’anno, dunque, sarà
un anniversario di polemiche. Sul
palco a rappresentare il governo
nella commemorazione ufficiale
ci sarà il vicepremier Giulio Tre-
monti: il presidente dell’associa-
zione famigliari delle vittime, Pa-
olo Bolognesi, ha già invitato il
pubblico a non fischiarlo, e ieri
anche il sindaco Sergio Cofferati
ha rivolto un invito alla

“moderazione” in un giorno così
importante per la città come il 25˚
anniversario.
Di avviso diverso Heidi Giuliani,
la mamma di Carlo, ucciso a Ge-
nova durante il G8, che oggi sarà
alla stazione di Bologna: «Fi-
schiare è lecito, del resto è diffici-
le non contestare personaggi co-
me Tremonti», sostiene.
In attesa di vedere le reazioni dei
bolognesi, il Comune di Bologna
ha distribuito un dvd, che sarà
mostrato nei maxischermi, sui
bus e nei locali pubblici, con sei
minuti di filmati dei soccorsi di
quel tragico giorno. In serata (ore
21), poi, i cittadini potranno assi-
stere al tradizionale concerto in
piazza Maggiore.

I COMUNI NON POSSONO con-
cedere il voto agli immigrati. Questa
l’opinione della prima e seconda se-
zione del Consiglio di Stato che,

con il parere 11074, hanno rilevato l’inido-
neità degli statuti comunali a concedere il
diritto di voto, anche amministrativo o cir-
coscrizionale.
Un parere, non una sentenza vincolante,
che ribalta quanto lo stesso Consiglio ave-
va affermato il 28 luglio 2004, esprimen-
dosi sulla modifica dello Statuto del comu-
ne di Forlì. «L’attribuzione agli extraco-
munitari di elettorato attivo e passivo - si
legge nel testo del 2004 - non trova ostaco-

lo insormontabile nelle norme e nei princi-
pi costituzionali che regolano la materia».
Secondo il nuovo dispositivo, al contrario,
l’eventuale concessione del diritto di voto
ai cittadini extracomunitari sarebbe prero-
gativa esclusiva dello Stato.
Parere nuovo contro parere vecchio, quin-
di, con l’unica sicurezza di un vuoto legi-
slativo in materia. È lo stesso Consiglio,
infatti, a sottolineare come l’attuale situa-
zione legislativa sia la conseguenza della
ratifica parziale della Convenzione di Stra-
sburgo del 1992, convertita in legge nel
1994 con l’esclusione del capitolo C, quel-
lo che avrebbe consentito il diritto di voto
agli immigrati.
Di fronte ad una Lega che plaude («Alla fi-
ne avevo ragione io» è il commento di Cal-
deroli), le amministrazioni comunali del

centrosinistra cominciano a fare i conti, sia
singolarmente che attraverso l’Anci, l’as-
sociazione che riunisce i comuni italiani. Il
sindaco di Torino, Sergio Chiamparino,
ha dichiarato che «andrà avanti» sul voto
agli immigrati nelle circoscrizioni. «Se ci
saranno dei ricorsi - prosegue - andremo al
Tar e poi al Consiglio di Stato». Ma c’è an-
che chi cerca altre strade nel caso che
un’eventuale sollevazione della questione
al Tar confermi il divieto. Su questa linea
l’Anci la settimana scorsa ha approvato un
ordine del giorno, con 149 voti favorevoli
su 150. «Non solo questo - afferma Fabio
Sturani, sindaco di Ancona e vicepresiden-
te dell’associazione -, stiamo anche lavo-
rando ad un progetto di legge elettorale or-
dinaria, che conceda il voto amministrati-
vo su base nazionale».

Un’iniziativa che comunque non sostitui-
rà le singole iniziative dei comuni. Cinque
le amministrazioni che si sono già pronun-
ciate: Firenze, Forlì e Cesena, che tuttavia
non hanno ancora applicato le modifiche
allo statuto comunale. E poi Torino e la
stessa Ancona, che, salvo sentenze dell’ul-
tim’ora, vorrebbero applicare i nuovi rego-
lamenti già dall’anno prossimo. Almeno
una decina quelle che ne discutono o han-
no già assunto iniziative: Venezia, Ragu-
sa, Genova, Cremona, l’intera regione
Emilia Romagna.
«Si è più sindaci se si riesce rappresentare
di più tutta la comunità - chiosa Sturani -,
si tratta di concedere il diritto di voto a im-
migrati regolari, già iscritti all’anagrafe,
che lavorano qui e che pagano le tasse. In
Svezia lo fanno dal 1975».

PALERMO

Strangola il marito con una catenina
Simula la rapina ma poi confessa

HamdiIssac, terroristaestemporaneo
L’Antiterrorismo: «Resta l’allarme per un attentato in Italia». L’etiope non appartiene alle cellule
L’interrogatorio: «Il 21 luglio solo atti dimostrativi». Scotland Yard: «Bugie, volevano uccidere»

Manifesti per il voto agli immigrati

■ di Fabio Amato / Roma

■ / Bologna

IL FATTO Secondo l’ultimo parere non spetta ai Comuni decidere bensì allo Stato. Ma nel 2004 avevano scritto l’opposto

Voto immigrati, il Consiglio di Stato ci ripensa Voto agli immigrati:
dove e come

■ Strangola il marito e simula la
rapina. Dopo una notte di interro-
gatorio, alla fine, ha confessato
l'omicidio del consorte ed è stata
fermata dagli uomini della Squa-
dra mobile di Palermo. Francesca
Granillo, 35 anni, moglie del com-
merciante palermitano Salvatore
Tanillo, 45 anni, su sua stessa am-
missione, al termine dell'enneimo
litigio ha strangolato il marito nel-
la camera da letto cogliendolo di
sorpresa alle spalle. Lo ha strango-
lato, cogliendolo di sorpresa alle
spalle, stringendo con tutte le sue
forze la collana d'oro che il marito
portava da sempre al collo. Ma nel
corso della colluttazione, molto
violenta, l'uomo, tentando di di-
vincolarsi dalle grinfie della mo-

glie, Francesca Granillo, ha sbattu-
to violentemente la testa. La don-
na, prima di confessare l'uccisione
del marito, ha raccontato ai poli-
ziotti che, intorno alle 18, quando
l'uomo era già morto da quasi due
ore, come accertato dal medico le-
gale, sarebbero entrati nell'appar-
tamento di piazza Principe di
Camporeale due uomini incappuc-
ciati. La donna, in quel momento,
era da sola in casa con il marito.
Sentiti anche i vicini di casa, che
hanno confermato le «continue liti
tra i due coniugi» che spesso
avrebbero alzato la voce. Prima di
essere ucciso, l'uomo era andato al
suo bancone di frutta e verdura del
Borgo vecchio, dove proprio ieri
si festeggiava il patrono rionale.

IN ITALIA
I contatti tra Hamdi

in fuga dall’Inghilterra
e suo fratello Remzi

captati attraverso i telefoni

Escluso che il capo
della cellula che organizzò
gli attentati del 21 a Londra
fosse passato per Roma

■ di Anna Tarquini / Roma
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BREVI

«LA RECESSIONE NELLA QUALE L’ITALIA si di-

batte ha fortemente penalizzato i flussi turistici degli

italiani», ha detto il presidente dell’associazione Ber-

nabò Bocca, dati alla mano. Sei milioni in meno di turi-

sti si traducono in un calo

del fatturato di circa 4 mi-

liardi di euro nel 2005 ri-

spetto all’anno prece-

dente. Secondo un’indagine Swg-Con-
fesercenti a rinunciare del tutto alle va-
canze sarebbero invece «soltanto» due
milioni di italiani e i miliardi in fumo
sarebbero 3. Dati discordanti ma univo-
che le letture: più che del terrorismo gli
italiani hanno paura del loro futuro eco-
nomico. Secondo l’indagine commis-
sionata da Confesercenti, infatti, il 92%
degli intervistati non ha modificato i
propri progetti di villeggiatura dopo gli
attentati, mentre la crisi economica ha
modificato i piani del 4% del campio-
ne. Sono gli alti costi a influire sulla
scelta del 30% delle persone, tanto che

35 italiani su 100 si accontentano di
una settimana di vacanze. Cresce il turi-
smo fai-da-te, cioè senza prenotazione
(+13%) così come crescono del 10% le
preferenze verso le case di proprietà o
di amici e parenti per trascorrere i gior-
ni di ferie e diminuisce del 6% il ricorso
ad alberghi o pensioni. Vincono mare e
città d’arte, rispetto alla montagna, cre-
sce la preferenza verso la Grecia, la
Croazia, perché costano meno e ritenu-
te le più sicure anche dal New York Ti-

mes. Ed è lì che sono andati o andranno
molti turisti che avevano prenotato a
Sherm El Sheik prima dell’attentato de-
vastante dello scorso 22 luglio. Ma in
Grecia, come in Croazia, o in Spagna,
si opta per le camere e gli appartamenti
privati, come nella bellissima Corsica
si scelgono i bungalow sul mare, anzi-
ché gli alberghi a 4 o 5 stelle. Resta il
turismo elitario per un elite che è sem-
pre più elite. Il ceto medio colpito dalla
crisi economica reagisce come può.
«Sono necessarie misure urgenti», dice
Bocca, avvertendo che non è più il tem-
po dei compromessi. «Bisogna stringe-
re un patto con il governo e le parti so-
ciali - spiega - per contenere prezzi e ta-
riffe di tutta la filiera del turismo», ri-
durre i costi per le imprese e favorire
l’occupazione con interventi di soste-
gno. Secondo i dati dell’associazione
di albergatori c’è stato un vero e pro-
prio crollo del turismo rispetto allo

scorso anno. Restano a casa, scrive Fe-
deralberghi, 22,9 milioni di persone ri-
spetto ai 16,9 dello scorso anno. La va-
canza (circa 13 notti) costerebbe intor-
no agli 852 euro pro-capite. Anche in
questo caso diverse le stime di
Swg-Confesercenti che attestano la spe-
sa intorno ai 737 euro. Mauro Venturi,
presidente di Confesercenti, non parla
di crollo del settore, quanto piuttosto di
«un cambiamento di atteggiamento. Se
da una parte gli italiani assumono un

comportamento normale, responsabile,
rispetto al problema del terrorismo, evi-
tando di abbandonarsi al panico, dall’al-
tra manifestano concretamente lo stato
di difficoltà economica e la sfiducia per
le prospettive future. Le famiglie tirano
la cinghia, rinunciando alle vacanze o
riducendole in maniera significativa.
Siamo, di fatto, di fronte ad un fenome-
no in linea con la crisi dei consumi che
ci stiamo portando dietro da ormai trop-
po tempo».
Registra il Codacons, l’associazione
dei consumatori: nello scorso week-end
sulle autostrade italiane ha circolato il
30% in meno di auto rispetto alle previ-
sioni. «È il segno evidente che gli italia-
ni rinunciano alle vacanze, dopo 3 anni
di caro-vita il budget da destinare alle
ferie si è sensibilmente ridotto, e così i
cittadini restano in città o si limitano a
brevi week-end fuori porta», conferma
il presidente Carlo Rienzi.

Sicilia
Centinaiadi roghi
intossicatiduebambini

Centinaia di incendi in tutta laSicilia, di cui una decinadigrosse
dimensioni che hanno richiesto l'intervento di mezzi aerei. Nei
pressi di Enna in una zona residenziale dove sorgono moltissi-
meville, il fumo ha intossicato duebambini, tra cui unaneonata
di pochi mesi, immediatamente trasportati in ospedale da una
pattugliadel corpo forestale.

Nuoro
Investecarabiniere
giovanearrestato

Insellaad una moto senza targaha investitoun carabiniere che
gli aveva intimato l'alt ad un posto di blocco. È successo a De-
sulo, nel Nuorese. Protagonista dell'episodio Antonello Fron-
gia, allevatore di 24 anni, che è stato bloccato dopo una breve
colluttazione da un altro militare. Il giovane è stato rinchiuso nel
carcere di Oristano con l'accusa di tentato omicidio, resistenza
eviolenza a pubblico ufficiale.

Bolzano
Orsoaggredisce
greggedi Yack

Un orso ha dato l'assalto al gregge di Yack tibetani che
ReinholdMessner, scalatoredi14 cime di8.000metri, alleva da
circa 20 anni. L'orso ha cercato di razziare l’allevamento riu-
scendo ad uccidere un animale, mentre un altro manca all’ap-
pello, probabilmente precipitato in un crepaccio nel corso dell'
assalto.

Si è spenta

RITA DOMINICI
ved. FALCONI

La piangono con nostalgia, e
partecipano al dolore dei fami-
liari

Caterina e Federico Brini
Truus e Vincenzo Cappellini
Orietta e Maurizio Bonamici

Franca Pacelli
Adriana Castellani

Paolo Muzi

Adriana Castellani annuncia
con profondo dolore la perdita
dell’amica fraterna e compa-
gna carissima

RITA DOMINICI
FALCONI

Unita nel dolore
Irene

Roma, 31 luglio 2005

Il giorno 31 luglio 2005 è man-
cato all’affetto dei suoi cari

Sen. ORESTE GELMINI
di anni 92

Ne danno il doloroso annuncio
la moglie Giulia, le figlie Anna e
Paola, il genero, la nuora, i nipo-
ti, le sorelle, unitamente ai pa-
renti tutti. I funerali, in forma ci-
vile, avranno luogo oggi, marte-
dì 2, alle ore 11, partendo dalle
camere ardenti dell’Ospedale
Policlinico di via del Pozzo di-
rettamente per il cimitero di
San Cataldo, ove la cara salma
sarà tumulata.
Non fiori, ma eventuali offerte
all’Associazione «Angela Ser-
ra».
Si ringraziano sin d’ora quanti
vorranno inervenire.

Modena, 2 agosto 2005
On. Fun. Luciano Perati

Modena - Tel.059.335.714

La Presidenza e la Direzione
Generale della CNA di Modena
partecipano al lutto per la
scomparsa di

ORESTE GELMINI
indimenticato presidente della
CNA Nazionale e locale, che
con il suo impegno personale
e la sua attività politica ha con-
tribuito all’affermazione di que-
gli ideali di libertà che hanno
permesso l’affermazione e lo
sviluppo dell’artigianato e della
piccola impresa. La sua opera
rappresenta ancora oggi un im-
portante insegnamento quan-
to mai attuale.

Modena, 2 agosto 2005

Il sindaco Giorgio Pighi e la
Giunta Comunale di Modena
partecipano al dolore dei fami-
liari per la scomparsa del

sen. ORESTE GELMINI

e ne ricordano la figura di per-
seguitato politico, commissa-
rio partigiano della Brigata Re-
mo, protagonista della politica
e della vita sociale ed istituzio-
nale, di un impegno civile che
ha accompagnato la crescita
democratica e lo sviluppo del-
la nostra società.

L’Associazione Nazionale Parti-
giani d’Italia (A.N.P.I.) e l’Asso-
ciazione Nazionale dei Perse-
guitati Politici Italiani e Antifa-
scisti (A.N.P.P.I.A.) di Modena
partecipano commossi al dolo-
re dei familiari per la scompar-
sa

dell’on.
Sen. ORESTE GELMINI

Scompare un uomo di alto pro-
filo umano e politico. Oreste
Gelmini fu: perseguitato politi-
co dal fascismo, partigiano
combattente, membro del Co-

mitato di Liberazione Naziona-
le di Modena,dirigente provin-
ciale e nazionale della Confede-
razione Nazionale Artigiani,
Presidente Provinciale del-
l’A.N.P.I. e dell’ANPPIA. Attual-
mente era Presidente dell’ANP-
PIA Provinciale e Membro del-
la Presidenza Onoraria del-
l’ANPPIA Nazionale.

Modena, 1 agosto 2005

A un mese dalla improvvisa
scomparsa gli amici e i compa-
gni di Casalecchio di Reno con
i dirigenti e i tecnici della locale
Polisportiva G. Masi ricordano

FRANCA ANDERLINI
Donna forte e giusta, per lun-
ghi anni compagna di Giovanni
Masi con cui ha condiviso l’im-
pegno per la costruzione di
una società democratica e civi-
le, l’amore per la libertà. Ci ha
lasciato con la stessa dignità,

serenità e riservatezza che han-
no contraddistinto tutta la sua
esistenza e che sono di esem-
pio per tutti noi. Un grande ab-
braccio alla figlia Miriam e ai
nipoti Marcello e Marta.
Casalecchio di Reno (Bo), 2 agosto 2005

Annamaria Berardi Sinibaldi
con i familiari abbraccia con im-
menso affetto

BRUNO GRIECO
Intellettuale di grande e raffina-
ta cultura, sensibilità politica,
gentilezza d’animo, e si unisce
al dolore della famiglia.

8˚ ANNIVERSARIO

MARIO NERI
I tuoi familiari uniti nel rimpian-
to lo ricordano a quanti lo han-
no conosciuto e stimato.

Bologna, 2 agosto 2005

DOPO L’ULTIMO ATTENTA-
TO terroristico gli operatori del set-
tore, (Fiavet, Astoi, Assotravel, As-
soviaggi), ricorrono al governo.
Chiedono, tra l’altro, l’istituzione
di un fondo di garanzia per rimpa-
triare i turisti italiani dopo un even-
to disastroso o emergenze. I motivi
li hanno spiegati ieri in un docu-
mento che hanno consegnato al sot-
tosegretario alle Attività produttive
con delega al turismo, Giovan Bat-
tista Caligiuri. Su un volume d'affa-
ri del settore turistico che si aggira
intorno ai 7 miliardi l'anno, solo i
più recenti eventi, dal dicembre
scorso, tra quelli connessi a motivi
naturali e agli attacchi terroristici
delle ultime settimane, hanno vola-
tizzato diverse centinaia di milioni
di euro. Dallo Tsunami a Sharm el
Sheik. A causa di queste contingen-
ze, gli imprenditori chiedono di
adottare per il comparto dell'inter-
mediazione ed in particolare per i
pacchetti di viaggio l'Iva nella mi-
sura dell'aliquota ridotta del 10%;
l'istituzione a livello nazionale o in
subordine in tutte le Regioni di un
fondo di rotazione, sostenuto dalle
amministrazioni mediante conven-
zioni con istituti di credito, che con-
senta alle imprese turistiche in diffi-
coltà il prelievo di cifre una-tantum
con rimborso rateizzato ad interessi
zero; l'integrazione una tantum del
Fondo di Garanzia in una congrua
misura da stabilirsi, per consentire,
a carico del Fondo, il rimpatrio o
l'evacuazione dei turisti italiani in
seguito a eventi catastrofici, epide-
mie ed atti terroristici all'estero a se-
guito di “sconsiglio” da parte della
Farnesina; un intervento per rende-
re tassativa l'estensione anche al ri-
schio di atti terroristici, delle poliz-
ze di responsabilità civile e di co-
pertura infortuni, spese mediche,
danni e smarrimento bagagli, a fa-
vore dei viaggiatori e l’istituzione
di un Ufficio di crisi, con la parteci-
pazione delle associazioni di cate-
goria ed esperti di comunicazione.

Gli italiani a casa
Non per paura
ma per necessità
Milioni rinunciano alle vacanze
o riducono i soggiorni estivi

Sempre più piene le nostre città d’estate foto di Mario De Renzis / Ansa

TURISMO IN CRISI
Gli operatori del settore
chiedono aiuti al governo

IN ITALIA

Ci sono delle situazioni che so-
no come una trappola: o un vi-
colo cieco. Qualunque cosa si
scelga, ci si casca dentro. Co-
sì: Eva Mikula (ricordate? la
fidanzata rumena di Fabio Sa-
vi, uno dei condannati per i cri-
mini compiuti dalla banda del-
la Uno bianca, ventiquattro
morti, un centinaio di feriti, set-
te anni di terrore tra l’Emilia,
la Romagna e le Marche) va al-
la nuova edizione della Talpa,
il reality show che nella prossi-
ma stagione passa dalla Rai a
Mediaset. Anzi, non ci va affat-
to. L’ufficio stampa di Italia 1
smentisce la notizia. Ma in fon-
do ha davvero importanza?
Viene da pensare alle tante
persone, abitanti nelle città e
nei paesi segnati da quella
“scia di sangue” degli anni no-
vanta.
Pronuncia parole indignate
Rosanna Zecchi, presidente
della Associazione familiari

delle vittime della Uno Bian-
ca: è lei che ha ricevuto una
lettera di Eva Mikula, attraver-
so un suo legale. Piena di buo-
ne intenzioni: andare alla Tal-
pa, sì, ma poi devolvere la me-
tà del compenso alla associa-
zione stessa. E piena di buoni
auspici. Con il vostro consenso
mi darete la possibilità di com-
piere finalmente un umile ge-
sto di solidarietà, avrebbe
scritto Eva Mikula, e la possi-
bilità di far vedere chi sono re-
almente.
Avevano una gran paura in
tanti in quegli anni ogni volta
che dovevano uscire di casa.
«Non voglio niente da Eva
Mikula - dice Rosanna Zecchi
-, entro domani comunque ci
sarà una presa di posizione uf-
ficiale del nostro direttivo. Ma
sono convinta che saranno tut-
ti d’accordo con me. Certo che
Eva Mikula può andare alla
trasmissione, nessuno può nè

vuole impedirglielo. Solo non
può andarci con la nostra be-
nedizione. Io, farò il possibile
perché nessuno la guardi: che
cosa ha da dire, che cosa ha da
insegnare?».
Lungo le strade percorse dalla
Uno Bianca a un certo punto,
le persone avevano paura per-
sino quando sentivano suona-
re il campanello di casa. Eva
Mikula era poco più che una
ragazzina. Una minorenne, as-
solta nel processo, ricorda il
suo avvocato. «Manie di prota-
gonismo - commenta secca Ro-
sanna Zecchi - fa male a tante
persone ancora questa storia.
Ci sono dolori talmente grandi
che li portiamo ancora tutti, e
tutte le sere ho un problema da
risolvere... ».
«Sono tanti anni che di lei non
si sente parlare - aggiunge la
signora Zecchi - e in questo
tempo non le è mai venuto in
mente di avvicinarci, di farsi vi-
va, privatamente, con noi... so-
lo ora». Ma l’avreste accolta
bene, signora Rosanna? «For-

se qualcuno sì... Io no, io non
ho perdonato... Sono cattiva?
Mio marito stava bene, non fa-
ceva male a una mosca... Era
una persona inerme che aveva
solo preso un numero di targa,
è stato troppo folle».
Adesso vien fuori che forse la
lettera è stata scritta dopo che
Eva Mikula aveva saputo d’es-
ser stata esclusa dalla Talpa
proprio a causa della indigna-
zione dei familiari delle vitti-
me. In fondo ha davvero impor-
tanza?
Viene sempre più da pensare a
tutte quelle persone che vanno
in giro a fare le loro cose quoti-
diane, a tutte le piccole bellissi-
me persone qualunque che vi-
vono dignitosamente la loro vi-
ta, che hanno paura, e che la
superano, che sono indifese da-
vanti alla violenza e che non si
arrendono. Persone toccate
meno da vicino e che proprio
per questo, a differenza della
signora Zecchi, forse avevano
potuto un po’ dimenticare. Ora
ricordano. Nel bene e nel male.

NAPOLI Blitz della procura
Più di cento indagati

Falsi invalidi
erano venti
in una famiglia

Per la Federalberghi
sono sei milioni gli italiani
che rinunciano alle vacanze
Due milioni secondo
un’indagine Confesercenti

■ di Maria Zegarelli / Segue dalla Prima

■ di Rinalda Carati

Il 35% degli intervistati
lascia le città soltanto
per una settimana
Possibilmente
ospiti di amici o parenti

IL CASO I familiari delle vittime: faccia come crede, non avrà la nostra benedizione. Italia1 smentisce

Eva Mikula, dalla Uno Bianca al reality

NAPOLI Un'intera famiglia, com-
posta da 20 persone, beneficiava
di pensioni di invalidità non corri-
spondenti al vero: è quanto è
emerso durante le indagini con-
dotte dalla Procura della Repub-
blica di Napoli che hanno permes-
so di accertare una serie di truffe
ai danni dell'Inps finalizzate ad ot-
tenere il riconoscimento di pen-
sioni di invalidità civile e di in-
dennità di accompagnamento a
persone in realtà non invalide e
comunque mai riconosciute tali
per un totale di oltre 3,7 milioni di
euro. Al termine delle indagini
preliminari - informa una nota del
procuratore della Repubblica
Giovandomenico Lepore - sono
stati notificati avvisi nei confronti
di 102 indagati per 318 reati di
truffa, falso e corruzione relativi
a 82 pensioni di invalidità. Il tota-
le delle prestazioni pensionisti-
che indebitamente erogate am-
monta a 3.770.000 euro.
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A desso che finalmente è re con ogni crisma vedremo se il no-
stro personaggio meritava davvero di essere chiamato il
«principe rosso»! Sua Altezza Reale il Principe Abdullah
Bin Abdul Aziz Al Saud si era conquistato questa definizione

fra gli esperti di cose arabe e mediorientali. Quando nel marzo del 2002
Berlusconi andò a trovarlo a Riyad, ebbe un momento di perplessità. Si
rassicurò solo visitando il palazzo reale, più che una reggia una vera
città.
Qui si è spento il fratellastro di Abdul Aziz, il vecchio re Fahd che già del
1976 non era più in grado grado di governare né di fare la bella vita in
Occidente come assai amava. Colpito da un ictus, re Fahd aveva nomi-
nato suo erede Abdullah Bin Abdul anche se il clan dei «sette figli» (tutti
principi nati da una stessa madre, diversa dalla sua) ha cercato fino al-
l’ultimo di rendergli la vita difficile. Intrighi e manovre sono normale
amministrazione per l'Arabia Saudita. Qualche specialista consiglia di
cominciare a scrutare da vicino proprio il palazzo reale per capire me-
glio le turbolenze che attraversa il Paese, a cominciare dal terrorismo.
È noto che prima di diventare la primula rossa del terrore internaziona-
le Osama Bin Laden, di famiglia saudita, intratteneva ottimi rapporti
con la reggia di Riyad che finanziò generosamente la lotta contro i so-
vietici in Afghanistan e le sue nascenti milizie. La monarchia saudita
versò e versa quote generose dei suoi petroldollari per aiutare i palesti-
nesi, e anche le organizzazioni fondamentaliste dei Territori occupati.
Così il re Fahd e in parte Abdul Aziz cercavano di garantirsi una specie
di intesa cordiale con uomini e gruppi di sinistra laica e con quelli di
fede integralista. La ricetta non funzionò proprio all'interno del Reame,
che diventò il maggior centro di arruolamento per i mujaedin.
E il «principe rosso» come si muove lungo questo fascio di nervi scoper-
ti che è adesso il suo Paese? In molte occasioni l'ottantenne sovrano ha
saputo difendersi con grinta, meritandosi quell'appellativo per avere
gestito la cosa pubblica e la sua esistenza privata con estrema sobrietà,
per avere stretto forti legami con tutti i paesi islamici, per avere in qual-
che modo allentato (nei limiti del possibile) i suoi rapporti con gli Stati
Uniti, interlocutori privilegiati sì, ma non padri padroni del Regno. Nel
2002 alzò forte la voce, presentando all'Onu una sua mozione speciale
sul futuro del Medio-Oriente dove si riconosceva il diritto dei palestine-
si ad un loro Stato, ma si garantiva anche la sicurezza di Israele. Ovvia-
mente però la guerra all'Iraq, da lui contrastata, bruciò rapidamente
ogni tentativo di trovare soluzione alla disputa israelo-palestinese.
L'unica cosa chiara è che dopo il suo avvento e dopo la meteora Bin
Laden, l'Arabia Saudita non è più la stessa. Abdul Aziz è tornato indie-
tro di una generazione, e si è spinto una generazione in avanti. Un para-
dosso? Solo in apparenza. La leggenda vuole che Abdul Aziz sia come
suo nonno, uomo del deserto e fondatore della dinastia. Quando questi
non riusciva a dormire nella tenda durante un viaggio, usciva all'aperto
e così, sdraiato sulle dune, cedeva al sonno. Il nostro uomo sarebbe del-
la stessa razza, i suoi migliori amici sono nelle tribù beduine che va a
trovare appena può, ovviamente a cavallo. La sua forza sta in una
Guardia Nazionale di quasi ottantamila uomini tutti originari della re-
gione conservatrice del Nejd e vero fulcro delle forze armate saudite. Lo
appoggiano anche gli «ulema» almeno quelli non contagiati dal fonda-
mentalismo, perché diffonde un'immagine dignitosa del regime: niente
più Boeing a tre piani per gli spostamenti del sovrano, niente più ville
sontuose ai quattro angoli del mondo, niente barche da trecento milioni
di dollari. Nessuno ricorda di averlo mai visto vestito all'occidentale,
non ha voluto -si dice- imparare l'inglese. In questo senso ha portato il
paese indietro di una generazione, restaurando valori dispersi con il ca-
rosello sguaiato dei petroldollari. Nello stesso tempo si è spinto avanti
di una generazione, creando le premesse per trasformare il suo Paese in
una realtà integrata al Medio-Oriente e al mondo arabo, non più isola
felice adagiata su 261 milioni di greggio, ma forza monarchica islamica
capace di sorprendere il mondo. Purtroppo la sfida del terrorismo im-
pietrisce ed inquina speranze e progetti. E poi, a ottant'anni galoppare
nella notte del deserto non è più facile come una volta.

ILVOLTO INLACRIME dello speaker televi-

sivo. Gli altoparlanti della grande moschea

Imam Turki bin Abdullah che irradiano i la-

menti funebri dei muezzin. Ogni attività si

blocca. L'Arabia Sau-

dita si ferma per un

evento che si sapeva

ormai prossimo ma

che non per questo risulta essere
meno doloroso: re Fahd bin Abdul
Aziz al Saud, Custode delle due
Sante Moschee di Mecca e Medina,
si è spento ieri, alle 06:00, dopo una
lunga malattia. Aveva 83 anni. Ma
dietro di sé il re «mediatore» non la-
scia il vuoto. L'Arabia, l'Occidente,
i mercati finanziari, la precaria sta-
bilità del Golfo Persico e del Medio
Oriente non possono permetterse-
lo. Così come la bolletta energetica
(Riyad è il primo produttore al mon-
do di petrolio, di cui ha il 25% circa
delle riserve mondiali). Il successo-

re di re Fahd guida di fatto il Paese
già da dieci anni, da quando cioè il
sovrano fu colpito da un ictus e ri-
dotto su una sedia a rotelle: è il prin-
cipe ereditario Abdullah bin Abdul
Aziz al Saud, 81 anni, fratellastro
del monarca defunto, l'uomo che
avrà il compito, tutt'altro che agevo-
le, di dare continuità al regime dei
Saud e al tempo stesso innestare
una qualche forma di democratizza-
zione interna. La Comunità interna-

zionale punta su di lui, ma i mercati
finanziari reagiscono con una im-
pennata record del pezzo del petro-
lio: a New York il costo del petrolio
schizza a 62,30 dollari al barile. Lo
stesso rialzo-boom si registra sul
mercato europeo dove il prezzo al
barile sale a 60,96 dollari. È la rea-
zione a caldo alla morte del «re me-
diatore» ed è un segnale lanciato al
suo successore: il mercato non l'ha
ancora «incoronato». D'altro canto
Abdullah, da ieri sesto sovrano sau-
dita, ha già tenuto le redini del re-
gno in tempi burrascosi. Ha gestito
le difficoltà finanziarie sorte dopo
il massiccio aiuto economico forni-
to nei primi anni Novanta alla coali-
zione internazionale guidata dagli
Usa per cacciare le truppe di Sad-
dam Hussein dal vicino Kuwait. E
ha gestito anche le pesanti accuse ri-
volte a Riyad dal suo alleato stori-
co, gli Stati Uniti, all'indomani dei
devastanti attacchi a New York,
quando fu accertato che 15 dei 19
kamikaze dell'11 settembre erano
di origine saudita. Abdullah ha an-
che gestito la risposta alla campa-
gna del terrore che Al Qaeda guida-
ta dal saudita Osama bin Laden ha
scatenato all'interno del regno, con
attacchi multipli in varie città del
Paese contro obiettivi occidentali

ma anche sauditi.Destabilizzare il
regno della dinastia «apostata» dei
Saud. Controllare il «petrolio ne-
ro».
È l'obiettivo dichiarato della Rete
terrorista di Al Qaeda, che può con-
tare all'interno del regno saudita di
consolidati legami con l'ala più ra-
dicale del movimento (e del clero)
wahabita. Di questa sfida re Abdul-
lah è ben consapevole tanto che nel
febbraio scorso, aprendo a Riyad i
lavori di una conferenza internazio-
nale da lui fortemente voluta e dedi-
cata proprio all'argomento, ha affer-
mato: «So che il terrorismo non spa-
rirà dall'oggi al domani e che la no-
stra sarà una lotta lunga e aspra».
Ma non sarà solo quello della lotta
al terrorismo il fronte su cui re Ab-
dullah sarà impegnato. Il nuovo so-
vrano saudita dovrà continuare a
confrontarsi anche con le crescenti

richieste internazionali e interne di
riforme politiche, alle quali ha però
già in parte ceduto. Nella primave-
ra scorsa ha ad esempio acconsenti-
to che nel Paese si svolgessero per
la prima volta elezioni comunali,
ma nello stesso tempo si è attirato le
critiche internazionali perché alle
donne non è stato consentito di par-
teciparvi. Tranquillizzare il clero
wahabita e i settori più ortodossi, e
influenti, della società saudita, in-
troducendo al tempo stesso, con
prudenza, alcuni correttivi «demo-
cratici»: è questa la priorità nell'
agenda di re Abdullah. Ed è nel no-
me della continuità che il nuovo
monarca annuncia la conferma di
tutti di tutti i ministri del governo.
Con un decreto reale il nuovo prin-
cipe ereditario, Sultan bin Abdul
Aziz, già ministro della Difesa, è
stato nominato anche vice primo
ministro. Tutto come previsto. Og-
gi, intanto, si svolgeranno i solenni
funerali di re Fahd. Riyad, super
blindata, si appresta ad accogliere i
dignitari stranieri. Non sarà osser-
vato alcun periodo di lutto, come
vuole la rigida tradizione wahabita
che accetta incondizionatamente la
volontà di Dio. Sarebbe blasfemo
tenere le bandiere del regno a mezz'
asta.

ILRITRATTO

Hadetto■ di Bruno Marolo / Washington

1)«Se gliUsa, che nonpagano le loroquote
all'Onu,e perdessero il diritto di voto
nell'assembleagenerale sarebbesoltantoun
prova inpiu'dell'inutilità dipagare». (1998)

2)«Le NazioniUnite nonesistono. Esiste una
comunità internazionale chepuò essere guidata
dall'unicasuperpotenza, GliStati Uniti. (1994)

3)«Se dovessi riformare il consigliodi
Sicurezzametterei unsolo membro
permanente, gliUsa, perche'questo
rifletterebbe il vero equilibrio deipoteri nel
mondo». (2000)

IL FATTO È COMPIUTO:

John Bolton, il più viscerale

tra i neo conservatori che

hanno voluto la guerra in

Iraq, è il nuovo ambasciato-

re americano all'Onu. Il pre-

sidente George Bush lo ha inse-
diato di autorità, scavalcando il
Senato che rifiutava di votare im-
mediatamente la ratifica. «Il po-
sto - ha dichiarato - è troppo im-
portante per rimanere ancora
vuoto, durante una guerra e un di-
battito vitale sulla riforma dell'
Onu». Il 13 settembre, tutti i capi
di governo dei Paesi membri
dell'Onu si riuniranno a New
York per discutere la riforma.
Quando il Congresso americano
è in vacanza, il presidente è auto-

rizzato a nominare giudici e am-
basciatori senza aspettare la rati-
fica. Questa procedura è prevista
soltanto per i casi di emergenza,
ma Bush l'ha usata varie volte
per aggirare l'opposizione. Il ca-
so di John Bolton è il più clamo-
roso. Per 55 giorni il partito de-
mocratico ha cercato di bloccare
o almeno di ritardare la nomina.
Il Congresso è in ferie da vener-
dì. Domenica, quando ormai l'in-
tenzione del presidente era chia-
ra, il senatore democratico
Chriswtopher Dodd, della Com-
missione Esteri, aveva messo in
guardia la Casa Bianca. «John
Bolton è merce avariata - aveva
dichiarato - è un personaggio pri-
vo di qualunque credibilità. Gli
Stati Uniti saranno rappresentati
all'Onu da un ambasciatore che
non ha la fiducia del Congresso e
che secondo molti americani non

è qualificato per l'incarico».
Ma Bush ha rotto gli indugi. Vo-
leva liberarsi del problema pri-
ma di andare anch'egli in ferie.
Oggi, partirà per il prediletto ran-
ch nel Texas dove ha l'intenzione
di rimanere un mese intero, lon-

tano dalle complicazioni della
dialettica politica di Washin-
gton. La nomina «di emergenza»
è valida fino al gennaio 2007,
quando si insedierà il nuovo par-
lamento americano espresso dal-
le elezioni di medio termine del

novembre 2006. Entro quella da-
ta dovrebbe essere portata a ter-
mine o definitivamente affossata
la riforma del consiglio di sicu-
rezza. Gli Stati Uniti si sono po-
sti seriamente il problema dopo
le resistenze incontrate quando

sollecitavano una risoluzione
che autorizzasse l'invasione dell'
Iraq.
Prima di diventare sottosegreta-
rio di stato nel 2001, John Bolton
era stato per tre anni vicepresi-
dente dell'American Enterprise
Institute, il centro studi neo con-
servatore che ha elaborato l'ideo-
logia dell'invasione e della guer-
ra preventiva. «La guida ameri-
cana - ha dichiarato - è indispen-
sabile per rendere l'Onu efficien-
te e coerente con gli intenti origi-
nali del suo statuto». Ovviamen-
te dovrà attenersi alle istruzioni
del presidente e della segretaria
di Stato Condoleezza Rice, che
ha appoggiato la sua nomina all'
Onu anche per toglierselo di tor-
no come sottosegretario. Sulla
preparazione del vertice di set-
tembre tuttavia inciderà profon-
damente il fatto che la massima
potenza mondiale sarà rappre-
sentata da un ideologo che vede

il mondo nettamente diviso tra
buoni e cattivi.
La Germania, che aspira a un
seggio permanente nel consiglio
di sicurezza, potrebbe essere can-
cellata dalla lista dei cattivi se in
autunno eleggerà un governo di
destra. L'Italia, che gli Stati Uniti
considerano oberata da troppi
problemi interni per essere un'al-
leata affidabile, non può aspettar-
si favori.
Il dibattito su Bolton al Senato
non ha messo in luce fatti tanto
gravi da rendere illegittima la no-
mina, ma ha dimostrato i tentati-
vi di rovinare la carriera dei fun-
zionari che non la pensavano co-
me lui e di manipolare i rapporti
dei servizi segreti a fini politici.
Il dipartimento di Stato ha am-
messo che egli ha dato false indi-
cazioni ai senatori, quando ha ne-
gato di essere stato interrogato
nell'inchiesta sull'uranio inesi-
stente del Niger.

Sul trono il principe rosso

GIANCESARE FLESCA

Una delle ultime apparizioni di re Fahd nel 2002 Foto di Denis Balibouse/Reuters

Sulla sua strada
anche le crescenti
richieste di profonde
riforme
politiche interne

Bush aggira il Congresso e impone all’Onu il falco Bolton
Approfittando delle vacanze dei parlamentari, il presidente nomina come ambasciatore il teorico della guerra preventiva

L’aumento record
del greggio testimonia
che i mercati
non l’hanno ancora
«incoronato»

ReFahdlascia l’ArabiaSauditaadAbdullah
Morto l’anziano sovrano. Gli succede il fratellastro che da 10 anni teneva le redini del regno

Confermati tutti i ministri, Riyad promette continuità. Ma il prezzo del petrolio s’impenna

John Bolton e il presidente George W. Bush Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannageli inviato a Gerusalemme

Tre frasi contro le Nazioni Unite

PIANETA
Il principe ereditario
prende il suo posto

e dovrà affrontare la difficile
lotta al terrorismo

A 83 anni si è spento ieri
dopo una lunga malattia
Il Paese si è bloccato
Oggi i solenni funerali
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L’IRAN HA MANTENUTO le promesse,

ma non nel senso che l’Europa auspicava.

Con una lettera all’Aiea, l’agenzia dell’Onu

per l’energia atomica, Teheran ha annunciato

che saranno tolti i si-

gilli dell’Onu nella

centrale di Isfahan,

nell’Iran centrale, do-

ve è stato sviluppato il program-
ma per l’arricchimento dell’ura-
nio.
La decisione è destinata a provo-
care una pericolosissima accele-
razione nelle crisi tra Teheran e
l’Occidente anche perché appare
il «biglietto da visita» del
neo-presidente ultraconservatore
Mahmoud Ahmadinejad che si
insedia proprio oggi.
Washington ha fatto sapere la
questione sarà portata all’atten-
zione del consiglio di sicurezza
dell’Onu se l’Iran metterà in pra-

tica la decisione annunciata. Mo-
sca (che ha fornito le tecnologie
delle centrali all’Iran) ha fatto sa-
pere che l’imposizione di sanzio-
ni è «prematura». Il commento
più deciso è stato quello del mini-
stro degli Esteri francese Dou-
ste-Blazy: «L’Iran - ha detto -
non deve costruire la bomba ato-
mica». La Germania ha però fat-
to sapere che l’Unione Europea
intende presentare il piano «alter-
nativo» quanto prima. La lettera
dei dirigenti di Teheran è stata re-
capitata ieri a Vienna dal rappre-
sentante permanente iraniano
presso l’Aiea, Mohammad Meh-
di Akhunzadeh; subito dopo a
Teheran il portavoce del Supre-
mo consiglio per la sicurezza na-
zionale Ali Aghamahmmadi ha
convocato la stampa per annun-
ciare che «tutte le attività della

struttura di Isfahan riprenderan-
no nella loro interezza».
Teheran nega appunto la vocazio-
ne militare delle attività nei siti di
Isfhan e Natanz , ma da ieri si è
riaperto il braccio di ferro con
l’Aiea e, indirettamente, con gli
Stati Uniti. Teheran ha probabil-
mente deciso di forzare la mano
perché ritiene che gli europei,
che tentano una mediazione an-
che per evitare un diverso approc-
cio da parte di Bush, abbiano de-
ciso di prendere tempo evitando
di presentare il «pacchetto» di
misure (aiuti, cooperazione) da
mettere sul piatto per interrompe-
re il programma nucleare. «Gli
europei - aveva detto domenica il
capo dei negoziatori iraniani,
Hassan Rohani - vogliono tirare i
negoziati in lungo fino a settem-
bre per saggiare le intenzioni del
nuovo governo». Le reazioni alla
decisione annunciata da Teheran
esprimono forte preoccupazione
anche se la strada del negoziato
non appare del tutto sbarrata. Il
segretario generale dell'Aiea,
Mohammed el Baradei, ha invita-
to l’Iran a tornare sulla sua deci-
sione per non mettere in pericolo
il proseguimento delle trattative.
Molto dura la reazione di Parigi

che con Londra e Berlino gesti-
sce la trattativa. «L’Iran deve ri-
spettare gli accordi e non cercare
pretesti per prendere decisioni
unilaterali» - ha detto il capo del-
la diplomazia francese Philippe
Douste-Blazy. Simile nella so-
stanza, ma più cauto nei toni, il
commento della Germania che
ha confermato l’intenzione del-
l’Unione Europea di presentare
«nei prossimi giorni» il pacchet-
to di proposte alternative. Il mini-
stro degli Esteri Joschka Fischer

ha affidato ai suoi portavoce una
dichiarazione nella quale la deci-
sione annunciata da Teheran vie-
ne definita «un errore di valuta-
zione da parte delle autorità» ira-
niane. Secondo Berlino l’Europa
presenterà «nei prossimi giorni»
una proposta «onnicomprensi-
va». Ben diverso il commento
Usa; Washington potrebbe punta-
re sulle sanzioni. Alle accuse de-
gli americani l’Iran risponde de-
nunciando «manovre militari nel-
la regione».

Il portavoce del Parlamento iraniano Hadad Adel Foto Ansa

PIANETA

Nucleare, l’Iran
sfida l’Europa
e riapre un impianto
Riprende la conversione dell’uranio
Protesta la Ue. Monito degli Usa

«L’Iraq avrà
la Costituzione»
I 71 «saggi» escludono rinvii
ma non c’è accordo su nulla

■ di Toni Fontana

NON VI SARANNO rinvii per la
presentazione in Parlamento del-
la nuova costituzione irachena.
Questa almeno è la verità ufficia-
le emersa ieri dalle segrete stanze
dove 71 personalità discutono i
destini del paese che, a dispetto
delle apparenze, appaiono sem-
pre più cupi. Human Hammoudi,
capo del comitato per la Costitu-
zione, ha annunciato ieri che la ta-
bella di marcia imposta dagli
americani sarà, dunque rispettata,
e, al più tardi il 15 agosto, la Carta
sarà sottoposta al giudizio del-
l’Assemblea nazionale. Ham-
moudi non ha tuttavia potuto na-
scondere che manca l’accordo su
«cinque o sei punti» ed ha dovuto
ammettere che «un solo capitolo
della costituzione non è stato an-
cora scritto, quello sul federali-
smo».
Come spiega il New York Times,
uno dei pochi giornali che man-
tengono una (super-blindata) se-
de di corrispondenza a Baghdad i
gruppi rappresentati nel comitato
non sono in realtà d’accordo su
nulla e in special modo su que-
stioni decisive come i diritti delle
donne, il ruolo dell’Islam e lo sta-
tus della provincia curda. Proprio
ieri un gruppo di donne riunite
nell'associazione per i diritti uma-
ni, ha promosso un incontro per
ribadire la richiesta che la carta
costituzionale non solo riconosca
la parità «indipendentemente dai
sessi», ma sia ispirata «ai trattati
internazionali in materia di diritti
dell’uomo, delle donne e dei bam-
bini». Le associazioni delle don-
ne temono che gli sciiti imponga-
no una rigida osservanza del-

l’Islam. Quella della parità tra i
sessi è infatti una delle questioni
che rischiano di bloccare il nego-
ziato per la costituzione anche
perché strettamente collegata a
quella sul ruolo della religione
musulmana. L’altra questione ir-
risolta, anche per ammissione del
capo del comitato, è appunto
quella del federalismo. Gli sciiti
non accettano «l’ampia autono-
mia» che i curdi si sono già con-
quistati, armi alla mano, nel corso
degli anni novanta, ma, soprattut-
to non intendono permettere l’in-
serimento della città di Kirkuk
nella regione autonoma. Ciò vor-
rebbe dire che un terzo delle risor-
se petrolifere irachene finirebbe-
ro sotto controllo curdo. Questi
ultimi però, a differenza degli sci-
iti, godono della fiducia degli
americani. Domenica sera appari-
va inevitabile un rinvio di 30 gior-
ni per la conclusione dei lavori
del comitato, ma poi il presidente
iracheno, il curdo Jalal Talabani,
è apparso assieme all’ambasciato-
re Usa, Zalmay Khalizad per riba-
dire che non vi saranno ritardi.
Come spiega appunto il New
York Times gli Usa stanno svi-
luppando «un’intensa pressione»
per evitare rinvii che ritarderebbe-
ro la loro «exit strategy».
Anche quella di ieri è stata una
nuova giornata di violenze. A
sud-ovest della capitale sono stati
trovati i corpi di 20 uomini uccisi
con un colpo alla nuca e quindi
decapitati. Potrebbe trattarsi di un
altro episodio della «pulizia etni-
ca» cui prendono parte bande di
killer sia sciiti che sunniti.
 t.fon
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«LE NUBI CARICHE DI PIOGGIA hanno

ucciso John Garang», diceva un giovane sud-

sudanese, tra le fiamme e le violenze scatena-

tesi nella capitale Khartoum. Le stesse nubi

minacciano il proces-

so di pace in Sudan,

dopo la morte di Ga-

rang, capo-padrone

dell'Esercito di Liberazione del Po-
polo del Sudan (Spla) e - dal 9 luglio
- vicepresidente del Paese africano.
Subito decisa la sucecssione: alla
guida dell’organizzazione andrà
Salva Kiir, che potrà anche essere
proposto per la carica di vicepresi-
dente del Sudan.,
Sessant'anni, della tribù meridiona-
le dei Dinka, Garang - secondo fonti
ufficiali - è morto domenica notte di
ritorno da colloqui con il presidente
ugandese Yoweri Museveni, quan-
do il suo elicottero si è schiantato
sulle montagne di New Kush, sul
confine tra Uganda e il Sudan. Con
lui sono rimasti uccisi anche 13 suoi
fedelissimi. La notizia della sua
scomparsa ha incendiato la fragile
pax sudanese, Khartoum si è trasfor-
mata in un campo di battaglia. I so-
stenitori dello Spla hanno protestato
violentemente contro il presidente
Al Beshir, l'ex nemico numero uno
di Garang, trasformato in alleato do-
po gli accordi di pace siglati a gen-
naio per il Sud Sudan. In serata si
contavano almeno 24 morti.
La versione ufficiale parla di un in-
cidente aereo: «Scarsa visibilità».

Ma in un paese che per metà dei
suoi 49 anni di indipendenza ha vis-
suto una guerra civile e che ha colle-
zionato numerosi incidenti aerei di
cui sono state vittime personalità
politiche e militari, molti non credo-
no nella casualità. A Khartoum si
parla di sabotaggio o addirittura di
un missile che avrebbe colpito l'eli-
cottero. Ieri, mentre la salma di Ga-
rang veniva trasportata nel suo vil-
laggio natale,, nella capitale sudane-
se i caschi blu dell'Onu (tra cui 60
militari italiani spediti dopo il via li-
bera della Nato) hanno assistito all'
esplosione della violenza.
Il Paese è stato letteralmente chiu-
so: stop ai voli internazionali e co-
prifuoco ovunque dalle sei della se-
ra alle sei del mattino. Gli stranieri
presenti in Sudan sono stati invitati
a rimanere nelle loro case. A Beshir
spetta adesso il compito di evitare il
fallimento del debole processo di
pace nel Sud, mentre s’allarga
un’ombra sulla pacificazione della
regione occidentale del Darfur. Due
crisi umanitarie, esplose nell'indif-
ferenza delle cancellerie internazio-
nali. Nel Sud, fino a gennaio, è stata
combattuta una guerra ventennale
tra gli uomini dello Spla (cristia-
no-animisti) e l'esercito (musulma-
no) di Al Beshir, che ha provocato
due milioni di morti. Nel Darfur nel
febbraio 2003 è esplosa la rivolta
dei ribelli «africani» (neri) del Mo-
vimento per la Giustizia e l'Egua-

glianza e dello Spla contro le violen-
ze perpetrate dalle milizie arabe
janjaweed, manovrate dal governo
di Khartoum. Gravissime le conse-
guenze per la popolazione civile:
stime non ufficiali parlano di
100-200.000 morti e di un milione
di profughi. La pace siglata a genna-

io per il Sud Sudan, anche grazie a
Savla Kiir, aveva aperto un esile spi-
raglio anche per questa regione, Ga-
rang poteva esserne il garante.
«La morte del vicepresidente - si è
affrettato a dichiarare Beshir - è una
tragedia per tutto il Paese ma non al-
tererà il processo di pace per il

Sud». In realtà, con la scomparsa di
Garang, il Paese rischia di tornare
nel caos. «Era un uomo di pace», ha
detto il segretario dell'Onu, Kofi
Annan. «Profondamente rattrista-
to» il presidente Usa Bush. L'islami-
sta Beshir, presidente-dittatore, si
era piegato alla vicepresidenza di

Garang per disinnescare gli attriti,
offrendo al Sud Sudan più autono-
mia e una fetta degli introiti legati
all'esportazione del petrolio (1 mi-
liardo di dollari l'anno). «Chi lo
amava - ha detto la moglie di Ga-
rang nel messaggio alla nazione -
adesso deve mantenere la calma».

Lascheda

SudSudaneDarfur: due
regioni tristemente note per le
violenze tra bandedi guerriglieri
emilitaridell'Esercito regolare
sudanese.Duemassacri. Nel
SudSudan, unaguerra civile
iniziatanel 1983 econclusasi
settemesi fa,ha provocato la
mortedi due milioni dipersone.
Laguerra vedeva l'esercito
cristiano-animistadi John
Garang fronteggiarsi con i
militari arabi del presidente
sudanese,OmarAl Bashir. Nel
Darfur, la regione aOvest di
Khartoum,grandecome
l'interaSpagna, leviolenze (tra
lemilizie filogovernative
janjaweede i ribelli anti-Bashir)
sono iniziate dueanni fa, ma
hannoprodotto«lapiù grave
crisi umanitariadel secolo»,
come la definìKofiAnnan. Un
milionedisfollati eun numero
imprecisato (almenoper l'Onu)
dimorti; forse -come
affermanoalcune ong -«oltre
200mila». Per la tragediadel
Darfur, leNazioniUnite hanno
evitatodi usare laparola
«genocidio», termine che
obbliga l’Onu all’intervento
militare.

GERMANIA

Trovati cadaveri
di nove neonati
Arrestata madre

PIANETA

Muore l’ex ribelle Garang, scontri in Sudan
Il vicepresidente si schianta con l’elicottero. Voci di un complotto, esplode la violenza: 24 morti

Auto bruciate nel centro della capitale sudanese Khartoum Foto di Mohamed Nureldin/Reuters

BERLINO I corpi di nove neonati
ritrovati nel cortile di una villetta,
una donna di 39 anni, probabil-
mente madre delle piccole vitti-
me, arrestata per quello che le au-
torità tedesche hanno definito
«un crimine efferato di proporzio-
ni mai registrate prima nelle sto-
ria della Bundesrepublik»: questa
è l’incubo che si è abbattuto su
Brieskow-Finkenheerd, paesino
di 2.700 abitanti nella regione del
Brandeburgo, land nordorientale
della Germania, ai confini con la
Polonia.
Il macabro ritrovamento è avve-
nuto sabato scorso, quando un uo-
mo, durante i lavori di ripulitura
del cortile, accanto al garage del-
la casa, aveva notato delle piccole
ossa umane. In seguito è interve-
nuta la polizia che, impiegando
circa quaranta agenti e otto cani, è
riuscita a scoprire anche gli altri
otto cadaveri, alcuni dei quali na-
scosti dentro vasi e fioriere.
I sospetti degli inquirenti si sono
subito concentrati sulla proprieta-
ria della casa, una donna che vive
a Francoforte sull’Oder, a 35 chi-
lometri dal confine polacco, insie-
me ad altri quattro figli, e che, se-
condo una possibile ricostruzio-
ne, avrebbe partorito i nove bam-
bini tra il 1988 e il 2004. La don-
na, arrestata ieri, ha contestato
l’accusa d’omicidio ma avrebbe,
invece, confermato di essere la
madre delle vittime.

Un paese e due crisi
Sud Sudan e Darfur

■ di Leonardo Sacchetti
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Q
uanti sono gli Emilio Fede? No,
non come categoria dello spirito.
Quelli non si contano. Quanti so-
no fisicamente? Uno lo segnala-
no a Montecarlo. L'altro a Forte
dei Marmi. E poi Viareggio. La
Sardegna, alla canasta di benefi-
cenza. E naturalmente a Capri, in
piazzetta. Almeno secondo un
giornale locale, che ne descrive le
evoluzioni nei pressi della Grotta
Azzurra. E non sai se l'ironia,
nell'aggettivo cromatico, sia vo-
lontaria o no. Rimane che la sua
eventuale presenza è un ottimo
motivo per ignorare gli aliscafi di
Positano e restare attaccati al bu-
dello che costeggia la Costiera
Amalfitana. Anche perché, garan-
tisce un amico fidato, la Grotta
Verde vale quella Azzurra. E per
vedersela non c'è nemmeno ri-
schio di beccarsi l'Emilio che gal-
leggia al largo. Basta un ascenso-
re.
Peccato solo arrivarci alle 16.10,
alla Grotta verde. E trovare un
enorme cartello che annuncia:
«Aperto dalle 9 alle 16 tutto l'an-
no». In quel “tutto l'anno” si anni-
da una presa i fondelli che più ro-
tonda non si può. Come dire:
quando stavamo qua a febbraio,
tu dov'eri? Né vale la pena di chie-
dere lumi al baretto che sovrasta
il presunto capolavoro: «Quelli
sono statali», dice la cassiera con
un filo di disprezzo. Poi, alla do-
manda se mi sono perso qualcosa,
indica la foto: «C'è pure il presepe

di roccia». Peccato. La prossima
volta ripasso in orario d'ufficio.
Dopo aver meditato di sfondare il
parapetto, unico modo per rag-
giungere la spiaggia di Praiano
bypassando una concrezione di
auto parcheggiate per almeno die-
ci chilometri, decido che non po-
trò verificare se motoscafi e cafo-
ni progressisti continuano a lor-
darla, come testimoniò il Serra
vent'anni orsono. E mi dirigo ver-
so Amalfi, ex Repubblica Marina-
ra che nell'undicesimo secolo toc-
cava i 70.000 abitanti. I reperti
storici più rilevanti sono la splen-
dida Cattedrale di Sant'Andrea, ri-
salente al decimo secolo, il Chio-
stro del Paradiso (del '200, con in-
fluenze arabeggianti) e il panuoz-
zo mozzarella-pomodoro che mi
servono in largo Scario, per data-
re il quale sarebbe necessario un
esame al carbonio 14.
I prezzi invece sono recentissimi.
Aggiornati secondo un fixing
quotidiano che prevede la doppia
circolazione: una tariffa per resi-
denti, una per i villeggianti. Cui
infatti non viene consegnato il
becco di un menù. Mai. Ma in
fondo fa parte dell'allure, come
direbbe Katia Noventa. Tanto
che all'ufficio del turismo ci sono
posti a castello. E un signore di
Modena, che mi sale sulle spalle
mentre navigo malamente in un
Internet Point con modem in car-
bone, accetta senza batter ciglio
di spendere 160 euro per affittare
un gommone. Per un giorno. Più

40 euro di benzina.
È piena, Amalfi. Di gente che pa-
ga dazio all'italica genia del tutto
e subito, secondo una concezione
del turismo che già ai Malavoglia
sarebbe sembrata poco lungimi-
rante. Roba, roba, roba. Forse per
questo ci sono cinque sportelli
bancari per seimila abitanti. For-
se per questo l'hotel più tollerante
ti chiede 140 euro per dormire.
Forse per questo il fruttivendolo
Peppino, cui avevo stoltamente
chiesto come va la stagione, si la-
menta: «Quest'anno ho guadagna-
to solo 70 milioni invece che
100». E siccome ce l'ha col sinda-
co, il popolare Antonio De Luca,
«che non fa niente perché ci
odia», ha in mente una protesta ci-
vile: «Mi metto un giubbotto da
kamikaze e mi faccio saltare».
Cerco moderazione qualche vetri-
na più in giù, e la trovo in una sal-
samenteria che espone una ban-
diera della pace. La gestisce Sal-
vatore De Crescenzo. Indossa
una maglietta dell'Ajax. Gli pia-
cerebbe molto che i colleghi, vi-
sto che piangono miseria, d'inver-
no andassero ai Caraibi un solo
mese invece che due. Ma con
Peppino condivide un sogno: bu-
care la montagna come hanno fat-
to a Ravello. Più parcheggi. Una
strada nuova. La solita storia del
sud senza infrastrutture «ché in-
tanto quelli pensano al Ponte sul-
lo Stretto». E non sai mai se asfal-
to chiami scempio o modernità.
A Minori, mentre la radio grac-
chia - in realtà mica gracchia, sia-
mo nel 2005, ma pare si debba di-
re così - i primi bollettini di una
notte d'esodo decido che è il mo-
mento di provare un brivido: la
Salerno-Reggio Calabria. Mai
percorsa, sempre sentita descrive-
re: piazzole selvagge, scambi di
carreggiata carpiati, “inferno di
lamiere”. Praticamente un servi-
zio del Tg5. Da poter vivere, fi-
nalmente, in prima persona.
Entro a Salerno. E già l'assenza di
casello e il telepass muto rappre-
sentano un'esperienza indicibile.
La corsia d'emergenza che appare
e scompare. Curve. Traffico appe-
na intenso, però. Nemmeno un in-
cidente nei primi chilometri. Nes-
suno che dia gli abbaglianti o ten-
ti di superarti da sopra. Sembra di
stare tra Lodi e Casalpusterlengo.

Un po' amareggiato, penso che
mi farò raccontare qualcosa dai
camionisti. Esco all'area di servi-
zio di Campagna, ne fermo un pa-
io che chiacchierano al centro del
piazzale. Un trentenne in canotta
e shorts, un cinquantenne tarchia-
to che sembra Antonio Fazio in
borghese. «Ci mandi in televisio-
ne?», dicono. «No, sono della car-
ta stampata». «Fa' vedere la tele-
camera». «Non ce l'ho». Facce
deluse. Ma bastano due domande
perché il sentimento diventi reci-
proco: vengono da Caivano, po-
chi chilometri più su. Vanno a
scaricare munnezza qua vicino,
poi ripartono. Mai arrivati a Reg-
gio. Niente viaggi lunghi, un solo
tentativo di rapina subito. Ma con
la pistola, roba banale. Se fossi
Salvo Sottile, Rossella mi avreb-
be già lavato il capo.
Va bene, era un'idea idiota. Un
caffè e poi torno verso Salerno.
Giusto il tempo di chiedere due
cose alla barista: Anna, come da
cartellino. Sui 35. Maglietta rossa
d'ordinanza, cappellino blu. Gen-
tile, subito. Bel sorriso. Da quan-

to tempo qui? «Tra un mese fan-
no 17 anni». Accidenti, alla fac-
cia della Legge 30. E in tutto que-
sto periodo è andata peggio o me-
glio? «Meglio. I clienti sono più
gentili, ci rispettano di più. I pre-
potenti diminuiscono. Anche i ca-
mionisti sono migliorati. Con
qualcuno è nato un rapporto di
amicizia».
Non è vero. La gente entra ingru-
gnita - è l'una di notte, non aiuta -
e se ne esce senza un saluto. Ordi-
na di malagrazia, mentre Anna
cerca di tenere un ritmo cordiale
mentre si districa tra caffè, tè fred-
di e le domande di un marziano
sovrappeso piovuto dal nulla. Fi-
nirà alle 6. «Le notti mi dice sono
dure. Mi si abbassa la pressione,
l'organismo non si adatta. Però
non mi lamento. Ci sentiamo re-
sponsabilizzati. Ora assumono
anche più donne. Speriamo solo
che rimanga, il lavoro. Adesso
siamo in contratto di solidarietà
(una specie di cassa integrazione
soft, ndr) perché non incassiamo
abbastanza. È che stiamo a due
chilometri dalla strada principale,

e d'inverno la gente tira dritto. C'è
un bel progetto per portarci di
fianco all'autostrada, come tutti
gli altri grill. È lì da molto. Speria-
mo».
Speriamo. E tutta la letteratura
sulla Sa-Rc? «Qui non è mai suc-
cesso nulla. Beh, quasi. Una not-
te, due anni fa, è entrata una ra-
gazza seminuda che parlava un
italiano quasi incomprensibile...
». Flavia Vento? «No, non credo.
Ci ha chiesto di nasconderla. Le
abbiamo indicato il bagno. Poco
dopo è apparso sulla porta un si-
gnore con un mitra in mano». E
lei? «Io sono un'incosciente. Gli
ho detto che non sapevo niente, di
stare calmo. Quello mi puntava
l'arma e io sorridevo. Diceva di
essere un poliziotto... È uscito di
corsa. Però il benzinaio dice che
li ha visti andare via insieme... ».
Anna abita praticamente dietro il
grill, a Campagna. Diciassettemi-
la abitanti. Poco dopo Eboli. Gua-
dagna un migliaio di euro al me-
se, ne spende 400 d'affitto. Si ri-
tiene fortunata. «La gente mi dice
ha ripreso a emigrare, come ai

tempi del terremoto dell'84. Cer-
ca di scappare alla crisi. Anche se
la crisi non è mica solo qui. Mio
fratello faceva l'operaio a Stoccar-
da, l'hanno licenziato dopo 15 an-
ni». Tornerà in Italia? «Mica è
matto. Però non scriva le solite
cose sul Sud. C'è del bello, qui. Al
mio paese fanno la Chiena, passi
a vederla. Si allaga tutto con l'ac-
qua, di notte. È molto spettacola-
re».
L'ultima domanda, la più banale:
se non lavorassi qui, che avrebbe
fatto? Meglio la risposta: «L'av-
vocato. Anzi, lo farò. Sono laure-
ata in Giurisprudenza. Ci ho mes-
so un po' perché lavoravo, colpa
mia. Però mi piacerebbe provar-
ci. Sto facendo il praticantato e
vorrei specializzarmi nella difesa
di extracomunitari. Spesso non
conoscono i loro diritti, e basta un
fraintendimento per rovinare un
innocente».
Esco dal grill rinfrancatoe, tolto il
silenziatore alla retorica, mi di-
verto a immaginare Anna che lan-
cia la Rustichella alle ortiche, in-
dossa la toga, e vince la prima
causa. Chissà perché, il Pm brutto
e cattivo ha la faccia del ministro
Castelli. . Un lampione sfarfalla e
illumina a intermittenza graffiti
che adesso mi sembrano meno te-
tri: “Forza nuova Metaponto”.
“Ultras Reggio Calabria”. “L'Ata-
lanta non si discute, si ama”.
Quando sono così di buonumore,
potrei persino mettermi a discute-
re l'Atalanta. 11 -continua

Salerno
Residenti e turisti:
sulla Costiera
c’è doppia tariffa

Ore 8: non squilla il telefono. Mi
chiedo: cosa sarà successo?
Forse che non ho pagato la su-
perbolletta? Mentre rimugino,
suona il citofono. È il colonnello

Giuliacci. «Supergnocchi - mi
dice - l'ondata di caldo sta met-
tendo in ginocchio il Paese. De-
vi fare qualcosa». «E cosa c'è di
strano? È agosto, basta aspetta-

re tre settimane e viene più fre-
sco». «Lo so anch'io, solo che
gli spettatori del Tg5 comincia-
no ad annoiarsi. Sono due setti-
mane che Rossella, pur di non
dire che ormai il Berlusca l'ha
mollato pure Casini, parla sol-
tanto della morsa del caldo. Ci
vuole qualcosa di nuovo o il Tg1
lo supera. Per esempio la morsa
del gelo». Ho capito. Grazie al
mio superintelletto, elaboro un
piano che non verrebbe in mente
nemmeno a Capezzone dei radi-
cali. Con la mia supervista,
guardo una puntata del Tg4 e
vengo subito a sapere dov'è il
presidente del Consiglio: in Sar-

degna, insieme al suo amico Bla-
ir, al suo amico Putin e all'ami-
co di un sacco di amici Dell'
Utri. Ne sta raccontando una
delle sue. Perfetto: grazie alla
mia super faccia di bronzo,
prendo in prestito un Canadair
che stava spegnendo l'incendio
di una pineta secolare e rove-
scio venti ettolitri d'acqua su Pu-
tin. Cosa c'entra questo col pia-
no? Niente, ma Putin mi è sem-
pre stato sulle balle. Poi ag-
guanto in volo il premier e lo de-
posito sul lungomare di Reggio
Calabria, dove ci sono 39 gradi.
Silvio, che non si è accorto di
niente, continua con le sue bar-

zellette: «Berlusconi cammina
sulle acque, l'Unità titola: non
sa neanche nuotare». Basta que-
sta prima freddura perché la
temperatura di Reggio scenda a
25 gradi. «Un malato di Aids va
a fare le sabbiature così si abi-
tua a stare sottoterra». Dieci
gradi, comincia a spirare una
brezza gelida. «Il pil è in cresci-
ta». Meno 18.
È fatta, il Tg5 potrà aprire il te-
legiornale titolando: «Il sud al
Polo». Mi strucco da Super-
gnocchi e riprendo la mia parti-
ta a Sudoku con la moglie di Ga-
vino Angius, ché lui è andato a
comprare il pane.

IN VIAGGIO LUNGO LE COSTE ITALIANE

Dino Audino Edi tore perché il talento da solo non bastawww.audinoeditore.it
QUINTA

EDIZIONE
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■ di Gene Gnocchi

Alla Grotta Verde
su un enorme cartello
è scritto l’orario
d’ingresso: 9 - 16
(però tutto l’anno... )

Fotoelaborazione di Daniele Clarotto

Anna fa la barista
al grill ma è laureata
in Giurisprudenza
e sogna di difendere
gli extracomunitari

■ di Luca Bottura

LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Con le freddure di Silvio
cambio il clima e il Tg5
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Alta tensione sul Corriere della Sera
Rastrellamento in Borsa di Rcs: rialzo dell’8,5%. Ricucci all’attacco, i poteri forti si difendono

SCELTE Nomine all'insegna del-
la continuità per la Fondazione
Monte dei Paschi.
Giuseppe Mussari è stato confer-
mato presidente per altri 4 anni
ed tra i sette membri della deputa-
zione amministratrice si registra
solo una novità: l'ingresso di En-
rico Cecchetti, consigliere regio-
nale Ds al posto di Marco Spinel-
li. Sono rimasti al loro posto Lu-
ca Bonechi, Carlo Ceccarelli, Fa-
brizio Felici, Alessandro Lastray
e Gabriello Mancini, che con
molta probabilità nella riunione
di insediamento della deputazio-
ne amministratrice in calendario
per giovedì sarà riconfermato vi-

ce presidente della Fondazione.
Gli amministratori che , a Siena,
hanno scelto di uscire dalla vicen-
da Bnl e di non partecipare alla
scalata di Unipol sono stati ricon-
fermati in blocco. L'ingresso di
Enrico Cecchetti nella deputazio-
ne amministratrice, il cui nome è
saltato fuori solo giovedì scorso,
in un incontro con il presidente
della giunta regionale toscana,
Claudio Martini, rafforza il filo
che si è andato dipanando in que-
sti ultimi mesi tra le istituzioni se-
nesi (Comune e Provincia) e la
Regione.
E' la prima volta che alla regione
viene chiesto di indicare un pro-

prio nome tra i sette che compon-
gono la deputazione, che è l'orga-
nismo che decide sulla distribu-
zione degli utili del Monte dei Pa-
schi. E' la prima volta che in que-
sto organismo entra un non sene-
se.
Sul tavolo del nuovo organismo
si sono accumulate circa 3 mila

domande di finanziamenti per
vari progetti. Per la nuova depu-
tazione si annuncia quindi un
agosto di lavoro. Ci sarà infatti
da lavorare e riflettere anche sul-
le strategie dopo la decisione di
azzerare il dossier Bnl. Il presi-
dente Mussari sostiene che il
"Monte dei Paschi deve tornare a
giocare in attacco" e pare voler
intendere che la banca deve pun-
tare a rafforzarsi fuori dai confini
della città e della Toscana. Il ti-
more, però, è che le grandi ocac-
sioni possano essere ormai svani-
te.
Comunque in questo mutato sce-
nario del risiko bancario l'istituto
senese si trova in una situazione
abbastanza favorevole: mentre

tutti comprano a debito o scam-
biandosi "pezzi di carta" nella
cassaforte di MPS c'è liquidità e
questa potrebbe anche aumenta-
re. Spetterà alla nuova deputazio-
ne, infatti, decidere anche su al-
cune partecipazioni: prima tra
tutte quella posseduta in Finsoe,
la società che controlla Unipol,
impegnata nella conquista dlela
Banca nazionale del lavoro.
Il Monte ha il 39%, non parteci-
perà all'aumento di capitale e
quindi scenderà al 29%. Ma que-
sta quota potrebbe scendere ulte-
riormente. La partecipazione era
strategica nell'ottica di una siner-
gia tra MPS e Unipol. Tramonta-
ta questa ipotesi i patti parasocia-
li potrebbero essere rivisti.

BOOM Rcs a ruba. Ieri il gruppo che edita il

Corriere della Seraè volato in Borsa dell'8,6%

a 6,52 euro. Altissimi i volumi, è stato scam-

biato il 2,1% del capitale, quattro volte la me-

dia giornaliera dell'ul-

timo mese mentre il ti-

tolo punta ai massimi

dell'anno 6,59 eu-

ro. "Il mercato scommette che-
Stefano Ricucci sia tornato all'at-
tacco", spiega un operatore. L'
immobiliarista che detiene il
18% di Rcs l'aveva promesso:
"salirò fino al 29,9%". Poi, oltre
quella soglia, scatta l'obbligo
dell'Opa, l'offerta su tutto il capi-
tale per prendere il c ontrollo del-
la società. Eppure Rcs è blindata.
Il gruppo è controllato da un pat-
to di sindacato costituito da 15
membri che insieme raccolgono
il 58% del capitale e possono sali-
re oltre il 60%. Tutti nomi impor-
tanti della finanza a cui mantene-
re un piede nel primo quotidiano
italiano, al pari con la repubblica,
fa sempre comodo. Tronchetti
Provera con la sua Pirelli, ha il
2% del capitale di Rcs,
Giampiero Pesenti (gruppo Ital-
mobiliare) il 7%, Fondiaria-Sai
(Salvatore Ligresti) il 5%, poi
Diego della Valle con il 3%, Ce-
sare Romiti (Gemina) l'1%, Fran-
cesco Merloni (1,5%), Giovanni
Bazzoli (1,2%) . Mentre i primi
azionisti sono i poteri forti Me-
diobanca con il 13,2%, Fiat con il
10% le Generali con il 3,6%, Inte-
sa (2,9%) e Capitalia (2%).
Un groviglio di nomi e di interes-
si difficili da gestire e mantenere
uniti, per questo sul mercato già
si sussurra che tra gli attuali soci
non scorra buon sangue. Se su
Rcs venisse lanciata un'Opa, au-
tomaticamente il patto decadreb-
be e ognuno sarebbe libero di
vendere le sue azioni. "E' questo
il gioco di Ricucci, il caso Bnl ha
fatto scuola. Acquista pacchetti
importanti di azioni di una socie-

tà di cui sa già che il patto di sin-
dacato è debole e obbliga i soci a
venire allo scoperto", spiega un
analista che aggiunge: "E il di-
lemma del prigioniero. I soci, che
non si fidano l'un l'altro, e si tro-
vano davanti a un bivio: o lancia-
no loro un'Opa sul gruppo o ri-
schiano che di perdere la società
perché qualche socio ha tradito
vendendo quote importanti a Ri-
cucci". Intanto banchieri e gesto-
ri increduli di fronte al fatto che
un immobiliarista fino a due anni
fa sconosciuto a tutti, possa parte-
cipare contemporaneamente a tre
scalate, Rcs, Bnl e Antonveneta,
s'interrogano chi ci sia dietro Ri-
cucci. I sospetti si dirigono anche
su Franco Caltagirone, l'impren-
ditore a capo del gruppo romano
di costruzioni con forti interessi
nell'editoria, dove controlla il
Messaggero di Roma, il
Mattino di Napoli e ha altre parte-
cipazioni in quotidiani locali.
Caltagirone non ha mai fatto mi-
stero di volere crescere nel setto-
re, dispone di grande liquidità
(300 milioni di euro nella sola
Caltagirone editore), ha avuto
per anni una quota in Rcs oscil-
lante fra il 2 e il 5% , azioni che ha
venduto con spettacolare mae-
stria una decina di giorni fa quan-
do il titolo era vicino ai massimi
assoluti (6,5 euro). "Con questa
vendita è come se avesse detto
pubblicamente: io non c'entro
niente. Ma chi può crederci?",
commenta un operatore di Borsa.

Mussari: adesso Monte Paschi deve giocare in attacco
Scenderà dal 39 al 29% la quota posseduta in Finsoe, la società che controlla Unipol. Verso lo scioglimento dei patti

C’è aria di divorzio tra l’amministratore delegato di Wind Tom-
maso Pompei e il nuovo azionista della società, Weather Investmen-
ts, che fa capo all'imprenditore egiziano Naguib Sawiris. A poco più
di due mesi della firma del contratto tra Enel e Weather, incassato
l'ok dell'Antitrust che il 28 luglio ha dato il via libera all'operazione e
alla vigilia del closing atteso per la prossima settimana, Pompei sta-
rebbe per dare l'addio all'azienda che ha guidato dalla sua nascita a
causa di divergenze sul piano industriale. E la cosa preoccupa il mi-
nisterodelle Comunicazioni per le conseguenze che un conflitto po-
trebbe avere su tutta l’operazione.
Le differenze di vedute sarebebro riassumibili nella mancata valo-
rizzazione del settore della telefonia fissa a tutto vantaggio del mobi-
le (mentre uno dei punti di forza di Wind è proprio l'integrazione tra
fisso, dove è presente con Infostrada, mobile e internet, dove il por-
tale è Libero), ma soprattutto nello spostamento al Cairo di alcune
funzioni operative della società. Spostamento la cui possibilità era
già stata denunciata nelle scorse settimane dal sindacato. Nella capi-
tale egiziana potrebbero finire le funzioni «Acquisti, personale e or-
ganizzazione» e quella relativa all'Information Tecnology anche se
Weather solo pochi giorni fa lo ha smentito. Orascom aveva in pre-
cedenza, a più riprese, garantito che Wind sarebbe diventato il fulcro
dello sviluppo nell'area del Mediterraneo e che avrebbe comunque
mantenuto la localizzazione delle attività in Italia. Garanzie erano
poi state date sia sulla valorizzazione del management presente in
Wind che sul mantenimento degli investimenti previsti. Tuttavia il
piano operativo per i prossimi 4 anni sarebbe oggetto di revisione.

L’Espresso, De Benedetti al posto di Caracciolo
Novità in vista ai vertici del gruppo editoriale: l’Ingegnere sarà il nuovo presidente

Si fa anche
il nome di Francesco
Caltagirone come
regista dell’attacco
a via Solferino

WIND
Pompei litiga con Sawiris sul piano industriale

■ / Milano

Daoggi eper tre settimanegli adempimenti
tributari sarannosospesi, con lasola
eccezione delpagamentodelle accise. Il
decreto stabilisceche «gli adempimenti
fiscali e il versamento delle somme» relative
aipagamenti delle imposteedei contributi
chesi effettuanocon il modelloF24, «che
hannoscadenza nel periodo compreso tra il
giorno2e ilgiorno 22del mesedi agosto,
possonoessere effettuati entro il medesimo
giorno22,senza alcuna maggiorazione».

L'Unione europea perde la guerra delle
banane col Sudamerica. La Wto ha infatti
bocciato il progetto di Bruxelles di triplicare i
dazi sulle banane (230 euro la tonnellata
contro gli attuali 75 euro), accogliendo il
ricorso presentato dai produttori
sudamericani. I paesi di Africa, Caraibi e
Pacifico, che non sono sottoposti a questi
dazi, temono ora che i loro vantaggi
concorrenziali vengano meno se si ridurrà la
tariffa richiesta per le banane del Sudamerica.

La sede del quotidiano il “Corriere della sera” in via Solferino a Milano Foto Ansa

■ di Augusto Pirovano / Milano

■ Piero Benassai / Siena

Per la Fondazione
nomine all’insegna
della continuità
Circa 3mila domande
di finanziamenti

Carlo Caracciolo

RICAMBIO Per molti anni,
pur essendo l’azionista di
maggioranza, ha sempre li-
mitato il suo ruoloa quello di

semplice consigliere di ammini-
strazione. Ma adesso, Carlo De
Benedetti, sembra aver deciso
che è arrivato il momento di tor-
nare in pista (ha persino costitui-
to una società con il tremendo
Berlusconi,: chissà cosa combi-
neranno insieme) e di assumere
il ruolo che gli compete anche al
vertice del gruppo editoriale
L’Espresso, che edita l’omoni-
mo settimanale, la Repubblica,
possiede diversi giornali locali e

importanti radio, oltre alla Man-
zoni pubblicità. De Benedetti di-
venterà presidente dell’Espresso
in occasione della prossima as-
semblea dei soci al posto di Car-
lo Caracciolo, uno dei principali
editori italiani che ha legato il
suo nome e la sua vita imprendi-
toriale a quella di Eugenio Scal-
fari, fondatore e a lungo direttore
di Repubblica, il quotidiano di
maggior successo degli ultimi
trent’anni. Per questo nel potente
gruppo editoriale di via Cristofo-
ro Colombo la notizia dell’ormai
inevitabile ricambio suscita un
po’ di tristezza, per gli anni che
passano, per la conduzione illu-
minata, indipendente, da editore
vero, esercitata da Caracciolo in
molti anni di lavoro e che, nel-

l’ultima fase, ben si è coniugata
con l’amministratore delegato
Marco Benedetto, gran macina-
tore di iniziative editoriali e di
profitti.
Probabilmente Caracciolo - che
è sempre rimasto azionista del
gruppo anche dopo la decisione,
sua e di Scalfari, di vendere la
Repubblica all’Ingegnere al tem-
po della grande Mondadori - ha
ancora un gran voglia di restare
al suo posto, anche perchè non
ha certo perso l’interesse per
l’editoria e per le sue evoluzioni.
Ma, forse, è giusto che il vero
proprietario dei giornali, dopo es-
ser stato per tanto tempo seduto
in panchina, abbia la possibilità
di guidare anche formalmente il
gruppo. D’altra parte non sono in

gioco l’autonomia e l’indipen-
denza delle redazioni; De Bene-
detti, come proprietario, non vor-
rà violare questi principi.
Certo Caracciolo, se dovesse la-
sciare a malincuore la guida del-
l’Espresso, non si ritirerà a vita
privata. Chi lo vede in attività è
sempre interessato a sviluppare
progetti, a cercare di comprare
altri quotidiani. Forse gli piace-
rebbe cercare di realizzare qual-
che cosa di nuovo, magari in
compagnia di Marco Benedetto:
potrebbe chiedere alla Fiat se per
caso la Stampa è in vendita, op-
pure puntare a inserirsi in quel gi-
nepraio azionario che il Gazzetti-
no di Venezia, che è sempre stato
una delle sue passioni editoriali,
e chissà cosa altro.

DA OGGI FISCO IN VACANZA
PER TRE SETTIMANE

Nel messaggio rivolto agli imprenditori
prima della pausa estiva, il presidente
Montezemolo, dopo l’augurio di buone
vacanze, annuncia «che al rientro
l’azione di Confindustria sarà ancora
più determinata nella rappresentanza
degli interessi di tutte le imprese associate»

L’UNIONE EUROPEA PERDE
LA GUERRA DELLE BANANE

ECONOMIA & LAVORO
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BUCO SANITÀ Un «rosso» da 650 milioni di

euro nella sanità. Vero che Enti locali e Regio-

ni hanno centrato nel 2004 gli obiettivi di fi-

nanza pubblica dettati dal patto di stabilità in-

terno. Ma tra il 2003 e

il 2004 le spese com-

plessive crescono,

per le Regioni, del

5,4%, con la spesa corrente «in ac-
celerazione» del 10,5% e, come
sottolinea la Corte dei Conti, «sono
le categorie di spese non soggette
al patto ad aver evidenziato l’incre-
mento maggiore». A pesare sono
stati infatti i trasferimenti ad enti
pubblici (+12,2%) e i redditi da la-
voro dipendente (+11%), ma anche
il più che raddoppiato indebitamen-
to delle aziende sanitarie che ha
raggiunto i 5.700 milioni.
Morale, le Regioni sono passate
dall’accreditamento netto di 3.252
milioni del 2003 ad un indebita-
mento di oltre 650 milioni di euro.
Le meno virtuose, Sicilia, Campa-
nia e Lazio.
«Risultati insoddisfacenti» per la
Corte dei Conti che ha reso nota
l’analisi della gestione finanziaria

delle Regioni. Anche se, per quan-
to riguarda il rispetto del patto di
stabilità, «tutte le Regioni rientre-
rebbero nei limiti - sottolinea la ma-
gistratura contabile - sia in termini
di impegni che di pagamenti. Il to-
tale della spesa soggetta al patto ri-
sulta nel 2004 inferiore, in termini
assoluti, allo stesso livello registra-
to nel 2000», ma sono state le cate-
gorie di spese non soggette al patto
ad aver evidenziato l’incremento
maggiore. Nel complesso la spesa
corrente tra il 2000 e il 2004 è cre-
sciuta di oltre il 24% in impegni
(+21% in termini di pagamenti) e
«l’andamento è da ricondurre in
primo luogo ai trasferimenti alle

aziende sanitarie cresciuti nello
stesso intervallo del 26,8% (del
28,6% i pagamenti) e, rispettiva-
mente del 2,7% e del 4,2% nell’ul-
timo anno».
Le uscite complessive delle azien-
de sanitarie sono aumentate di cir-
ca il 9% contro il 3% del 2003 per
le spese per redditi da lavoro dipen-
dente (+10%), per consumi inter-
medi (+10,4%) e per gli acquisti di
beni e servizi cresciuti nell’anno
del 7,4 %, «soprattutto per la acce-
lerazione della spesa per farmaci».
E pesa anche la battuta d’arresto al-
la razionalizzazione della spesa
pubblica per beni e servizi, attra-
verso gli acquisti gestiti dalla Con-

sip (la società che si occupa pro-
prio degli acquisti centralizzati per
la pubblica amministrazione). Se-
condo la Corte dei Conti nel 2004
non sono stati realizzati i risparmi
di spesa che erano stati previsti dal-
la Finanziaria. Sostanzialmente
perchè è intervenuta la sospensio-
ne delle gare, disposta dal ministe-
ro dell’Economia nel 2003 ma che
poi si è protratta per tutto l’eserci-
zio 2004.
I conti pubblici, intanto, mettono a
segno un avanzo di cassa da 3,4 mi-
liardi a luglio. Il deficit cumulato si
ferma a 40 miliardi di euro. È un
valore inferiore ai 40.367 milioni
del gennaio-luglio 2004, quando a

migliorare il risultato aveva contri-
buto un lifting da 8 miliardi di una
tantum. A giugno la forbice tra
2005 e 2004 vedeva ancora una di-
stanza di 2,5 miliardi, nonostante
un avanzo di giugno pari a 6,4 mi-
liardi. Luglio ha consentito di pa-
reggiare i conti, con un dato in mi-
glioramento rispetto all’avanzo di
588 milioni registrati a luglio 2004.
A contribuire massicciamente è
stata la tenuta del gettito Irap tanto
bistrattato dal governo, cui si ag-
giunte il completamento di una
operazione immobiliare, cioè il
prezzo differito del «fondo immo-
bili pubblici» da 600 milioni di eu-
ro.

BREVI Mercato dell’auto, i marchi Fiat ancora in calo
Ma rispetto a giugno c’è una ripresa: più 1,2%. Domani a Roma vertice sul piano industriale

Eni
ContrattonegliStati Uniti
per la rigassificazione

Eni ha firmato con la società americana Sempra il contratto per
l'acquisizione di capacità di rigassificazione nel terminale di Ca-
meron che sarà costruito lungo il Calcasieu River, in Louisiana. Il
contratto ha una durata di 20 anni. Eni acquisirà capacità di rigas-
sificazione per 6 miliardi di metri cubi all'anno, pari al 40% della
capacità totale del terminale. L'impianto avrà una capacità di cir-
ca15,5 milionidi metri cubi all'anno.

Semiconduttori
Neiprimisei mesi dell’anno
vendite in crescitadel 6,5%

Le vendite globali di semiconduttori sono scese dello 0,5% a 18
miliardi di dollari a giugno rispetto al mese precedente, con una
crescita invece dello 0,8%rispetto allo stessoperiodo di unanno
prima. Lo comunica la Semiconductor industry association (Sia)
precisando che nei primi sei mesi del 2005 le vendite globali han-
no registratouna crescita del6,5%a 109 miliardididollari.

Savona
Cresciutodel 14,7%
ilmovimento mercidel porto

Nei primi sei mesi del 2005 il porto di Savona Vado ha movimen-
tato8,1milioni di tonnellate dimerce, con una crescita del14,7%
rispetto all'anno precedente. Le merci varie hanno superato i 2
milioni di tonnellate (+86,9%), grazie soprattutto alla forte cresci-
ta del traffico contenitori, che ha raggiunto i 100.116 Teu a fronte
dei30.242delprimo semestre2004.

La Corte dei conti
parla di «risultati
insoddisfacenti»
Il deficit pubblico
fermo a 40 miliardi

MILANO Scendono di nuovo in sciopero gli au-
toferrotranvieri di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltra-
sporti. Il 21 settembre si fermeranno autobus,
tram e metropolitane per l'astensione dal lavoro
di 24 ore, a sostegno della vertenza relativa al
trattamento di malattia. La decisione è stata pre-
sa dopo che nella serata di venerdì scorso, si è re-
gistrata, riferiscono i sindacati, ancora una volta,
l'impossibilità di trovare un accordo tra le parti.
La nuova rottura al tavolo negoziale si è consu-
mata, dicono Filt, Fit e Uiltrasporti, nella serata
del 29 luglio scorso. L'incontro si è tenuto solo
con Asstra, «in quanto l'Anav non ha ritenuto di
partecipare al negoziato con un atteggiamento
molto grave di indisponibilità al confronto».

«Nel corso degli ultimi incontri - proseguono i
sindacati - si è verificato che la posizione di As-
stra è ancora ferma sul tema della sostenibilità
economica del trattamento di malattia. Le diver-
se proposte che sono state avanzate dalle contro-
parti, tutte inaccettabili, tendono a trasferire sui
lavoratori il costo della malattia e, in nessuna oc-
casione, le controparti sono state in grado di pro-
durre una proposta compiuta tale da far svoltare
la trattativa verso la conclusione».
Per i sindacati, «è molto grave che dopo tutti
questi mesi, il Governo, le Regioni e i Comuni si
siano totalmente disinteressati del problema con-
tribuendo ad accrescere un conflitto sociale che
ha già prodotto 3 scioperi nazionali».

TESI Il segretario generale della
Fiom, Gianni Rinaldini, come an-
nunciato, ha presentato due tesi
alternative (una sulla struttura
contrattuale e una sulla democra-
zia sindacale) a quelle del leader
della Cgil Guglielmo Epifani al
congresso dell'organizzazione
che si concluderà nel marzo del
2006. Sono dieci le firme raccol-
te da Rinaldini, a sostegno delle
proprie tesi, all’interno del comi-
tato direttivo della Cgil. Con il
leader della Fiom hanno sotto-
scritto il documento anche Fran-
cesca Re David e Giorgio Crema-
schi, componenti della segreteria
nazionale dell’organizzazione

dei metalmeccanici Cgil, Le dele-
gate Fiat di Mirafiori e Melfi, Jo-
le Vaccargiu e Giorgia Calamita,
Ferruccio Danini, Mario Maldini
e Wilma Casavecchia (Cgil), i se-
gretari delle Camere del lavoro di
Brescia e Reggio Emilia, Dino
Greco e Mirto Bassoli e il lavora-
tore immigrato Papa Seck.
Con la firma di Rinaldini quindi i
sostenitori sono complessiva-
mente undici, ed è superato così
il limite di cinque membri del di-
rettivo necessari per presentare
tesi alternative a quelle della
maggioranza.
Il contenuto delle tesi, invece, re-
sta per ora riservato. Verrà illu-

strato - fa sapere lo stesso Rinal-
dini - ai primi di settembre. Il di-
rettivo della Cgil sul prossimo
congresso è infatti già stato fissa-
to per il 5 settembre.
«Nelle mie vesti di componente
del Comitato direttivo della Cgil
- afferma Rinaldini in una nota -
ho inviato nei giorni scorsi, a tutti

gli altri componenti del direttivo
stesso, il testo di due tesi alterna-
tive ad altrettante tesi del docu-
mento congressuale della Cgil.
Entro il termine temporale indi-
cato (le 13.00 di oggi, ieri ndr) mi
sono pervenute le adesioni di al-
tri 10 componenti del direttivo».
Sempre ieri, intanto, la «Rete 28
aprile», area di sinistra in forma-
zione nel sindacato ha annuncia-
to che non presenterà documenti
alternativi e che appoggerà le tesi
del leader della Fiom. «Hanno
elementi positivi», spiega il se-
gretario nazionale della Fiom e
leader del movimento. Che a sua
volta chiede a «Lavoro Societa»
l’area di sinistra della Cgil guida-
ta dal segretario confederale del-

l’organizzazione, Gian Paolo Pat-
ta, di sostenere le tesi di Rinaldi-
ni.
Un invito che, al momento, non
sembra essere stato però accolto.
Patta ha infatti replicato a Crema-
schi in tono critico. «Rete 28 apri-
le non si è mai formalizzata den-
tro la Cgil e pertanto non esiste
come area programmatica» - ha
affermato. «Erano usciti - aggiun-
ge - da “Lavoro Società cambiare
rotta” per creare una nuova ag-
gregazione sulla base di un docu-
mento radicalmente alternativo e
si ritrovano ad essere una artico-
lazione dell’area che fa capo a
Guglielmo Epifani, alla quale
non ha mai smesso di aderire
Gianni Rinaldini».

■ di Angelo Faccinetto

■ / Milano

Sanità, raddoppia
il deficit delle Regioni

Il «rosso» ha toccato i 650 milioni di euro. La spesa
corrente è cresciuta del 10,5% tra il 2003 e il 2004

Il parcheggio dello stabilimento Fiat di Melfi Foto Ansa

TRASPORTO LOCALE
Il 21 settembre nuovo sciopero generale di bus, tram e metropolitane

Foto di Corrado Giambalvo/Ap

Congresso Cgil, Rinaldini presenta due tesi alternative
Undici le adesioni ai testi su struttura contrattuale e democrazia sindacale. “Rete 28 aprile” col leader Fiom

ECONOMIA & LAVORO

RISPETTO A UN ANNO fa

il saldo resta negativo: me-

no 0,9 per cento con un mer-

cato in crescita dell’1,17.

Ma qualche segnale di ripre-

sa,a volerlo vedere,c’è. Nel

mese di luglio la quota dei mar-
chi di Fiat Auto è cresciuta di 1,2
punti percentuali rispetto a giu-
gno. E il marchio Fiat - come sot-
tolineano al Lingotto - ha realiz-
zato la quota di mercato «più alta
da inizio anno».
L’obiettivo del 30 per cento del
vecchio piano Morchio resta lon-
tano, ma con il 27,5 per cento
contro il 26,3 di giugno, i modelli
Fiat, Alfa e Lancia hanno segna-
to un’inversione di tendenza, no-
nostante la crescente attesa per i
nuovi modelli come la nuova
Punto e l’Alfa 159, che saranno

commercializzati a settembre, ab-
biano agito da freno. In particola-
re, il marchio Fiat si è attestato al
20,9 per cento, con un migliora-
mento di 1,8 punti rispetto al me-
se prima ed è sostanzialmente in
linea con l’andamento del luglio
2004. Con Punto e Panda (anche
grazie alla versione 4x4) in cima
alla classifica delle «top ten». E
bene sembra andare anche la Cro-
ma, la vettura del ritorno del mar-
chio Fiat nel segmento D. A due
mesi dalla commercializzazione
- sottolineano al Lingotto - sono
stati sottoscritti circa 10mila ordi-
ni.
Bene anche i modelli Lancia, in
salita dal 4,1 al 4,6 per cento ri-
spetto al luglio 2004 (e volumi in
aumento del 6,4) grazie a Musa e
Ypsilon. E un leggero segno più
lo hanno registrato, nelle vendite,
anche i modelli Alfa Romeo: lo
0,2 per cento rispetto a giugno.
Un quadro che, unito al migliora-
mento dei conti del secondo tri-
mestre e ai nuovi modelli in can-

tiere, non potrà che essere al cen-
tro del confronto. Una prima ri-
sposta la si avrà domani pomerig-
gio quando, a Palazzo Chigi, la
Fiat presenterà a governo e parti
sociali l’aggiornamento del pia-
no industriale. In attesa che a set-
tembre si avvii - come richiesto
in particolare dalla Fiom - il vero
e proprio negoziato.
Intanto un riconoscimento al mi-
glioramento dei conti del Lingot-
to viene da Standard & Poor’s
che ha migliorato le previsioni
portandole da «negativo» a «sta-
bile», mentre è stato ribadito il ra-
ting nel lungo termine BB e il
giudizio B nel breve periodo.
«Il cambio nell’outlook riflette il
deciso miglioramento della fles-
sibilità finanziaria - e l’attesa che
le attività nell'auto si riprenderan-
no gradualmente» - sostiene
S&P.
Un giudizio che non ha mancato
di riflettersi in piazza Affari, do-
ve il titolo Fiat ha guadagnato lo
0,55 per cento a quota 7,02.

Alto gradimento
per il fondo
bipartisan
Per Cdb Web due sospensioni
in Borsa per eccesso di rialzo

Ennesima sospensione al rialzo
per Cdb Web Tech, spinta dal-
l’entusiasmo legato al progetto
che vedrebbe la società di Carlo
De Benedetti in partnership con
Fininvest.
Per essere esatti: due sospensioni
al rialzo, ieri a Piazza Affari, il
10% del capitale scambiato e un
prezzo massimo che ha raggiun-
to i 4,775 euro. Dall’annuncio
della costituzione del fondo che
avrà l’obiettivo di rilanciare le
medie imprese in difficoltà il tito-
lo Cdb Web Tech (gruppo Cir)
non ha mai smesso di correre. Il
fondo bipartisan, come viene no-
minato da alcuni a Piazza Affari,
è piaciuto molto al mercato, tanto
più che gli ordini di acquisto non
si arrestano e nella seduta di ieri
sono stati incrociati per ora ben
9,96 milioni di pezzi.
Venerdì scorso, all’indomani del-
la notizia che Cdb avvierà un’atti-
vità per rilanciare aziende in cri-
si, il titolo - da sempre visto con
interesse - aveva già registrato
una fiammata registrando un bal-
zo di oltre trenta punti percentua-
li con volumi impazziti.
Secondo gli analisti, l’operazio-
ne è piaciuta soprattutto per il
compromesso storico attuato tra
Berlusconi e De Benedetti. Lo
pensa anche Alessandro Amado-
ri, esperto di comunicazione e
consigliere di Libertà e giustizia,

che in un’intervista al Corriere
della Sera sottolinea come l’alle-
anza tra l’Ingegnere e il Cavalie-
re per un fondo quotato in Borsa
che rilanci imprese in difficoltà è
una «prima mossa moderna e in-
novativa» che non ricalca la Ge-
pi, ma «assomiglia a una specie
di Mediobanca: raccoglie capita-
li privati per aiutare le imprese a
crescere, sperando di fare profit-
ti».
Amadori replicava a un’intervi-
sta di Paolo Sylos Labini che sul-
l’Unità di domenica aveva dura-
mente criticato la decisione di De
Benedetti di mettersi in affari con
Berlusconi: «Che bisogno c’era
di creare altro caos oltre a quello
che già c’è nel paese» s’era indi-
gnato il prestigioso professore di
economia.
Da Cdb verranno scorporate tutte
le attività attuali (eccetto i 50 mi-
lioni di cassa), che saranno girate
ad una nuova società, per la quale
a sua volta è prevista la quotazio-
ne. Il finanziamento dell’iniziati-
va dovrebbe avvenire in parte
con aumento di capitale.
Tra gli investitori interessati al
progetto compaiono, oltre a Fi-
ninvest, anche Della Valle, So-
paf, il fondo Usa Ramius, Bim e,
a titolo personale, Luca Cordero
di Montezemolo, Nerio Alessan-
dri e Arnaldo Borghesi.
 la.ma.

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Milano

Sull’adesione
è polemica tra il
segretario confederale
Giampaolo Patta
e Giorgio Cremaschi
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1017 0,53 0,52 -1,51 -15,07 24 0,47 0,63 - 69,59
Acea 17738 9,16 9,15 -0,85 14,00 146 7,97 9,76 0,3780 1950,97
Acegas-Aps 16981 8,77 8,75 -0,68 -4,26 7 8,45 10,04 0,2900 480,96
Acq Marcia 972 0,50 0,50 -0,02 30,19 70 0,38 0,55 0,0207 194,05
Acq Nicolay 7551 3,90 3,90 -0,51 51,46 0 2,52 4,09 0,0880 52,33
Acq Potabili 34663 17,90 17,90 - -0,54 0 16,88 18,34 0,1000 145,95
Acsm 4769 2,46 2,46 -0,53 -5,16 11 2,36 2,96 0,0700 92,35
Actelios 17965 9,28 9,17 -0,16 46,36 144 6,31 9,75 - 209,31
AdF 24591 12,70 12,65 -0,62 32,71 11 9,57 13,93 0,0600 114,74
Aedes 11126 5,75 5,78 0,30 45,76 184 3,94 5,82 0,1500 575,21
AEM 3408 1,76 1,75 -0,62 2,62 2309 1,56 1,91 0,0530 3168,08
AEM To w08 1035 0,53 0,53 -0,72 20,83 44 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3931 2,03 2,03 0,10 9,08 130 1,86 2,27 0,0410 955,43
Alerion 958 0,50 0,49 4,45 4,10 4911 0,46 0,51 0,0050 198,06
Alitalia 464 0,24 0,24 -0,45 -5,52 9588 0,22 0,27 0,0413 928,14
Alleanza 18325 9,46 9,45 -0,36 -8,05 2988 8,68 10,63 0,3600 8009,78
Amga 3311 1,71 1,71 -0,52 16,88 161 1,46 1,91 0,0200 595,13
Amplifon 105372 54,42 54,45 0,93 32,47 7 37,78 56,15 0,2400 1075,92
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4914 2,54 2,54 -0,12 0,83 143 2,47 3,05 0,1000 1965,19
Astaldi 9861 5,09 5,15 0,61 47,54 313 3,45 5,43 0,0750 501,28
Auto TO MI 34890 18,02 17,90 -1,09 -4,52 138 15,41 20,94 0,2000 1585,67
Autogrill 22670 11,71 11,73 0,43 -5,34 884 10,64 12,83 0,2000 2978,52
Autostrade 40158 20,74 20,79 -0,05 4,32 2074 19,17 23,24 0,5100 11857,30
Azimut 11290 5,83 5,87 3,77 47,99 450 3,94 5,83 0,0500 841,88

B
B Antonveneta 48794 25,20 25,16 -0,16 29,31 329 19,49 27,60 0,4500 7778,98
B Bilbao 26752 13,82 13,80 - 6,28 4 11,94 14,04 0,1150 -
B Carige 5770 2,98 2,98 -0,20 0,71 428 2,83 3,08 0,0723 2860,49
B Carige r 6661 3,44 3,44 - 1,50 0 3,30 3,61 0,0923 527,80
B Desio-Br 12506 6,46 6,53 2,80 15,48 83 5,54 7,03 0,0830 755,70
B Desio-Br r 11705 6,04 6,06 1,08 15,87 14 5,22 7,02 0,1000 79,81
B Fideuram 8132 4,20 4,18 -0,40 10,03 1570 3,82 4,35 0,1600 4117,22
B Finnat 2378 1,23 1,22 -1,13 91,40 1733 0,64 1,28 0,0100 445,62
B Intermobil 13674 7,06 7,06 -0,52 28,78 53 5,44 7,06 0,1750 1081,61
B Intesa 7832 4,04 4,05 0,95 14,49 16005 3,52 4,09 0,1050 24202,75
B Intesa r 7360 3,80 3,80 0,45 19,60 2022 3,13 3,81 0,1160 3544,40
B Lombarda 21802 11,26 11,25 -0,20 14,37 250 9,85 11,37 0,3500 3620,86
B Profilo 3832 1,98 1,98 0,15 11,62 172 1,77 2,07 0,1100 244,37
B Santander 19454 10,05 10,05 -0,92 8,85 0 8,96 10,19 0,0930 -
B Sardegna r 31031 16,03 16,00 -0,63 8,86 27 14,72 16,37 0,5100 105,77
Banca Ifis 21620 11,17 11,07 -0,74 15,45 32 9,18 11,22 0,1400 239,51
Banca Italease 28746 14,85 14,73 -1,45 - 279 10,72 15,18 - 1131,90
Basicnet 968 0,50 0,50 -0,74 3,37 81 0,47 0,55 0,0930 30,50
Bastogi 580 0,30 0,30 -0,07 103,67 4589 0,14 0,30 - 202,51
Bayer 57023 29,45 29,42 0,07 16,77 2 23,67 29,65 0,5500 -
Beghelli 1180 0,61 0,61 -0,77 6,86 47 0,56 0,67 0,0258 121,84
Benetton 15738 8,13 8,06 -1,53 -16,77 316 7,06 10,10 0,3400 1475,71
Beni Stabili 1786 0,92 0,91 -0,21 21,86 2478 0,74 0,92 0,0200 1570,11
Biesse 8769 4,53 4,57 3,44 73,92 187 2,60 4,53 0,1200 124,06
Bipielle Inv 11627 6,00 6,00 -1,56 1,26 3 5,90 6,71 0,3500 1649,49
Bnl 5164 2,67 2,66 -0,22 21,78 5356 2,01 2,86 0,0801 8093,43
Bnl rnc 4395 2,27 2,27 -0,44 21,46 14 1,77 2,50 0,0415 52,66
Boero 31368 16,20 16,20 - 21,80 0 13,27 17,06 0,4000 70,31
Bon Ferraresi 64187 33,15 33,10 0,79 67,51 5 19,52 34,75 0,1200 186,47
Brembo 12034 6,21 6,22 -2,25 12,51 350 5,52 6,64 0,1800 434,06
Brioschi 861 0,44 0,44 0,23 91,15 172 0,23 0,50 0,0038 215,73
Brioschi w 153 0,08 0,08 -0,13 418,42 2670 0,01 0,09 - -
Bulgari 18751 9,68 9,70 -0,04 5,36 721 8,37 10,01 0,2200 2881,01
Burani F.G. 21704 11,21 11,20 -0,64 36,51 98 8,21 11,21 0,1100 313,85
Buzzi Unic r 17167 8,87 8,90 1,51 16,06 83 7,60 9,77 0,3140 359,72
Buzzi Unicem 23853 12,32 12,34 0,47 13,55 88 10,77 12,97 0,2900 1928,24

C
C Latte To 8833 4,56 4,57 0,31 -3,33 10 4,42 4,99 0,0300 45,62
Caltag Edit 14232 7,35 7,34 -0,88 2,18 73 6,82 7,54 0,2000 918,75
Caltagiron r 13070 6,75 6,75 - 18,42 0 5,70 6,89 0,0800 6,14
Caltagirone 13229 6,83 6,84 -0,77 20,01 26 5,69 6,84 0,0600 739,84
Camfin 4138 2,14 2,14 -1,16 9,00 283 1,95 2,46 0,0300 739,30
Camfin w06 545 0,28 0,28 -0,14 39,36 115 0,20 0,34 - -
Campari 12423 6,42 6,39 -0,42 36,31 185 4,49 6,49 0,1000 1863,21
Capitalia 9372 4,84 4,81 0,21 42,65 18606 3,29 4,91 0,0800 10749,40

Carraro 8551 4,42 4,42 -0,49 21,45 65 3,62 4,59 0,1250 185,47
Cattolica As 74179 38,31 38,34 - 12,54 43 32,75 38,37 1,3500 1815,56
Cembre 6969 3,60 3,60 0,03 21,55 13 2,95 3,78 0,1000 61,18
Cementir 8378 4,33 4,29 -1,43 10,47 237 3,82 4,55 0,0700 688,51
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 5015 2,59 2,59 0,82 18,70 4951 2,05 2,60 0,0500 2015,36
Class Editori 3671 1,90 1,87 1,85 4,23 1056 1,65 1,97 0,0100 175,09
Cofide 2240 1,16 1,16 0,35 25,42 1711 0,88 1,16 0,0130 832,13
Cr Artigiano 6312 3,26 3,26 -0,06 4,32 36 3,08 3,42 0,1126 464,21
Cr Bergamasco 55319 28,57 28,81 1,23 46,69 18 19,30 28,81 0,8200 1763,54
Cr Firenze 4351 2,25 2,25 0,36 24,42 486 1,77 2,26 0,0520 2554,87
Cr Valtellinese 21830 11,27 11,28 0,24 20,59 113 9,35 12,47 0,4000 884,65
Credem 17122 8,84 8,87 0,03 20,56 205 7,34 9,36 0,2500 2451,01
Cremonini 4556 2,35 2,36 -0,63 24,43 292 1,89 2,81 0,0610 333,70
Crespi 1621 0,84 0,84 -0,11 -7,16 10 0,81 1,00 0,0350 50,24
CSP 2004 1,03 1,03 -1,90 -17,60 46 1,02 1,34 0,0500 25,36
Cucirini 1956 1,01 1,01 - -12,17 0 0,91 1,17 0,0516 12,12

D
Danieli 9505 4,91 4,91 -2,13 1,55 54 4,58 5,51 0,0465 200,68
Danieli rnc 6517 3,37 3,35 -0,83 7,10 160 3,06 3,64 0,0672 136,07
De Ferrari 12493 6,45 6,43 0,66 -0,59 0 5,99 6,89 0,1060 144,38
De Ferrari r 9468 4,89 4,85 1,04 17,18 1 4,15 5,07 0,1110 73,66
De'Longhi 5290 2,73 2,74 0,40 -18,40 60 2,72 3,37 0,0600 408,43
DMT 52473 27,10 27,14 -0,44 30,85 1 20,29 27,21 - 304,38
Ducati 2320 1,20 1,19 -0,25 34,88 991 0,89 1,20 - 190,91

E
Edison 3561 1,84 1,84 -0,05 16,03 2052 1,51 1,84 - 7641,36
Edison r 3371 1,74 1,75 1,75 13,64 54 1,50 1,79 - 192,54
Edison w07 1672 0,86 0,86 0,22 49,52 759 0,52 0,86 - -
Emak 8812 4,55 4,54 0,38 16,96 54 3,85 4,76 0,1450 125,85
Enel 13616 7,03 7,01 -0,72 -3,17 22040 6,95 7,67 0,3600 43239,11
EnerTAD 6411 3,31 3,31 0,67 3,47 72 3,10 3,48 0,0207 314,10
Eni 45231 23,36 23,23 -0,73 27,14 33475 17,98 23,59 0,9000 93544,25
Erg 33943 17,53 17,50 -0,30 99,79 346 8,08 18,88 0,3000 2836,04
Ergo Previde 9863 5,09 5,09 0,37 8,41 44 4,43 5,94 0,1740 458,46
Espresso 9406 4,86 4,84 -0,31 8,95 688 4,39 4,94 0,1300 2105,24

F
Fiat 13608 7,03 7,03 0,56 17,62 10905 4,61 7,15 0,3100 5625,33
Fiat priv 12361 6,38 6,40 0,50 58,77 72 3,52 6,46 0,3100 659,42
Fiat rnc 12696 6,56 6,52 -0,85 49,57 138 3,89 6,66 0,4650 523,99
Fiat w07 437 0,23 0,23 -0,96 55,91 452 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19417 10,03 10,00 -0,48 6,78 55 9,35 11,73 0,3500 337,33
Fil Pollone 1477 0,76 0,76 -1,64 38,86 42 0,54 0,86 0,0500 8,12
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1739 0,90 0,90 1,19 -2,57 169 0,82 1,64 0,0362 44,97
Fineco 15527 8,02 7,97 0,19 39,41 2403 5,75 8,15 0,2000 2531,34
Finmeccanica 29172 15,07 15,10 0,19 11,60 1134 13,50 15,96 0,0130 6357,07
Fond-Sai 45328 23,41 23,48 0,43 17,83 465 18,86 23,41 0,7500 4017,75
Fond-Sai r 33664 17,39 17,43 0,22 23,99 170 13,41 17,39 0,8020 727,20
Fond-Sai r w 2203 1,14 1,15 2,31 25,76 164 0,79 1,14 - -
Fond-Sai w08 10318 5,33 5,33 0,83 26,04 12 4,12 5,33 - -

G
Gabetti 7883 4,07 4,08 0,49 83,13 9 2,21 4,43 0,0600 130,27
Garboli 4657 2,40 2,41 -1,43 -10,93 19 1,75 4,24 0,1033 64,93
Gefran 9205 4,75 4,76 1,43 3,37 24 4,59 6,01 0,2200 68,46
Gemina 3468 1,79 1,77 -0,84 96,53 1076 0,90 1,84 0,0500 652,78
Gemina rnc 3117 1,61 1,61 - 51,89 3 1,02 1,74 0,1100 6,06
Generali 52028 26,87 26,71 -0,96 6,97 5944 23,45 27,27 0,4300 34286,11
Geox 14317 7,39 7,38 -1,32 25,77 229 5,44 7,67 0,0600 1911,35
Gewiss 9918 5,12 5,08 -1,93 5,65 21 4,65 5,40 0,0800 614,64
Gim 1954 1,01 1,00 -0,99 10,46 162 0,91 1,17 0,0200 213,83
Gim rnc 1963 1,01 1,01 -2,03 19,47 7 0,85 1,11 0,0724 13,85
Gim w08 646 0,33 0,33 -5,34 - 227 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2109 1,09 1,08 -0,37 1,49 23 0,95 1,16 0,0200 49,01
Granitifiandre 14354 7,41 7,36 0,46 10,99 68 6,50 7,87 0,1200 273,26
Gruppo Coin 4990 2,58 2,60 -0,38 -3,63 34 2,39 2,83 - 341,89

H
Hera 4508 2,33 2,33 0,22 8,94 596 2,05 2,46 0,0600 1955,30

I
Ifi priv 24660 12,74 12,73 -0,81 16,59 146 10,56 12,99 0,6300 978,14
Ifil 7104 3,67 3,67 -0,51 9,23 794 3,15 3,70 0,0683 3810,67
Ifil rnc 6943 3,59 3,60 -0,53 10,51 55 3,16 3,62 0,0890 134,06
IGD 3692 1,91 1,90 1,87 - 1650 1,52 1,91 0,0200 538,25
Im Lomb w05 79 0,04 0,04 30,47 42,96 32861 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 414 0,21 0,22 6,15 25,69 17728 0,17 0,23 - 142,72
Ima 21369 11,04 10,95 -1,30 2,82 21 9,85 11,31 0,4000 398,40
Immsi 3236 1,67 1,68 0,84 0,84 388 1,51 1,78 0,0300 477,91
Impregilo 6355 3,28 3,27 -1,09 101,74 1979 1,57 3,36 0,0300 1303,59
Impregilo r 6715 3,47 3,46 -1,51 69,12 12 2,03 3,81 0,0404 5,60
Indesit Com 21216 10,96 10,78 -0,94 -14,84 882 9,86 13,36 0,3610 1237,90
Indesit Com rnc 20410 10,54 10,50 0,96 -15,60 3 9,80 12,49 0,3790 5,39
Intek 1422 0,73 0,73 -0,01 26,19 401 0,58 0,83 0,0075 135,27
Interpump 11027 5,70 5,72 0,69 33,25 409 4,08 5,70 0,1300 455,15
Ipi 13300 6,87 6,85 -0,72 24,46 14 5,52 7,22 0,1890 280,15
Irce 5542 2,86 2,86 0,67 -1,24 10 2,78 3,41 0,0600 80,50
Isagro 28912 14,93 15,25 4,20 105,14 116 7,28 15,13 0,2400 238,91
It Holding 2862 1,48 1,47 -2,72 -31,45 95 1,48 2,16 0,0258 363,40
Italcement r 18400 9,50 9,54 -0,05 12,09 130 8,48 10,48 0,3300 1001,91
Italcementi 25981 13,42 13,42 0,48 12,97 299 11,88 13,79 0,3000 2376,56
Italmobil 110619 57,13 57,25 0,65 10,42 14 47,03 59,31 1,1000 1267,29
Italmobil r 84828 43,81 43,79 - 16,21 23 36,15 45,44 1,1780 715,99

J
Jolly Hotels 15093 7,80 7,78 -1,24 35,31 13 5,67 9,07 0,0500 155,31
Juventus FC 2751 1,42 1,42 0,14 -3,46 118 1,32 1,58 0,0120 171,84

L
La Doria 4833 2,50 2,48 -0,24 12,53 10 2,22 2,72 0,0333 77,38
La Gaiana 6579 3,40 3,40 1,65 43,01 0 2,32 3,50 0,0600 61,02
Lavorwash 4893 2,53 2,54 1,52 26,16 11 1,90 2,62 0,0200 33,70
Lazio 716 0,37 0,37 -2,50 -7,96 60 0,28 0,49 - 25,06
Linificio 5848 3,02 3,02 0,67 1,00 13 2,81 3,51 0,2500 83,50
Lottomatica 54990 28,40 28,33 -0,94 4,60 246 24,78 32,31 1,7000 2527,86
Luxottica 36458 18,83 18,88 -0,62 23,92 861 15,13 19,33 0,2300 8596,85

M
Maffei 3807 1,97 1,96 -0,71 17,37 32 1,62 2,00 0,0470 58,98
Marcolin 5832 3,01 3,02 0,53 116,38 25 1,38 3,21 0,0290 136,68
MARR 13151 6,79 6,80 0,77 - 83 6,46 6,91 - 448,75
Marzotto 6157 3,18 3,20 -0,59 90,48 490 1,65 3,34 0,3600 216,90
Marzotto ris 5925 3,06 3,06 -0,33 69,67 8 1,66 3,10 0,3800 10,05
Marzotto rnc 5611 2,90 2,93 -0,47 97,93 53 1,44 3,38 0,4200 7,22
Mediaset 19489 10,06 10,03 -0,12 6,32 5434 9,38 11,18 0,3800 11889,06
Mediobanca 30671 15,84 15,83 0,47 32,74 1966 11,93 16,49 0,4000 12595,96
Mediolanum 10489 5,42 5,39 -0,75 2,17 2287 4,95 5,92 0,1400 3939,64
Meliorbanca 6105 3,15 3,13 -0,79 -6,83 108 2,88 3,44 0,1000 299,06
Meta 5691 2,94 2,94 0,10 9,66 93 2,51 3,13 0,1000 506,40

Mil Ass w07 830 0,43 0,43 -0,97 303,96 777 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10498 5,42 5,42 -0,42 29,34 636 4,12 5,52 0,2600 2320,93
Milano Ass r 10034 5,18 5,17 -0,04 19,76 61 4,27 5,19 0,2800 159,29
Mirato 13686 7,07 7,05 -0,40 3,77 16 6,30 7,70 0,2400 121,57
Mittel 7755 4,00 4,04 0,40 13,20 107 3,52 4,10 0,1000 264,33
Mondadori 16156 8,34 8,33 -0,24 -1,89 439 7,75 8,83 0,3500 2164,68
Monrif 2730 1,41 1,40 -0,71 53,06 188 0,92 1,45 0,0320 211,50
Monte Paschi 6196 3,20 3,21 2,59 22,28 24338 2,44 3,39 0,0860 7835,17
Montefibre 608 0,31 0,31 -0,63 7,13 103 0,29 0,36 0,0300 40,81
Montefibre r 749 0,39 0,39 0,13 14,70 1 0,33 0,45 0,0500 10,06

N
Nav Montanari 5307 2,74 2,75 0,44 17,44 79 2,30 2,99 0,0800 336,75
Negri Bossi 3834 1,98 1,99 0,25 -6,87 3 1,97 2,19 0,0400 43,56

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1792 0,93 0,93 0,87 6,65 28 0,87 1,24 0,0440 31,47

P
P Etr-Lazio 24831 12,82 13,07 4,95 19,10 1079 10,44 12,82 0,3300 691,67
P Intra 25787 13,32 13,25 -0,94 9,39 78 12,02 13,89 0,2000 634,52
P Milano 15759 8,14 8,13 -0,05 23,21 1191 6,34 8,71 0,1300 3377,96
P Spoleto 17285 8,93 8,95 1,15 27,00 2 6,92 9,67 0,3400 160,54
P Unite 32374 16,72 16,73 0,23 11,27 561 14,87 17,13 0,6700 5748,28
P Ver-Nov 28514 14,73 14,72 -0,10 -1,07 771 13,75 15,24 0,5000 5473,92
Pagnossin 1333 0,69 0,69 -0,25 -21,65 13 0,59 0,88 0,0250 13,77
Panariagroup 10787 5,57 5,51 0,68 -2,18 132 5,25 6,26 0,1800 250,69
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1044 0,54 0,56 8,71 79,77 1142 0,30 0,65 0,0050 26,13
Permasteelisa 25253 13,04 13,06 0,45 2,71 16 12,49 13,86 0,3000 359,96
Pininfarina 47051 24,30 24,30 0,37 10,86 3 21,56 24,30 0,3400 226,40
Pirel &C w06 207 0,11 0,11 -1,01 -5,14 734 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 96523 49,85 50,05 0,93 28,51 39 38,79 50,14 1,7000 2089,90
Pirelli&Co 1698 0,88 0,88 0,40 -3,89 13042 0,81 1,01 0,0210 4542,39
Pirelli&Co r 1706 0,88 0,88 -0,57 -0,60 232 0,83 1,01 0,0364 118,73
Pol Editoriale 3780 1,95 1,94 -0,66 13,95 15 1,64 2,21 0,0240 257,66
Pop Italiana 15546 8,03 8,01 -3,73 -1,16 5764 7,70 8,85 0,2750 2368,90
Premafin 3232 1,67 1,68 0,72 25,96 437 1,31 1,67 0,0100 523,85
Premafin w05 862 0,45 0,45 1,93 83,86 164 0,24 0,45 - -
Premuda 3036 1,57 1,58 2,20 21,15 762 1,24 1,71 0,0600 220,71

R
R DeMedici 1369 0,71 0,70 -0,18 -8,44 1090 0,68 0,82 0,0165 190,35
R DeMedici r 1898 0,98 0,98 - 26,45 0 0,75 0,98 0,0275 0,51
Ras 31724 16,38 16,36 -0,85 -1,96 1546 15,56 18,21 0,8000 10991,81
Ras rnc 40778 21,06 21,09 0,29 21,07 1 17,25 28,05 0,8200 28,22
Ratti 1026 0,53 0,53 -0,75 29,76 46 0,40 0,72 0,0516 16,53
RCS MedGr r 7639 3,94 4,14 7,89 11,19 1385 3,30 4,23 0,0600 115,78
RCS MediaGr 12251 6,33 6,52 8,50 43,93 15397 4,16 6,47 0,0400 4635,60
Recordati 12183 6,29 6,24 0,56 39,30 353 4,52 6,33 0,1100 1279,18
Reti Bancarie 71274 36,81 36,58 -2,24 -3,23 55 36,81 40,95 2,0000 1789,82
Ricchetti 2980 1,54 1,55 0,72 5,19 5 1,43 1,75 0,0400 82,41
Rich Ginori 1079 0,56 0,56 1,95 -13,90 402 0,49 0,65 0,5200 55,68
Risanamento 6430 3,32 3,34 1,15 66,05 600 1,99 3,45 0,0280 911,07
Roncadin 968 0,50 0,50 -0,30 17,17 276 0,40 0,60 0,0413 65,14
Roncadin w07 425 0,22 0,22 0,91 52,57 118 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32481 16,77 16,83 0,65 -12,96 3 15,42 19,36 0,4800 190,12
Sadi 2916 1,51 1,52 1,61 7,42 6 1,36 1,81 0,1500 15,51
Saes Gett rnc 25220 13,03 12,95 -3,11 10,39 24 11,50 14,16 1,0161 97,17
Saes Getters 32737 16,91 16,87 -0,42 -5,74 5 14,89 19,06 1,0000 258,19
Saipem 24236 12,52 12,53 2,14 41,61 3062 8,69 12,52 0,1500 5520,00
Saipem ris 24533 12,67 12,67 - 44,97 0 8,74 13,00 0,1800 2,29
Save 44437 22,95 22,99 -0,91 - 5 20,23 23,59 - 635,03
Schiapparelli 95 0,05 0,05 4,21 10,63 11245 0,04 0,05 0,0155 29,82
Seat PG 699 0,36 0,36 -1,07 6,21 20081 0,30 0,37 0,4337 2930,40
Seat PG r 613 0,32 0,32 -0,57 -3,92 211 0,28 0,34 0,4337 43,08
SIAS 22343 11,54 11,61 -0,96 15,19 239 9,80 11,80 0,1300 1471,22
Sirti 4242 2,19 2,20 -1,88 13,64 534 1,83 2,29 0,5000 486,35
Smi metal r 921 0,48 0,48 - 5,36 68 0,45 0,50 0,0408 27,21
Smi metalli 1222 0,63 0,63 -0,22 29,60 65 0,49 0,68 0,0080 203,39
Smurfit Sisa 4630 2,39 2,40 -1,36 4,96 1 2,25 2,77 0,0100 147,29
Snai 19570 10,11 10,05 -1,45 54,16 119 6,29 12,71 0,0387 555,31
Snam Gas 8688 4,49 4,48 -1,13 4,25 13131 4,20 4,66 0,2000 8773,48
Snia 206 0,11 0,11 5,78 -9,21 16911 0,10 0,14 0,0487 50,23
Snia w10 58 0,03 0,03 3,45 - 6761 0,02 0,03 - -
Socotherm 21369 11,04 11,08 2,45 51,34 167 7,09 11,04 0,0400 419,64
Sogefi 9207 4,75 4,75 0,06 32,49 73 3,54 4,81 0,1600 531,93
Sol 8878 4,59 4,57 -0,35 9,01 6 4,07 5,09 0,0610 415,86
Sopaf 1335 0,69 0,69 -5,32 214,90 21940 0,21 0,88 0,0620 72,73
Sorin 4804 2,48 2,50 1,25 7,22 273 2,25 2,68 - 878,45
SPaolo Imi 23057 11,91 11,91 -0,33 11,64 3965 10,23 12,52 0,4700 17642,75
Stefanel 8028 4,15 4,11 -1,48 134,24 38 1,75 4,21 0,0300 224,70
Stefanel rnc 8907 4,60 4,60 - 183,08 0 1,63 4,60 0,0600 0,46
STMicroel 27427 14,16 14,12 -0,61 -1,39 10530 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10253 5,29 5,31 0,66 14,12 6 4,43 5,83 0,1400 96,20
Telecom it 5251 2,71 2,71 0,59 -11,43 109835 2,48 3,17 0,1093 36256,84
Telecom it r 4316 2,23 2,23 0,18 -7,63 18539 2,05 2,54 0,1203 13432,22
Telecom Me 848 0,44 0,44 -0,39 30,89 5038 0,33 0,44 - 1596,45
Telecom Me r 720 0,37 0,37 0,54 35,27 31 0,28 0,40 - 22,72
Tenaris 15124 7,81 7,83 -0,79 116,67 2016 3,45 7,86 0,1240 -
TERNA 4035 2,08 2,08 - -1,70 6062 2,03 2,31 0,1150 4168,00
Tod's 89030 45,98 45,80 -0,43 31,45 68 32,60 47,01 0,4200 1390,89
Toro 26343 13,61 13,49 0,04 - 455 11,97 13,94 - 2473,96
Trevi Finanz 4655 2,40 2,44 3,61 109,59 636 1,14 2,42 0,0150 153,86
Trevisan Com 7354 3,80 3,81 0,05 -0,55 11 3,60 4,49 0,0700 103,63

U
UniCredit 8475 4,38 4,37 0,07 3,50 26396 4,08 4,61 0,2050 27721,18
UniCredit r 9095 4,70 4,70 -0,09 8,85 8 4,32 4,94 0,2200 101,96
Unipol 5704 2,95 2,94 -1,51 -13,56 1697 2,95 3,72 0,1400 1760,20
Unipol p 4144 2,14 2,14 -0,88 -18,29 3224 2,14 2,96 0,1452 787,58

V
V Ventaglio 2124 1,10 1,11 0,73 4,58 90 1,04 1,44 0,0700 84,80
Valent FG rn 28955 14,95 14,81 -1,58 - 4 14,80 16,34 - 37,28
Valenti FG r 38197 19,73 19,62 -0,09 - 1 19,72 23,95 - 64,79
Valentino FG 35986 18,59 18,40 -2,42 - 97 18,59 20,68 - 1269,89
Vemer Siber 726 0,37 0,37 -0,77 -26,05 49 0,35 0,59 0,0516 36,59
Vianini Indus 5983 3,09 3,10 0,10 16,74 4 2,53 3,13 0,0300 93,03
Vianini Lavori 15934 8,23 8,21 -1,08 30,19 113 6,32 8,37 0,1000 360,41
Vittoria Ass 16152 8,34 8,35 -0,19 28,44 13 6,48 8,93 0,1400 250,26
Volkswagen 85428 44,12 44,06 -1,67 29,96 19 32,04 44,66 1,0500 -

Z
Zignago 35902 18,54 18,54 0,11 18,41 3 15,66 20,07 0,7000 463,55
Zucchi 6802 3,51 3,55 - -4,98 0 3,39 4,25 0,0300 85,64
Zucchi rnc 6719 3,47 3,47 1,02 -10,06 2 3,44 4,31 0,2800 11,89

1,2219 dollari +0,013
136,6700 yen +0,760
0,6914 sterline +0,002
1,5591 fra.svi. -0,002
7,4605 cor.danese +0,001
30,0730 cor. ceca -0,077
15,6466 cor. estone +0,000
7,8575 cor.norvegese -0,029
9,3930 cor. svedese -0,012
1,6057 dol. australiano +0,015
1,4874 dol. canadese +0,002
1,7829 dol.neozelandese +0,013
244,9700 fior. ungherese -0,020
0,5738 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno -0,020
4,0580 zlotypol. -0,014

Bota3 mesi 99,76 1,76
Bota12 mesi 98,02 1,87

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 26103 13,48 13,46 0,40 -8,05 1 12,15 16,64 0,4000 56,22
Aisoftware 2415 1,25 1,25 0,89 9,10 369 1,08 1,28 - 19,33
Algol 4781 2,47 2,48 5,81 32,17 835 0,93 2,92 - 13,18
Art'e' 27749 14,33 14,30 1,21 -5,10 10 13,60 15,78 0,4000 51,30
BB Biotech 94606 48,86 48,88 0,12 8,65 9 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5261 2,72 2,71 0,63 65,37 194 1,58 2,87 - 226,51
Cad It 19227 9,93 9,90 - 29,75 6 7,65 10,73 0,3300 89,17
Cairo Communicat 85409 44,11 44,16 0,27 12,99 7 38,05 44,99 1,6000 345,57
Cdb Web Tech 8949 4,62 4,35 1,12 60,10 10610 2,64 4,62 - 465,99
CDC 17736 9,16 9,15 -0,15 -15,35 18 9,00 11,75 0,5600 112,34
Cell Therap 4494 2,32 2,32 -0,17 -60,66 361 2,08 8,01 - -
CHL 623 0,32 0,32 2,56 19,77 4840 0,25 0,33 - 38,56
Dada 26997 13,94 14,05 0,01 153,65 76 5,45 14,04 - 218,50
Data Service 12514 6,46 6,47 0,15 -32,37 14 4,03 10,93 0,5200 32,44
Datalogic 45832 23,67 23,71 -0,34 32,28 3 17,85 24,19 0,2200 289,65
Datamat 18569 9,59 9,58 -0,37 30,12 278 7,30 9,97 0,2400 270,47
Digital Bros 8392 4,33 4,31 -0,46 34,81 20 3,17 4,49 - 61,16
DMail Group 15604 8,06 8,03 -0,68 48,03 20 5,44 9,13 0,1000 61,65
El.En. 57043 29,46 29,46 - 64,97 7 17,86 30,14 0,2500 137,35
Engineering 61922 31,98 31,87 0,03 33,53 8 23,89 32,13 0,3609 399,75
Esprinet 12255 6,33 6,30 0,21 43,51 157 4,37 6,33 1,0000 312,68
Euphon 12870 6,65 6,63 0,53 26,71 22 5,16 7,59 0,6000 47,46
Eutelia 16325 8,43 8,41 -0,39 -18,67 145 7,52 11,96 - 512,87
Fastweb 69415 35,85 35,79 0,25 -10,66 364 33,57 41,81 - 2849,05
Fidia 9676 5,00 4,99 3,78 21,29 40 4,10 5,37 0,1400 23,49
Fullsix 12950 6,69 6,72 1,43 102,30 35 3,29 7,01 - 66,84
I.Net 78632 40,61 40,83 2,69 9,85 12 36,97 45,01 1,0000 166,50
IT WAY 15955 8,24 8,21 0,12 47,70 8 5,56 9,22 0,0800 36,40
Kaitech 1181 0,61 0,61 0,10 -18,71 154 0,59 0,76 - 31,20
Mondo Tv 51156 26,42 26,53 1,80 -6,12 43 25,59 33,27 0,3500 116,36
Poligraf S F 74237 38,34 38,21 -1,09 4,53 8 31,47 42,97 0,3615 40,73
Prima Industrie 20275 10,47 10,45 0,11 53,11 10 6,84 10,77 0,1400 48,17
Reply 31031 16,03 16,00 -0,56 37,74 10 11,63 16,11 0,1500 134,40
Retelit 708 0,37 0,36 0,66 36,25 560 0,23 0,39 - 149,68
TAS 40565 20,95 21,00 0,05 12,49 3 17,34 21,08 1,7500 37,13
Tiscali 4914 2,54 2,53 0,16 -7,51 2142 2,28 2,86 - 1006,92
TXT 52008 26,86 26,86 -1,07 25,22 2 21,04 27,69 - 68,30
Vicuron Pharma 44631 23,05 23,06 -0,82 80,67 7 11,34 23,40 - -

Crescita del 22,6% per la nuova
raccolta vita delle compagnie di
assicurazione nel primo semestre
dell'anno, per un totale di oltre 28
miliardi. Nello stesso periodo le
imprese europee operanti in
libertà di stabilimento e
prestazione hanno raccolto nuovi
premi per oltre 3,4 miliardi,
mettendo a segno a giugno una
raccolta pari a sei volte quella di
un anno prima, mentre da inizio
anno la crescita è pressochè
raddoppiata. Nel solo mese di
giugno, la nuova produzione vita
delle imprese italiane ed extra Ue

è stata di 4,58 miliardi, con un
incremento del 2,3% rispetto al
giugno 2004. Per quanto
riguarda i prodotti, la nuova
raccolta continua a indirizzarsi
sulle polizze a premio unico, che
nel semestre hanno
rappresentato il 94,1% del totale.
Sul totale semestrale di 28
miliardi di nuova raccolta vita, le
forme pensionistiche individuali
hanno raccolto solo 121 milioni,
con una crescita del 4,8%.
Il canale distributivo principale è
rimasto quello degli sportelli
bancari e postali, che hanno
raccolto nuovi premi per 21,7
miliardi pari al 77,6% del totale.

Mondo Home Entertainment ha
registrato, nei primi 9 mesi
dell'esercizio in corso (dal 1˚
ottobre 2004 al 30 giugno 2005)
un risultato ante imposta di 2,01
milioni in crescita del 182%
(rispetto allo stesso periodo
dell'esercizio precedente).
Il valore della produzione si è
attestato a 19,66 milioni in
crescita del 223%, il margine
operativo lordo +202% a 2,48
milioni, l'ebit +183% a 2,05
milioni.
Lo rende noto la società
sottolineando che «tali positivi

incrementi sono il frutto del
piano di sviluppo messo in atto
dall'azienda, finalizzato alla
definizione di accordi strategici
con distributori cinematografici
e editori home video e
all'acquisizione di diritti di
distribuzione di novità
cinematografiche e televisive di
rilievo».
«Siamo orgogliosi - ha dichiarato
l'amministratore delegato
Guglielmo Marchetti,
commentando i risultati dei primi
9 mesi, «di avere raggiunto in
soli 9 mesi gli obiettivi di crescita
che ci eravamo posti per l'intero
esercizio».

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Piazza Affari ha archiviato la
prima seduta della settimana
poco sotto i livelli della vigilia: il
Mibtel ha limato lo 0,16%,
l'S&P/Mib ha sceso dello 0,23%.
In evidenza Rcs, con un balzo nel
finale di oltre 8 punti percentuali
(+8,57% a 6,525 euro):
scambiati circa 15 milioni di
titoli, pari a quasi il 2% del
capitale. Tra le altre azioni del
settore media, in rosso Seat
(-1,10%), mentre Mondadori,
Mediaset ed Espresso hanno
registrato modeste limature. In
luce anche il Monte Paschi

(+2,46%) nel giorno in cui
Giuseppe Mussari è stato
confermato alla presidenza della
fondazione che controlla
l'istituto senese per altri 4 anni. In
crescita anche Intesa (+1%).
Poco mossa Antonveneta
(-0,16% a 25,16 euro), la
Popolare Italiana, invece, ha
accusato un calo del 3,31%.
Nuovi record storici tra i
petroliferi, con la Saipem in
rialzo del 2,28% grazie al rialzo
del greggio. In controtendenza
l'Eni (-0,68%), dopo i massimi
raggiunti la scorsa settimana. Tra
le utilities, segno meno per Snam
Rete Gas (-1,04%).

Insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Borsa
Sale la raccolta vita Risultati record

Bot

Petroliferi record

Nokia, il colosso
finlandesedei cellulari, ha
annunciatoche il suo
amministratoredelegato,
JormaOllila, sidimetterà
dallacarica nel giugnodel
2006.A prendere il
comandodell'azienda
saràOlli-PekkaKallasvuo,
cheattualmentedirige la
divisionedi telefonia
mobile.Kallasvuo sarà
nominatopresidente e
direttoregenerale apartire
dalprossimo1˚ottobre.
Ollila rimarrà inazienda
comepresidente non
esecutivo.Anche il
presidente,Pekka
Ala-Pietila, si dimetterà
permotivi personali e
lascerà lacompagnia a
febbraio2006.

Wind. È prevista per la
prossimasettimana,
presumibilmente il 10
agosto, la firma tra Enel e
Weather Investments per
la formalizzazione della
cessionedi Wind.
L’operazione,dopo il via
liberadell'antitrustgiunto
neigiorni scorsi,
determinerà il passaggio
dellaquota dicontrollodi
Winda Weather.Subito
doposarà presentato il
piano industriale che,
secondoquanto
preannunciato,prevede la
centralitàdi Windnel
pianodiespansione del
grupponel Mediterraneo.

Procter&Gamble,
colossostatunitense del
largoconsumo, ha messo
asegno unrialzo degli utili
del 9%nel secondo
trimestredel2005.Le
venditesono cresciutedel
10%a 14,26miliardidi
dollari, contro i 12,96
miliardiprecedenti, grazie
all'aumentodeiprezzi.

Ima, la società emiliana
produttricedimacchine
automaticheper il
confezionamentodi
prodotti farmaceutici e tè
insacchetti, ha raggiunto
unaccordo di joint venture
pariteticacon la spagnola
Telstar. Inbasealll’intesa,
acquisiràper11 milioni di
euro il 50%di unanuova
società incui Telstar sta
conferendo leattività negli
impianti di liofilizzazione
per l'industria
farmaceutica. La joint
venturesi chiamerà
Ima-Telstarecontrollerà il
55%della cineseTelstar
Huandongdi Shanghai,
operantenello stesso
settore.

Finpart. Il presidente
Gianni Mazzolaè salitonel
capitalediFinpart dal
12,88%al29,24%
attraverso lasocietà
lussemburghesea lui
facentecapo, Sangian. In
una recente intervista
mazzolaaveva dichiarato
diesser pronto asalvare il
gruppocol proprio
patrimonio.

Boehringer
Ingelheim, gruppo
farmaceutico tedesco, ha
chiuso il primo semestre
conun fatturato in
aumentodel22% a 4,5
miliardigrazieal lancio di
nuovimedicinali.Nel 2005
prevedeun tasso di
crescita«molto superiore
rispetto al2004».
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BTP AG 01/11 112,680 113,010

BTP AG 02/17 116,450 117,080

BTP AG 03/13 107,290 107,680

BTP AG 03/34 116,190 117,100

BTP AG 04/14 107,010 107,540

BTP AG 05/15 102,430 102,950

BTP AP 04/09 101,450 101,690

BTP DC 00/05 101,140 101,130

BTP DC 93/23 157,750 157,750

BTP FB 01/12 111,710 112,140

BTP FB 02/13 110,700 111,200

BTP FB 02/33 128,310 129,330

BTP FB 03/06 100,310 100,320

BTP FB 03/19 105,960 106,650

BTP FB 04/15 106,800 107,260

BTP FB 04/20 108,390 109,110

BTP FB 05/08 100,840 100,970

BTP FB 96/06 103,560 103,570

BTP FB 97/07 106,580 106,640

BTP GE 03/08 102,630 102,780

BTP GE 04/07 100,760 100,830

BTP GE 05/10 101,180 101,450

BTP GN 04/07 101,300 101,390

BTP GN 05/08 100,090 100,260

BTP GN 05/10 99,860 100,140

BTP LG 96/06 105,890 105,930

BTP LG 97/07 108,260 108,390

BTP MG 03/06 100,480 100,490

BTP MG 98/08 106,770 106,930

BTP MG 98/09 106,750 106,970

BTP MG 99/31 131,680 133,010

BTP MZ 01/06 101,610 101,620

BTP MZ 01/07 103,510 103,580

BTP NV 01/11 99,710 99,450

BTP NV 93/23 167,840 169,030

BTP NV 96/06 106,780 106,840

BTP NV 96/26 147,830 149,020

BTP NV 97/07 107,880 108,050

BTP NV 97/27 137,360 138,980

BTP NV 98/29 118,940 119,910

BTP NV 99/09 106,320 106,590

BTP NV 99/10 112,930 113,340

BTP OT 02/07 105,650 105,770

BTP ST 02/05 100,160 100,160

BTP ST 03/06 100,610 100,650

BTP ST 03/08 103,540 103,660

BTP ST 03/08 103,010 103,210

BTP ST 10 S 100,670 100,840

BTP ST 14ind 107,320 107,640

BTP ST 35ind 111,400 112,120

BTP ST 95/05 100,550 100,410

CCT AG 00/07 100,370 100,380

CCT AG 02/09 100,600 100,610

CCT AP 01/08 100,490 100,500

CCT AP 02/09 100,600 100,590

CCT DC 03/10 100,670 100,660

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,640 100,640

CCT GE 96/06 100,280 100,290

CCT GE 97/07 100,710 100,810

CCT GE2 96/06 100,170 100,170

CCT GN 03/10 100,660 100,660

CCT LG 00/07 100,930 100,890

CCT LG 01/08 100,980 100,880

CCT LG 02/09 100,610 100,610

CCT LG E2/09 100,820 100,850

CCT MG 04/11 100,740 100,730

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,120 100,120

CCT NV 04/11 100,740 100,750

CCT OT 02/09 100,630 100,640

CCT OT 98/05 100,040 100,030

CCT ST 01/08 100,520 100,530

CTZ AG 03/05 99,850 99,840

CTZ AP 04/06 98,490 98,490

CTZ AP 05/07 96,130 96,200

CTZ LG 04/06 97,910 97,940

B Intesa 04/14 98,120 98,190
B Intesa tv IAPC 99,530 99,640
B Intesa/06 Euri 99,280 99,280
B Intesa/07 Eu3G 102,940 102,990
B Intesa/07 Europ3 102,440 102,370
B Intesa/08 Bask 101,960 102,100
B Intesa/08 Goal 97,290 97,500
B Intesa/08 Goal 95,800 95,820
B Intesa/08 IAPC 100,900 100,930
B Intesa/08 IT03 100,800 100,900
B Intesa/08 STIN 100,990 101,080
B Intesa/09 Gen04 99,440 99,570
B Intesa/09 Sprint 102,370 102,790
B Intesa/09 STEG 99,530 99,650
B Intesa/09 STIG 98,380 98,510
B Intesa/09 STMZ04 98,650 98,770
B Intesa/14 STEuro 99,520 99,270
B Sella tv dc06 99,970 100,150
Bei /19 Eu. St. B. 95,640 96,030
Bei 96/16 Zc 69,440 69,510
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 119,690 120,000
Bei 99/29 Fixed 100,750 101,500
Bei/14 EIBF 100,150 100,650
Bei/15 EIBF 98,500 98,500
Bei/15 eu var 98,690 98,690

Bei/15 Euro Inv 97,610 97,620
Bei/20 EIB CFR 99,140 98,640
Bei/20 EIBCF 99,920 99,730
Bei/20 EIBCF 100,650 99,900
Bei/20 EIBCF CSM 98,740 99,000
Bei/20 EIBeuF 97,840 98,000
Bei/20 EIBFB 98,670 99,050
Bei/25 EIBF 97,770 97,900
Bnl/06 Bis OICR 101,140 100,810
Bnl/06 Europe C 98,040 97,990
Bnl/06 World C 101,100 101,530
Bnl/07 Val Puro 105,820 105,700
CapIT/08 I bim 103,420 103,880
CapIT/08 II bim 102,860 102,870
CapIT/08 III bim 101,140 101,660
Capitalia 08 261 Zc 93,010 92,820
Centrob /13 Elc 95,180 95,070
Centrob /18 Rfc 103,140 103,520
Centrob /18 Zc 60,940 61,200
Centrob /19 Sdeb 92,870 93,690
Centrob /19 Sdi Tse 92,950 93,290
Comit /08 Tv 2 99,490 99,480
Comit 98/28 Zc 36,410 36,530
Council Europe Sdf/19 Sd 95,910 95,670
Credem/08 Concer 110,030 109,730

Crediop /19 Float1 104,970 105,290
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,900 111,070
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,970 104,500
Dexia Cr/Bot Link 99,950 99,940
Dexia Cred Euro Var 96,900 96,840
Dexia Cred/04/09 98,560 98,320
Dresdner/09 Pr BP 101,330 101,220
EBRD/17 94,990 94,970
EBRD/25 97,600 0,000
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 110,800 110,870
Enel TF 05/12 103,410 103,520
Enel TV 05/12 100,970 100,970
Fiat Step up/11 96,310 95,560
HVB/08 BPm VI 5a 98,870 99,010
HVB/09 BPm I 5a 99,160 99,170
HVB/09 BPr II 5a 100,860 100,930
IntBci 02/07 Mix 110,210 110,350
Interb /21 359 Cr 94,210 94,330
Med Lom /18 Rf C 75 105,900 106,420
Med Lom /19 1 Sd 93,150 92,600
Med Lom /19 3 Rfc 100,380 100,480
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,650 97,650
Medio Cen 18 Step Down 98,650 98,540
Medio/06 tri opz 119,830 119,440
Medio/06 WC Bask 104,170 104,190

Medio/07 V Puro 108,600 108,550
Medio/08 Duplica 104,060 104,060
Medio/13 Rend Pr 100,160 100,080
Medio/14 Rend TP 97,990 98,050
Medio/14 V Reale 101,550 101,480
Mediob /08 Russia 92,180 92,440
Mediob 96/06 Zc 98,100 98,130
Mediob 96/11 Zc 82,090 82,140
Mediob 97/07 Ind 100,610 100,600
Mediob 98/08 Tt 100,220 100,250
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,630 36,610
Mpaschi /05 43 Tf 100,690 100,700
Mpaschi /08 16A 5% 105,610 105,750
Mpaschi 99/09 2 103,620 103,640
Mpaschi 99/29 4 94,870 94,840
MPaschi/13 100,640 100,560
P Ital Prest Sub 99,480 99,600
P Ital/07 MIX2 99,380 99,380
Pop Ital/06 ind 107,540 107,540
R Colombia/05 101,700 101,780
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,470 98,500
Rep Aus/CMS SFN 99,010 98,880
Spaolo /19 Sw Euro 101,670 101,600
UniCr/10 ind 99,540 99,570
UniCr/10 S-U 109,620 109,890

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,814 16,850 9,759 21,620
Alberto Primo Re 8,973 9,013 6,214 20,459
Alboino Re 7,653 7,556 7,880 24,804
Apulia Az.Italia 13,075 13,104 8,398 19,363
Arca AzItalia 23,491 23,541 8,443 19,687
Aureo Azioni Italia 22,192 22,224 9,084 22,122
Azimut Crescita Ita. 27,015 27,082 9,266 20,754
Bim Az.Small Cap It 9,020 9,021 9,692 30,706
Bim Azion.Italia 8,620 8,651 8,074 20,374
Bipielle F.Italia 26,015 26,069 7,513 16,712
Bipiemme Italia 18,495 18,520 10,070 24,462
Bnl Azioni It PMI 6,873 6,861 8,750 27,372
Bnl Azioni Italia 22,857 22,917 9,103 21,586
BPU Pra.Az.Italia 6,077 6,091 10,330 22,274
BPVi Az. Italia 5,323 5,330 10,642 23,561
C.S. Az. Italia 14,354 14,393 9,439 22,506
CA-AM Mida Az.Italia 22,859 22,909 8,915 19,913
CA-AM Mida Mid Cap 5,688 5,699 11,814 24,274
Capitalg. Italia 19,828 19,909 10,149 22,690
Carige Az It 6,074 6,086 8,040 20,564
Ducato Geo Italia 15,790 15,812 8,522 22,062
DWS Azionario Italia 13,944 13,979 8,244 19,990
DWS Azionario Italia Lc 22,811 22,867 8,428 20,917
Dws F&F Italia 24,888 24,949 8,246 19,740
Dws F&F Potenziale Italia 14,559 14,573 8,958 20,661
Dws Italian Equity Risk 20,712 20,730 9,246 22,238
Euroconsult Az.Ital 12,782 12,804 8,230 19,302
Eurom. Az. Italiane 25,469 25,512 8,048 17,830
Fineco AM Az Italia 15,935 15,956 9,331 23,231
Fineco AM SC Italy 5,265 5,257 12,838 32,253
Fineco Italia Opportunità 15,221 15,252 9,283 21,215
Fondersel Italia 22,821 22,892 9,244 21,933
Fondersel P.M.I. 17,654 17,700 10,983 24,825
Generali Capital 58,667 58,814 9,549 22,030
Gestielle Italia 15,802 15,844 9,690 20,451
Gestnord Az.Italia 12,379 12,407 8,426 19,362
Grifoglobal 13,728 13,813 13,595 19,405
Imi Italy 25,010 25,056 10,317 24,589
Leonardo az. Italia 10,340 10,363 9,522 21,120
Leonardo small caps 10,418 10,431 7,580 24,528
Mediolanum R.I.Cre. 19,584 19,623 10,438 23,738
Nextam P.Az.Italia 6,159 6,172 7,225 18,556
Nextra Az.Italia 14,417 14,456 9,577 21,386
Nextra Az.Italia Din 21,313 21,368 10,093 23,382
Nextra Az.PMI Italia 6,482 6,485 10,595 33,843
Optima Azionario Italia 6,598 6,611 8,288 19,681
Optima Small Caps It. 6,983 6,974 12,249 31,235
Pioneer Az. Crescita A 16,530 16,571 9,217 21,117
Pioneer Az. Crescita B 16,277 16,317 9,088 20,633
Pioneer Az. Italia A 19,776 19,825 8,142 19,319
Pioneer Az. Italia B 19,455 19,504 8,017 18,758
Prim.Trading Az.It.. 5,978 5,991 8,948 21,086
Ras Capital L 25,906 25,952 8,680 21,305
Ras Capital T 25,684 25,730 8,591 20,832
Sai Italia 22,438 22,477 9,630 21,273
Sanpaolo Azioni Ita. 32,042 32,099 8,492 20,795
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,554 14,572 8,945 22,097
Sanpaolo Opp.Italia 5,246 5,255 9,451 21,576
Vegagest Az.Italia 7,350 7,376 10,244 20,571
Zenit Azionario 12,764 12,762 9,290 26,364

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,128 9,146 8,861 12,248
Alto Azionario 18,646 18,667 9,124 17,819
Aureo E.M.U. 11,107 11,127 11,159 18,260
Bipielle F.Euro 10,791 10,803 10,405 17,652
Bipielle F.Mediteran 15,129 15,146 10,310 18,205
BPU Pra.Az.Euro 5,450 5,440 12,603 23,920
BSI Azionario Euro 4,684 4,685 10,943 16,604
CA-AM Mida Az.Euro 5,602 5,600 12,287 21,889
Capges FF Eur Sect. 4,984 4,989 11,076 19,463
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,766 13,788 12,956 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,384 6,402 11,706 16,178
DWS Azionario Euro 4,396 4,396 9,873 16,235
Epsilon QEquity 4,916 4,925 13,429 25,761
Eurom. Euro Equity 3,777 3,779 10,149 17,627
Fineco Euro Growth 11,518 11,523 4,843 7,394
Fineco Euro Value 5,800 5,810 11,904 22,003
Generali Euro Innovation 2,946 2,954 11,676 23,782
Intra Azionario Area Euro 5,975 5,989 11,225 18,575
Kairos Partners S.C. 8,689 8,658 7,630 21,169
Leonardo Euro 5,745 5,740 10,630 21,742
Prim.Azioni Growth 5,497 5,501 13,247 22,865
Sanpaolo Euro 15,894 15,921 11,139 18,869
Vegagest Az.Area Eur 7,593 7,612 11,383 18,142
Zenit Eurostoxx 50 I 5,126 5,136 12,758 20,982

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,894 5,901 9,717 16,459
Abis Europa 5,277 5,277 5,414 0,000
Anima Europa 4,338 4,344 8,749 15,526
Arca AzEuropa 9,798 9,801 9,012 15,529
Astese Euroazioni 5,493 5,494 10,058 17,724
Azimut Europa 14,864 14,887 9,520 17,279
Bim Azionario Europa 9,827 9,830 11,443 20,296
Bipielle H.Europa 6,936 6,934 9,729 16,064
Bipiemme Europa 13,241 13,250 8,684 16,374
Bipiemme In.Europa 6,604 6,593 12,562 30,334
Bnl Azioni Europa 11,520 11,516 8,710 13,755
BPVi Az. Europa 4,060 4,062 9,287 14,205
Capitalg. Europa 7,039 7,052 8,292 15,564
Carige AzEu 5,679 5,683 9,973 0,000
Consultinvest Azione 9,418 9,426 10,904 15,050
Ducato Geo Eur. Pmi 17,453 17,454 11,471 29,946
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,568 1,569 10,423 15,464
Ducato Geo Europa 9,574 9,586 9,530 16,444
DWS Azionario Europa Lc 4,474 4,484 8,224 12,412
DWS Europa Medium Cap Lc 6,080 6,072 9,313 21,722
Dws F&F Europa 18,948 18,961 9,653 16,474
Dws F&F Potenziale Europa 6,259 6,263 7,839 12,491
Dws F&F Top 50 Europa 3,534 3,517 10,784 14,703
Epsilon QValue 5,537 5,537 12,495 22,203
Euroconsult Az.Eur. 5,182 5,184 8,774 15,335
Eurom. Europe E.F. 15,503 15,494 7,952 14,888
Fineco AM Az.Europa 12,386 12,355 11,275 20,780
Fineco AM Europe Research 6,176 6,171 9,659 17,549
Fineco AM Small Cap Europe 6,751 6,698 12,629 26,471
Fineco Europe Equity 8,390 8,394 8,777 14,995
Fondersel Europa 13,265 13,278 9,973 18,660
Generali Europa 4,255 4,263 11,068 19,021
Generali Europa Value 25,593 25,633 11,458 19,851
Geo European Ethical 3,894 3,894 0,672 8,317
Gestielle Europa 12,111 12,124 9,384 15,740
Gestnord Az.Europa 8,646 8,652 9,415 15,526
Grifoeurope Stock 6,259 6,277 14,049 21,818
Imi Europe 18,879 18,885 10,877 18,669
Investitori Europa 5,129 5,133 10,112 19,168
Kairos Eu Bn 5,424 5,444 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,694 3,696 9,452 17,195
MC Ges. FdF Eur. 6,393 6,376 10,816 22,495
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,977 5,978 9,409 15,923
Mediolanum Europa 2000 16,475 16,455 9,995 16,505
Nextam P.Az.Europa 5,361 5,368 6,496 15,489
Nextra Az.Europa 3,866 3,869 9,705 15,162
Nextra Az.Europa Din 18,366 18,398 9,471 16,439
Nextra Az.PMI Europa 7,296 7,285 11,936 23,243
Open Fund Az Europa 3,848 3,841 10,734 18,037
Optima Azionario Europa 3,124 3,125 9,078 15,107
Pioneer Az Eur Dis A 8,992 9,013 10,223 20,250
Pioneer Az. Europa A 16,618 16,642 10,787 17,933
Pioneer Az. Europa B 16,327 16,352 10,692 17,553
Prim.Trading Az.Eur 4,965 4,972 10,505 19,667
Ras Europe Fund L 15,808 15,809 9,656 17,847
Ras Europe Fund T 15,678 15,680 9,552 17,421
Ras Multip.MultiEur. 7,331 7,306 10,026 19,651
Sai Europa 10,603 10,579 9,107 15,614
Sanpaolo Europe 8,248 8,251 9,332 15,989
Talento comp. Europa 120,930 120,553 11,570 0,000
Uniban Az. Europa 5,906 5,911 9,594 15,442
Vegagest A.Europa 4,895 4,899 10,297 17,838

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,484 5,544 10,076 7,910
Alto America Az. 4,773 4,824 10,717 6,874
Anima America 5,677 5,694 12,282 13,449
Arca AzAmerica 17,704 17,891 10,546 6,522
Aureo Americhe 3,408 3,427 10,327 7,406
Azimut America 10,857 10,960 10,571 7,134
Bim Azionario Usa 6,065 6,106 4,569 5,277
Bipielle H.America 7,768 7,858 9,982 12,076
Bipiemme Americhe 9,573 9,661 10,022 6,284
Bnl Azioni America 17,543 17,714 11,874 8,263
BPU Pra.Az.Usa 4,211 4,247 16,940 15,433
Capitalg. America 8,802 8,897 11,672 7,185
Carige Azionario America 2,770 2,784 11,290 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,712 15,892 10,360 11,433
Ducato Geo America 5,026 5,077 9,810 9,810

Dws F&F America 11,468 11,562 9,616 9,022
Eurocons.Az.Am. 4,718 4,762 8,560 3,374
Eurom. Am.Eq. Fund 15,890 16,070 10,057 6,480
Fineco AM Az.NordA. 10,908 10,996 9,047 6,523
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,837 6,895 17,697 20,243
Fineco Usa Growth 6,537 6,601 11,041 8,516
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,658 6,686 15,671 18,808
Fineco Usa Value 4,607 4,657 11,685 8,990
Fondersel America 11,624 11,752 10,673 7,689
Generali America Value 18,042 18,236 11,226 8,432
Generali Usa Growth 2,565 2,589 12,896 8,274
Gestielle America 12,907 13,055 10,166 7,068
Gestnord Az.Am. 13,462 13,603 9,278 6,461
Imiwest 19,222 19,422 13,391 12,574
Investitori America 4,001 4,045 10,281 8,841
Kairos US Fund 6,090 6,099 3,766 6,042
MC Gest. FdF Ame. 5,885 5,869 10,062 11,164
Mediolanum America 2000 11,261 11,363 11,286 9,607
Mediolanum Cristoforo Col. 14,745 14,873 13,014 9,824
Nextam P.Az.America 3,945 3,961 9,159 5,369
Nextra Az.N.Am. 6,117 6,182 9,467 4,977
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,158 19,370 9,593 4,740
Nextra Az.PMI N.Am. 20,618 20,792 18,453 19,124
Open Fund Az America 3,233 3,242 13,359 11,985
Optima Azionario America 4,471 4,519 10,723 5,822
Pioneer Az. Am. A 8,736 8,862 13,987 10,807
Pioneer Az. Am. B 8,604 8,728 13,870 10,336
Prim.Trading Az.N.Am 3,968 4,012 9,826 7,563
Ras America Fund L 14,836 15,007 10,733 9,048
Ras America Fund T 14,718 14,888 10,637 8,724
Ras Multip.MultAm. 5,901 5,897 14,228 11,867
Sai America 13,554 13,628 9,981 6,273
Sanpaolo America 9,431 9,522 10,576 8,042
Talento comp. America 109,683 109,464 11,400 0,000
Vegagest Az.America 4,173 4,200 11,637 9,269
Zenit S&P 100 Index 4,124 4,173 8,612 5,070

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,688 4,684 7,228 7,696
Anima Asia 5,950 5,937 6,918 11,382
Arca AzFar East 5,710 5,701 6,292 8,555
Aureo Pacifico 3,520 3,507 6,893 8,743
Azimut Pacifico 6,762 6,763 6,087 7,624
Bipielle H.Giappone 4,969 4,964 3,607 1,243
Bipielle H.Oriente 4,024 4,022 13,002 27,301
Bipiemme Pacifico 4,459 4,453 8,176 11,979
Bnl Azioni Pacifico 5,805 5,797 6,827 8,080
BPU Pra.Az.Pacif. 5,871 5,865 9,820 17,655
Capitalg. Pacifico 3,183 3,193 4,670 4,292
Ducato Geo Asia 5,289 5,279 11,277 26,109
Ducato Geo Giappone 3,266 3,264 3,715 1,840
Dws F&F Pacifico 7,360 7,368 10,378 11,313
Dws F&F Top 50 Oriente 3,911 3,910 13,035 24,119
Eurom. Tiger 10,855 10,872 13,856 25,173
Fineco AM Az.Pacifico 4,460 4,454 5,687 6,801
Fineco Pacific Equity 4,803 4,800 7,715 11,516
Fondersel Oriente 4,636 4,630 11,846 17,904
Generali Pacifico 12,668 12,677 6,552 6,813
Gestielle Giappone 4,566 4,564 4,990 2,423
Gestielle Pacifico 10,569 10,553 11,171 26,197
Gestnord Az.Pac. 6,502 6,497 8,529 13,216
Imi East 6,394 6,380 8,853 12,353
Investitori Far East 4,714 4,710 7,356 10,735
MC Gest. FdF Asia 7,325 7,298 8,438 18,662
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,452 5,444 6,568 8,541
Mediolanum Oriente 2000 8,028 8,022 6,855 9,284
Nextra Az. Asia 7,439 7,472 14,008 27,555
Nextra Az.Giappone 3,703 3,711 1,258 -2,115
Nextra Az.Pacifico Din. 3,677 3,683 7,076 10,189
Open Fund Az Pacific 3,243 3,241 8,425 10,948
Optima Azionario Far East 3,325 3,315 6,400 9,772
Pioneer Az. Giap. A 4,703 4,693 5,852 7,325
Pioneer Az. Giap. B 4,631 4,620 5,731 6,094
Pioneer Az. Pacif. A 5,123 5,126 13,341 25,872
Pioneer Az. Pacif. B 10,635 10,643 13,319 24,897
Prim.Trading Az.Giap 5,277 5,303 2,446 2,765
Ras Far East Fund L 5,228 5,219 6,956 9,971
Ras Far East Fund T 5,188 5,179 6,903 9,613
Ras Multip.MultiPac. 6,722 6,723 7,260 11,144
Sai Pacifico 3,675 3,660 8,664 11,906
Sanpaolo Pacific 4,950 4,948 6,475 7,679
Talento C As 108,092 108,210 9,439 0,000
Vegagest Az.Asia 5,372 5,347 8,023 10,037

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,559 6,559 13,125 23,243
Arca AzPaesi Emerg. 6,452 6,459 16,757 34,501
Aureo Merc.Emerg. 5,226 5,218 17,385 32,808
Azimut Emerging 5,346 5,350 15,890 30,358
Bipielle H.Paesi Em 10,848 10,852 15,638 33,695
Bnl Azioni Emergenti 6,644 6,637 18,558 33,440
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,612 6,618 19,458 39,435
Capitalg. Eq EM 16,670 16,742 15,555 32,428
Ducato Geo Paesi Em. 4,320 4,331 16,317 32,475
DWS Azionario Emergenti 5,009 5,032 16,003 27,911
Dws F&F Nuovi Mercati 6,588 6,603 15,701 31,760
Eurom. Em.M.E.F. 6,302 6,312 14,770 28,115
Fineco Emerg. Markets 5,825 5,840 18,082 37,739
Generali Emerging Mkt 7,268 7,295 16,474 28,319
Gestielle Em. Market 9,526 9,534 16,341 32,952
Gestnord Az.P. Em. 6,566 6,582 17,628 33,455
MC Gest. FdF P. Emer 7,507 7,451 15,617 33,316
Nextra Az.Paesi Emer 5,672 5,687 14,516 29,085
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,572 9,566 22,828 43,918
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,667 9,660 22,678 42,897
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,368 7,389 18,858 36,926
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,267 7,288 18,742 35,629
Prim.Trading Az.Emer 7,526 7,542 15,076 31,298
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,171 7,181 17,944 36,279
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,223 7,234 18,119 36,929
Sai Paesi Emergenti 4,568 4,560 17,399 29,368
SanPaolo Mercati Emerg. 9,071 9,083 17,424 35,227

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,381 11,371 13,030 24,819
Dws Francoforte 10,297 10,301 10,128 15,684
Dws Londra 5,456 5,452 7,486 12,891
Dws New York 9,523 9,603 5,250 8,934
Dws Parigi 13,708 13,726 10,799 16,169
DWS Swiss Lc 25,300 25,349 9,928 15,042
Dws Tokyo 5,239 5,226 4,654 3,211
Eurom. Japan Equity 3,041 3,041 4,934 2,632
Generali Japan 2,598 2,595 4,758 3,095
Gestielle Cina 5,279 5,250 12,992 16,457
Gestielle East Europ 10,341 10,348 18,821 39,668

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,051 10,109 8,601 7,751
Alpi Az.Internaz. 5,935 5,949 7,111 6,764
Alto Intern. Az. 4,356 4,385 9,585 9,173
Anima Fondo Trading 13,949 13,961 8,968 12,583
Apulia Az.Internaz. 6,737 6,781 9,509 10,010
Arca 27 12,160 12,229 9,727 9,195
Arca 5Stelle E 3,792 3,783 11,529 14,944
Arca Multfifondo F 4,377 4,370 8,637 10,252
Aureo Blue Chips 4,062 4,051 11,044 9,665
Aureo Global 9,745 9,768 10,125 11,665
Aureo WWF Pian.Terra 5,425 5,430 11,671 7,277
Azimut Borse Int. 12,426 12,493 9,586 11,404
Azimut C Acc 5,740 5,728 9,313 11,934
BancoPosta Az. Internaz. 3,660 3,667 11,824 12,789
BdS Arcob.Crescita 6,415 6,405 12,150 15,690
Bim Azion.Globale 4,007 4,015 10,874 12,461
Bipielle H.Globale 17,612 17,712 8,729 10,642
Bipielle Profilo 5 4,138 4,175 9,878 11,808
Bipiemme Comparto 90 4,316 4,335 11,553 14,696
Bipiemme Globale 20,841 20,949 9,241 10,252
Bnl Azioni Inter. 9,344 9,374 10,658 7,936
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,267 4,294 10,716 15,107
BPU Pra.Az.Globali 4,838 4,870 11,655 16,075
BPU Pra.Priv 5 5,813 5,805 12,524 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,685 3,705 8,766 9,315
BPVI Equity 5,629 5,629 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,755 4,758 9,386 7,970
Bussola FdF Glb Growth 2,997 2,991 13,394 14,128
Bussola FdF Glb Value 4,270 4,260 12,516 16,571
C.S. Az. Internaz. 7,361 7,403 11,818 11,581
CA-AM Mida Az. Int. 3,297 3,310 10,120 13,299
Capges FF Glob.Sect. 4,568 4,584 10,072 11,933
Carige Az 6,285 6,296 11,141 11,853
CariPa Nextra Az.SR 4,206 4,227 12,973 0,000
Consultinvest Global 4,148 4,151 11,206 12,748
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,741 3,764 8,940 17,568
Ducato Geo Gl. Selezione 2,876 2,888 6,875 2,898
Ducato Geo Globale 21,776 21,874 11,392 15,523
Ducato Geo Tendenza 2,885 2,902 9,446 9,033
Ducato Portf. Global Eq. 3,892 3,886 11,871 15,593
DWS Azion. Intern. Lc 12,826 12,922 9,381 9,802
Dws F&F Globale 13,255 13,343 9,086 10,009

Dws F&F Top 50 5,228 5,242 7,838 7,638
Dws Paniere Borse 5,465 5,502 8,756 8,670
Effe Lin. Aggressiva 4,194 4,180 8,484 14,247
Euroconsult Az.Int. 4,832 4,868 5,988 3,336
Eurom. Blue Chips 11,694 11,755 7,769 7,799
Eurom. Growth E.F. 6,730 6,761 9,466 8,095
Fideuram Azione 13,690 13,768 11,728 15,275
Fineco AM Az Intern. 12,317 12,365 10,318 12,494
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,157 6,176 14,315 20,820
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,459 7,473 17,077 25,912
Fineco Global Growth 6,678 6,685 5,000 4,540
Fineco Global Value 4,662 4,690 9,720 16,230
G.P. All.Serv.Com.A 3,860 3,851 9,628 12,014
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,432 6,410 12,783 16,164
Generali Global 12,866 12,936 10,675 10,742
Generali Special 8,223 8,236 3,473 3,058
Geo Equity Globale 1 5,459 5,459 7,186 0,000
Geo Equity Globale 2 5,426 5,426 7,573 0,000
Gestielle Internaz. 10,684 10,746 9,199 9,624
Gestnord Az.Int. 2,893 2,912 9,376 10,294
Grifoglobal Intern. 8,395 8,446 7,711 8,365
Intra Azionario Internaz. 5,674 5,691 10,089 12,112
Leonardo Equity 3,231 3,242 8,277 10,955
MC Gest. FdF Mega. W 6,974 6,939 11,799 22,072
MC Gest. FdF Mega.H 5,182 5,161 10,302 7,399
Mediolanum Borse Int. 15,765 15,832 10,283 12,438
Mediolanum Elite 95L 5,812 5,817 10,958 13,871
Mediolanum Elite 95S 11,410 11,421 10,927 13,453
Mediolanum Top 100 12,160 12,203 7,926 8,359
MGreciaAz. 5,829 5,864 12,856 15,243
ML MSeries Equities 4,368 4,355 12,000 13,839
Multifondo C. D10/90 4,500 4,492 10,810 12,613
Nextam P.Az.Internaz 4,547 4,558 8,728 10,767
Nextra Az.Inter. 14,891 14,973 10,124 9,308
Nextra Az.PMI Int. 14,276 14,329 13,880 18,680
Nextra Port.Mul.Eq. 3,685 3,677 10,827 11,972
Open Fund Az Int. 3,253 3,250 11,557 13,227
Optima Azionario Intern. 4,886 4,913 9,773 8,990
Pioneer Az. Int. A 13,287 13,352 9,349 9,358
Pioneer Az. Int. B 13,080 13,144 9,228 8,991
PIXel Multifund - Globale 3,599 3,603 8,633 9,061
PIXel Multifund - Tematico 3,834 3,839 9,543 11,876
Prim. Azioni Value 4,859 4,886 11,547 15,856
Prim.Azioni PMI 7,028 7,022 16,822 25,995
Ras Blue Chips L 3,641 3,669 9,012 8,654
Ras Blue Chips T 3,620 3,648 8,938 8,351
Ras Global Fund L 13,059 13,170 11,692 13,497
Ras Global Fund T 12,958 13,069 11,601 13,141
Ras Multipartner90 3,978 3,970 11,460 15,842
Ras Research L 3,627 3,654 12,640 19,152
Ras Research T 3,598 3,624 12,508 18,472
Sai Globale 10,466 10,499 9,443 7,586
SanPaolo Azioni Internaz. 10,571 10,631 10,011 10,011
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,157 12,206 8,749 9,691
Sanpaolo Soluzione 7 7,884 7,918 9,759 13,260
Sanpaolo Strat.90 6,670 6,645 8,121 12,327
Sofid Sim Blue Chips 6,231 6,249 11,707 17,300

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,384 5,391 13,467 21,782
Azimut Energy 6,586 6,591 12,026 24,688
Bipiemme Ris. Base 5,774 5,797 13,193 19,520
Gestnord Az.En. 6,464 6,504 19,174 34,555
Nextra Az.EnMatPrime 7,806 7,842 12,317 19,139
Ras Energy L 7,601 7,635 16,526 29,005
Ras Energy T 7,548 7,581 16,320 28,498

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,188 4,196 9,034 7,055
Azimut Consumers 4,995 5,008 6,914 5,983
Gestielle W.Consumer 4,737 4,762 11,249 11,880
Gestnord Az .Tmp L. 3,720 3,746 10,681 5,772
Nextra Az.Beni Cons. 6,949 6,993 10,582 10,372
Ras Consum.Goods L 6,251 6,278 7,646 9,112
Ras Consum.Goods T 6,222 6,248 7,554 8,833
Ras Luxury L 3,442 3,461 10,356 7,127
Ras Luxury T 3,428 3,447 10,225 6,891

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,035 4,042 7,228 8,995
Capitalgest Health Care 12,036 12,095 6,344 9,578
Eurom. Green E.F. 9,681 9,737 7,091 9,874
Gestielle Pharmatech 3,040 3,062 12,801 7,916
Gestnord Az.Biot. 3,946 3,986 20,821 15,583
Gestnord Az.Farm. 3,673 3,690 3,058 2,943
Nextra Az.Ph-biotech 6,966 7,013 7,583 10,169
Ras Individual Care L 6,649 6,688 5,859 7,851
Ras Individual Care T 6,608 6,647 5,745 7,500
Sanpaolo Salute Amb. 15,759 15,849 7,008 9,331

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,421 4,437 10,830 11,557
Azimut Real Estate 7,794 7,811 13,285 31,722
Bipiemme Finanza 4,485 4,518 9,497 12,125
Generali Financials Europa 4,329 4,344 10,377 20,787
Gestielle World Fin 4,259 4,286 9,009 11,172
Gestnord Az.Banche 10,843 10,917 7,591 13,101
Nextra Az.Finanza 6,581 6,629 8,813 9,283
Ras Financial Serv. L 5,330 5,346 9,401 13,380
Ras Financial Serv. T 5,301 5,317 9,299 12,955
Sanpaolo Finance 25,116 25,285 9,271 11,290

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,797 1,815 14,168 6,520
Eurocons.Tecnol. 3,770 3,803 13,829 5,366
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,520 11,611 12,643 4,995
Gestielle High Tech 1,872 1,889 13,386 6,424
Gestnord Az.Tecn. 1,079 1,089 12,396 4,251
Nextra Az.Tec.Avan. 3,429 3,463 13,430 5,573
Prim.Trading Az.H.T. 3,619 3,652 13,023 6,285
Ras High Tech L 2,208 2,230 15,120 7,081
Ras High Tech T 2,198 2,220 15,079 6,803
Sanpaolo High Tech 4,346 4,382 13,207 5,845
Zenit High Tech 1,664 1,678 9,763 3,741

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,208 3,214 9,788 13,037
Gestielle World Comm 5,922 5,938 7,771 7,127
Gestnord Az.Tel. 4,176 4,188 8,468 10,916
Nextra Az.Telecomu. 9,181 9,202 8,574 15,776

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,909 1,920 11,118 6,174
Azimut Generation 5,458 5,487 8,208 10,307
Azimut Multi-Media 3,230 3,252 12,858 10,390
Bipiemme Benessere 4,522 4,542 7,692 10,915
Bipiemme Innovazione 7,418 7,464 12,343 8,880
Bipiemme Tempo L. 4,440 4,465 11,474 8,850
Ducato Immobiliare 9,248 9,283 12,342 25,601
Dws F&F EuroTech. 1,703 1,707 6,172 9,447
Eurom. R. Estate Eq. 6,129 6,140 12,048 22,752
Gestielle World Net 1,481 1,495 8,339 6,777
Gestielle World Uti 4,877 4,888 11,144 23,157
Gestnord Az.Amb. 6,974 6,979 11,745 15,598
Gestnord Az.Ed. 6,568 6,599 16,557 31,255
Optima Tecnologia 2,878 2,901 11,034 6,238
Ras Advanced Serv. L 2,842 2,845 9,942 17,390
Ras Advanced Serv. T 2,825 2,828 9,837 16,977
Ras Multimedia L 4,847 4,890 9,959 6,598
Ras Multimedia T 4,817 4,860 9,877 6,289

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,844 3,866 10,301 7,434
Aureo FF Aggressivo 3,796 3,792 9,584 14,995
Aureo Multiazioni 7,957 7,974 9,903 13,315
Bipielle H.Crestita 3,784 3,818 10,160 10,579
Bipielle H.Valore 4,410 4,438 7,352 11,195
Bnl Azioni Dividendo 3,609 3,604 7,796 19,065
Bussola FdF Eur. New F. 3,651 3,640 10,302 20,178
Capitalg. Small Cap 7,012 7,022 11,108 21,231
Ducato Etico Geo 3,577 3,594 9,022 8,460
Eurom. Risk Fund 33,561 33,639 7,333 14,758
Gestielle Etico Az. 5,304 5,331 9,361 9,113
ML MSeries Sp.Equit. 4,557 4,545 13,443 16,072
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,528 6,562 9,973 10,233

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,232 4,223 9,467 13,185
Arca Multfifondo E 4,552 4,547 6,729 9,187
Aureo FF Dinamico 3,876 3,877 7,309 10,838
Azimut C Equ 5,625 5,618 6,333 9,863
BancoPosta Prof.Svil. 5,730 5,737 7,203 10,767
BdS Arcob.Energia 6,152 6,141 8,924 12,324
Bipielle Profilo 4 4,681 4,702 5,905 6,435
Bipiemme Comparto 70 4,607 4,626 9,821 12,834
Bipiemme Valore 4,842 4,864 9,796 15,149

BPU Pra.Priv 4 5,692 5,684 10,118 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,987 4,998 9,436 16,956
Bussola FdF Sviluppo 3,626 3,625 10,179 14,097
Ducato Mix 75 4,269 4,288 5,642 5,044
Ducato Portf. Equity 75 4,354 4,350 9,287 13,032
DWS Bilanciato 50-90 3,569 3,582 7,049 7,597
Dws F&F Quadrante 4 4,746 4,763 6,748 7,303
Fineco AM Prof.Dina. 4,307 4,327 7,006 8,407
G.P. All.Serv.Com.B 4,188 4,180 8,329 11,058
Imindustria 12,646 12,693 7,424 11,086
Multifondo C. C30/70 4,588 4,581 9,082 10,688
Nextra Team 5 4,064 4,062 7,884 9,986
PIXel Multifund - Aggress. 4,070 4,070 9,704 11,385
Ras Multipartner70 4,434 4,427 9,077 13,780
Sanpaolo Soluzione 6 20,429 20,499 7,867 11,983
Sanpaolo Strat.70 6,386 6,367 6,593 11,235
Vitamin Long T.Plus 6,046 6,061 8,800 10,692

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,557 18,615 5,067 8,072
Alto Bilanciato 16,081 16,066 5,998 11,658
Arca 5Stelle C 4,658 4,651 7,228 10,826
Arca BB 31,842 31,925 5,444 10,971
Arca Multfifondo D 4,701 4,699 5,191 7,501
Aureo Bilanciato 24,763 24,790 6,288 11,309
Azimut Bil. 21,544 21,574 5,267 12,325
Azimut Bilan.Intern. 6,889 6,914 5,741 8,352
BancoPosta Prof.Cresc. 5,588 5,592 5,057 8,695
BdS Arcob.Equilibrio 5,899 5,892 6,808 9,933
Bim Bilanciato 21,012 21,057 5,155 12,244
Bipielle Profilo 3 11,463 11,506 4,694 6,051
Bipiemme Comparto 50 4,964 4,972 6,592 11,525
Bipiemme Internaz. 12,135 12,174 5,302 8,194
Bnl Strategia 90 4,589 4,597 3,216 4,106
Bnl Strategia Mercati 13,807 13,843 5,092 7,918
BPU Pra.Priv 3 5,578 5,573 7,913 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,065 5,077 7,218 12,531
Bussola FdF Crescita 4,386 4,385 5,180 7,950
Bussola FdF Dinamica 3,951 3,950 7,715 11,171
Capitalg. Bilanc. 18,460 18,496 4,465 8,620
Carige Bilanciato Euro 5,620 5,627 6,905 13,811
Consultin. Bilanciato 5,330 5,328 7,157 6,749
Ducato Mix 50 4,532 4,547 4,304 4,617
Ducato Portf. Equity 50 4,577 4,576 6,914 10,529
DWS Bilanciato 30-70 4,776 4,794 5,384 7,205
DWS Bilanciato Euro Lc 4,150 4,157 5,975 10,903
DWS Bilanciato Lc 16,952 17,005 5,443 7,577
Dws F&F Eurorisparmio 22,017 22,026 6,475 11,163
Dws F&F Professionale 52,830 52,950 7,367 8,274
Dws F&F Quadrante 3 4,919 4,935 5,264 6,888
Effe Lin. Dinamica 4,591 4,583 5,589 10,334
Epsilon DLongRun 5,967 5,975 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,771 5,791 4,490 7,930
Euroconsult Bil.Inte 5,270 5,299 4,647 4,191
Eurom. Capitalfit 29,881 29,946 4,750 8,769
Fideuram Performance 11,688 11,736 6,545 8,604
Fin Et40EqGl 5,248 5,259 4,521 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,062 19,054 5,759 11,847
Fineco Global Balanced 4,969 4,991 4,611 6,198
Fondersel 44,706 44,826 5,210 9,445
G.P. All.Serv.Com.C 4,621 4,615 6,377 8,960
Generali Rend 25,999 26,063 5,110 8,965
Geo Global Bal.1 6,724 6,724 9,708 16,171
Gestielle Gl.Ass.3 11,487 11,547 7,405 8,995
Gestnord Bil.Euro 14,229 14,247 6,824 12,750
Gestnord Bil.Int. 12,092 12,141 5,699 6,943
Grifocapital 18,648 18,709 7,092 7,117
Imi Capital 30,509 30,582 5,247 8,766
MC Gest. FdF Bilan. 6,073 6,045 6,731 11,044
Mediolanum Elite 60L 5,562 5,565 7,292 10,160
Mediolanum Elite 60S 10,905 10,913 7,259 9,752
Multifondo C. B50/50 4,761 4,759 6,677 9,147
Nextam P.Bilanciato 5,720 5,731 3,811 10,574
Nextra Bil. Inter. 8,891 8,930 5,896 7,108
Nextra Bilan.Euro 34,859 34,877 5,861 11,824
Open Fund Bil.Int. 4,300 4,304 7,742 9,694
Open Fund Gestnord 4,187 4,197 7,387 8,669
Pioneer Bil. Europa A 20,796 20,850 5,142 8,329
Pioneer Bil. Europa B 20,454 20,506 5,032 7,863
Pioneer Bil. Glob. A 14,145 14,195 6,146 7,583
Pioneer Bil. Glob. B 13,895 13,944 6,053 7,140
PIXel Multifund - Moderato 4,279 4,282 5,995 7,892
Prim.Bil.Euro 5,573 5,576 5,649 10,773
Ras Bil Globale T 12,033 12,077 6,496 8,298
Ras Bil. Europa L 26,063 26,069 5,570 11,945
Ras Bil. Europa T 25,867 25,874 5,481 11,563
Ras Bil. Globale L 12,108 12,151 6,585 8,631
Ras Multipartner50 4,876 4,871 6,860 11,707
Sai Bilanciato 3,864 3,873 8,175 11,003
Sanpaolo Soluzione 4 6,078 6,090 4,992 9,929
Sanpaolo Soluzione 5 25,182 25,244 5,980 10,486
Sanpaolo Strat.50 6,091 6,079 5,108 9,886
Veg Sin Din 5,455 5,454 6,522 0,000
Vitamin Long Term 5,902 5,915 6,766 9,580

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,067 9,080 2,591 4,519
Arca 5Stelle A 5,323 5,319 4,005 7,753
Arca 5Stelle B 4,985 4,979 5,614 9,368
Arca Multfifondo B 5,049 5,052 2,622 5,738
Arca Multfifondo C 4,832 4,833 3,802 6,620
Arca TE 15,524 15,563 3,853 7,351
Aureo FF Ponderato 4,868 4,872 3,552 6,497
Azimut C Con 5,357 5,356 2,900 5,619
Azimut Protezione 7,152 7,158 2,714 5,877
BancoPosta Prof.Opport. 5,467 5,469 3,502 7,133
BDS Arc. Etico 5,090 5,085 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,622 5,618 4,304 6,923
Bipielle Profilo 2 7,682 7,704 3,267 4,960
Bipiemme Comparto 30 5,111 5,118 4,562 8,953
Bipiemme Mix 5,588 5,593 5,613 12,480
Bipiemme Visconteo 30,552 30,591 3,206 7,453
Bnl Strategia 95 19,884 19,907 1,907 2,781
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,387 5,388 4,016 7,869
BPU Pra.Priv 1 5,340 5,337 3,972 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,478 5,474 6,039 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,274 5,281 4,374 8,496
Bussola FdF Evoluzione 4,849 4,848 2,820 5,139
Ducato Mix 25 4,946 4,960 2,699 3,408
Ducato Portf. Equity 25 4,738 4,739 4,522 8,001
DWS Bilanciato 10-50 5,376 5,384 3,107 5,557
Dws F&F Quadrante 2 5,567 5,576 3,112 5,157
Fin Et EuBal 5,147 5,150 2,714 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,091 11,112 2,118 5,739
Fineco AM Valore Pr85 4,851 4,853 2,775 3,169
Fineco AM Valore Pr90 5,169 5,171 1,993 2,377
G.P. All.Serv.Com.D 5,195 5,194 3,198 6,042
Geo Global Bal.3 5,801 5,801 3,460 9,164
Gestielle Et.Bil.30 5,480 5,488 3,240 7,874
Gestielle Gl.Ass.2 11,830 11,877 4,330 7,166
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,266 5,264 3,134 4,796
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,321 5,318 4,354 5,996
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,221 5,220 2,013 3,777
Mediolanum Elite 30L 5,337 5,339 3,914 6,740
Mediolanum Elite 30S 10,516 10,520 3,851 6,254
Mosaico Bil. Obblig. 5,142 5,145 4,068 0,000
Multifondo C. A70/30 4,924 4,927 5,326 8,650
Ras Multipartner20 5,564 5,560 3,671 8,587
Sanpaolo Soluzione 2 6,417 6,418 1,631 4,206
Sanpaolo Soluzione 3 6,835 6,843 2,705 6,266
Sanpaolo Strat.30 5,467 5,461 3,561 8,150
Veg Sin Aud 5,280 5,283 4,060 0,000
Vitamin Medium Term 5,631 5,637 3,912 7,074

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,141 9,141 0,307 1,748
Alto Monetario 6,458 6,458 0,342 1,637
Arca MM 13,168 13,171 0,419 2,379
Astese Monetario 5,364 5,365 0,318 1,948
Aureo Monetario 5,686 5,686 0,300 1,771
BancoPosta Monetario 5,526 5,526 0,345 1,937
Bim Obblig.BT 5,823 5,823 0,345 1,854
Bipielle F.Monetario 13,257 13,258 0,341 1,891
Bipielle F.Tasso Var 8,648 8,648 0,267 1,443
Bipiemme Monetario 10,849 10,849 0,277 1,592
Bipiemme Tesoreria 6,172 6,172 0,341 1,613
Bnl Obbl Euro BT 6,650 6,651 0,408 2,056
BPU Pra.Euro B.T. 5,454 5,455 0,239 1,640
BPVi Breve Termine 5,618 5,618 0,232 1,243
C.S. Mon. Italia 7,124 7,124 0,324 1,323
Capitalg. Bond BT 9,418 9,417 0,384 1,838
Carige Mon. 10,477 10,476 0,383 1,847
Cariparma Nextra Mon 6,621 6,621 0,333 1,768
Consultin. Monetario 5,028 5,028 0,500 0,000
Cr Cento Valore 6,344 6,345 0,380 2,010
Cr.Cento Monetario Plus 5,219 5,219 0,327 1,755
Ducato Fix Euro BT 5,697 5,697 0,388 1,696
Ducato Fix Euro TV 5,534 5,534 0,272 1,374
Dws F&F Riserva Euro 7,655 7,655 0,301 1,647

DWS Monetario 7,606 7,605 0,211 1,184
Dws Monetario Euro 8,723 8,724 0,218 1,254
Etica Val.Resp.Mon. 5,233 5,233 0,326 1,908
Euroconsult Ob.E.B/T 7,953 7,953 0,379 2,014
Eurom. Contovivo 11,121 11,120 0,162 1,036
Eurom. Rendifit 7,686 7,687 0,339 1,896
Fideuram Security 8,828 8,827 0,159 0,938
Fineco AM Monetario 11,982 11,982 0,234 1,199
Fineco Breve Termine 8,205 8,206 0,306 1,774
Fondersel Reddito 12,871 12,869 0,351 1,884
Generali Monetario Euro 15,102 15,102 0,419 2,096
Geo Europa ST Bond 1 6,119 6,119 0,592 2,892
Geo Europa ST Bond 2 6,134 6,134 0,706 2,885
Geo Europa ST Bond 3 6,143 6,143 0,821 3,365
Geo Europa ST Bond 4 6,101 6,101 0,627 2,814
Geo Europa ST Bond 5 6,203 6,203 0,780 3,297
Geo Europa ST Bond 6 6,164 6,164 0,768 3,060
Gestielle BT Euro 6,845 6,845 0,293 1,830
Grifocash 6,044 6,044 0,083 1,640
Imi 2000 15,634 15,634 0,179 0,910
Int SistLq2 5,034 5,034 0,319 0,000
Int SistLq3 5,037 5,037 0,339 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,107 5,106 0,413 2,160
Laurin Money 6,332 6,333 0,349 1,981
Leonardo Monetario 5,274 5,275 0,381 2,328
Mediolanum Ri.Co. 12,416 12,413 0,388 1,896
MGrecMon. 8,775 8,775 0,251 1,527
Nextra Euro Mon. 14,067 14,068 0,350 1,780
Nextra Euro Tas.Var. 6,367 6,367 0,189 1,256
Nordfondo Ob.Euro BT 8,076 8,076 0,273 1,585
Optima Reddito B.T. 6,006 6,008 0,351 2,212
Passadore Monetario 6,413 6,413 0,376 1,810
Perseo Rendita 6,419 6,418 0,344 1,873
Pioneer Monet. Euro A 11,912 11,912 0,328 1,916
Pioneer Monet. Euro B 11,814 11,815 0,272 1,696
Ras Cash L 6,235 6,235 0,241 1,349
Ras Cash T 6,205 6,204 0,178 1,108
Ras Monetario 14,211 14,210 0,254 1,384
Sai Euromonetario 15,549 15,551 0,348 1,907
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,928 6,927 0,330 1,988
Sanpaolo Soluz. Cash 9,052 9,051 0,333 2,017
Teodorico Monetario 6,657 6,658 0,362 1,867
Uniban Monetario 5,137 5,138 0,332 1,824
Vegagest Obb.Euro BT 5,243 5,242 0,441 2,263
Zenit Monetario 6,671 6,671 0,240 1,291

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,268 5,269 0,707 4,193
Anima Obbl. Euro 6,098 6,097 0,810 2,816
Apulia Obb.Euro MT 7,161 7,163 0,873 4,954
Arca RR 8,106 8,107 1,262 6,490
Astese Obbligazion. 5,346 5,395 0,131 4,709
Aureo Rendita 18,540 18,537 1,002 6,423
Azimut Fixed Rate 9,274 9,271 0,837 5,219
Azimut Reddito Euro 14,221 14,219 0,594 4,168
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,190 6,190 1,276 7,001
BancoPosta Prof.Risparmio 5,292 5,290 0,915 4,544
Bim Obblig.Euro 6,026 6,027 0,685 5,794
Bipielle F.Cedola 6,566 6,566 0,938 5,361
Bipielle F.Obb.Euro 14,607 14,607 1,017 5,382
Bipiemme Europe Bnd 6,411 6,411 0,977 5,098
Bnl Euro Obbligazioni 6,275 6,275 1,047 5,925
BPU Pra.Euro M/L Te 5,916 5,914 1,128 5,965
BPVi Obbl. Euro 6,049 6,050 0,968 5,090
C.S. Obbl. Italia 8,285 8,278 1,321 7,472
CA-AM Mida Obb.Euro 17,126 17,124 1,265 6,155
Capitalg. Bond Eur 9,737 9,735 1,132 4,891
Carige Obbl 9,712 9,713 0,810 4,105
Cariparma Nextra Obbl 8,941 8,941 0,789 4,050
Ducato Fix Euro MT 6,792 6,790 1,358 3,806
Dws Euro Risk 12,095 12,094 0,834 4,628
Dws F&F Euroreddito 12,233 12,232 0,833 4,636
Dws Obbligazion. Euro 6,269 6,268 0,691 3,964
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,685 16,683 0,840 4,477
Epsilon Qincome 6,523 6,524 1,462 7,623
Eurocons.Obb.M/L T. 5,537 5,538 1,336 6,215
Eurom. Euro LongTerm 7,508 7,506 1,295 5,390
Eurom. Reddito 13,930 13,922 1,118 4,737
Fin Et Eu Bd 5,062 5,065 0,917 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,367 8,368 0,880 4,784
Fineco AM Eurobb MT 5,767 5,768 0,716 3,985
Fineco Reddito 14,392 14,394 1,138 6,269
Fondaco Eurogov Beta 103,288 103,156 1,563 0,000
Fondersel Euro 7,180 7,183 1,155 5,978
Generali Bond Euro 9,062 9,063 1,048 6,562
Gestielle Etico Obb. 5,583 5,583 0,977 6,000
Gestielle LT Euro 7,171 7,174 1,271 8,046
Gestielle MT Euro 13,254 13,258 0,592 4,272
Imirend 8,995 8,990 0,886 5,156
Intra Obb. Euro 5,295 5,292 1,127 6,070
Leonardo obbl. 6,607 6,604 1,288 7,326
Mediolanum Euromoney 6,910 6,908 0,871 4,532
Mediolanum Italmoney 6,806 6,804 0,899 4,776
Nextra BondEuro 6,905 6,905 1,440 7,071
Nextra BondEuro MT 9,400 9,400 0,837 4,213
Nextra Long Bond E 8,565 8,562 2,049 10,062
Nextra SR Bond 5,392 5,394 1,163 5,354
Nordfondo Ob.Euro MT 15,540 15,544 0,883 5,014
Nordfondo Obb.Europa 7,837 7,840 0,888 5,251
Open F.Obb.Euro 5,606 5,605 1,210 5,734
Optima Obbligazionario Euro 6,281 6,283 0,932 5,209
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,433 7,435 1,212 5,913
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,370 7,372 1,153 5,678
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,365 6,366 1,192 5,862
Prim.Bond Euro 5,287 5,288 1,342 6,593
Prof Eu Bond 5,137 5,138 1,381 0,000
Ras Obbl. L 29,054 29,065 1,096 6,702
Ras Obbl. T 28,833 28,843 1,023 6,332
Sai Eurobblig. 11,788 11,787 0,968 5,137
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,412 12,406 1,430 7,407
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,559 7,555 1,970 10,544
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,219 7,218 0,796 4,532
Uniban Obb. Euro 5,242 5,242 0,730 3,967
Vegagest Obb.Euro LT 5,609 5,606 1,392 8,136
Vegagest Obbl.Euro 5,878 5,876 1,136 6,370

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,028 5,028 0,661 1,988
Aureo Corp.Europa 5,429 5,430 0,911 4,766
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,565 6,566 1,093 5,564
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,612 4,613 1,229 4,818
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,368 6,369 1,192 5,886
Capitalg. Bond Corp. 6,581 6,582 1,044 5,111
Carige Corporate Euro 6,100 6,102 1,127 0,000
Ducato Etico Fix 5,161 5,163 1,117 0,000
Ducato Fix Imprese 6,098 6,100 1,549 5,120
DWS Corporate Bond Lc 6,444 6,445 1,051 4,746
Effe Ob. Corporate 6,019 6,021 1,211 5,708
Generali Corp. Bond Euro 6,204 6,206 1,605 6,708
Gestielle Corp. Bond 5,970 5,971 0,759 4,590
Nextra BondCorp.Euro 6,600 6,599 1,149 5,701
Nextra Corp. BreveT. 7,402 7,402 0,516 2,634
Nordfondo Obb.Euro C 6,522 6,524 1,605 5,449
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,339 5,342 1,117 6,285
Prim.Bond C.Euro 5,383 5,382 1,089 4,932
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,527 5,526 1,172 5,659
Sanpaolo Tasso Variabile 6,310 6,310 0,238 1,106

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,510 6,506 2,294 8,790
Gestielle H.R. Bond 5,073 5,063 2,921 6,913
Nextra BondHY Europa 5,805 5,796 2,526 9,777
Nordfondo Obb.Alto R 4,955 4,950 3,272 6,012

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,611 6,642 5,220 0,121
Generali Bond Dollari 5,753 5,779 4,600 -0,519
Gestielle Cash Dlr 5,493 5,517 5,696 1,142
Nextra CashDollaro 12,173 12,234 5,641 0,354
Nextra CashDollaro-$ 14,786 14,783 6,496 0,431

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,951 8,010 5,423 2,277
Aureo Dollaro 5,521 5,533 5,868 2,793
Azimut Reddito Usa 5,599 5,638 5,027 1,967
Bipielle H.Obb.Amer 7,203 7,255 5,322 2,607
Bipiemme US Bond 4,810 4,835 4,725 4,113
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,627 5,664 5,119 2,402
Capitalg. Bond-$ 6,435 6,482 5,027 1,466
Ducato Fix Dollaro 6,948 7,000 5,177 3,178
Eurom. North Am.Bond 8,316 8,375 5,600 2,288
Fineco Put.USA Bond 6,170 6,207 4,896 0,016
Fondersel Dollaro 8,054 8,106 5,309 2,027
Gestielle Bond-$ 7,906 7,962 4,965 2,836
Nextra BondDollaro 7,647 7,705 5,360 3,492
Nextra BondDollaro $ 9,288 9,310 6,207 3,560
Nordfondo Obb.Doll. 12,891 12,987 5,276 2,881
Ras Us Bond Fund L 5,612 5,655 5,509 2,427

Ras Us Bond Fund T 5,572 5,615 5,430 2,126
Sanpaolo Bonds Dol. 6,592 6,638 6,032 4,106

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,141 8,161 1,623 4,252
Alpi Obbligaz.Int. 6,960 6,962 1,045 5,025
Alto Intern. Obbl. 5,587 5,600 1,822 4,235
Arca Bond 11,287 11,313 1,868 4,316
Arca Multfifondo A 5,317 5,321 1,103 4,112
Aureo Bond 7,295 7,294 2,128 4,838
Aureo FF Prudente 5,342 5,355 1,636 3,869
Azimut Rend. Int. 8,639 8,658 1,683 3,959
Bim Obblig.Globale 5,629 5,634 1,570 4,029
Bipielle H.Obb.Glob 10,290 10,309 1,630 3,625
Bipiemme Pianeta 8,275 8,286 1,708 4,562
BPU Pra.Obb.Glob. 5,023 5,034 2,197 4,125
BPVI Bond 5,507 5,507 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,287 5,300 1,751 4,198
C.S. Obbl. Internaz. 7,575 7,589 1,842 4,210
CA-AM Mida Obb.Int. 11,391 11,375 2,189 3,876
Capitalg. Global B 8,311 8,326 1,601 4,673
Carige Obbl. Internazionale 5,218 5,220 2,294 4,590
Cariparma Nextra Bond 8,613 8,635 1,784 4,387
Ducato Fix Globale 7,938 7,960 1,548 3,346
Ducato Portf. Gl. Bond 5,068 5,074 2,219 5,145
DWS Bond Risk 9,809 9,829 1,933 3,700
Dws F&F Reddito Intern. 7,608 7,625 2,231 4,707
DWS Obblig. Inter. Lc 13,916 13,945 2,061 3,944
Dws Obblig. Internaz. 11,082 11,104 1,716 3,338
Euroconsult Obb.Int. 6,676 6,692 1,924 3,552
Eurom. Inter. Bond 9,003 9,030 1,763 3,317
Fineco AM Global Bd 13,464 13,492 1,661 4,251
Fondersel Intern. 12,436 12,459 1,918 3,737
Generali Bond Internaz. 13,085 13,113 1,868 4,138
Gestielle Bond 9,741 9,757 1,522 4,832
Gestielle BT Ocse 6,362 6,371 1,209 0,904
Gestielle Obb. Inter 5,823 5,836 1,872 5,298
Imi Bond 13,990 14,021 1,635 4,294
Laurin Bond 5,502 5,514 1,719 3,988
Leonardo Bond 5,430 5,442 1,953 5,212
Mediolanum Intermoney 6,729 6,740 1,587 3,570
ML MSeries Bnd 5,442 5,442 0,965 5,322
Nextra BondInter. 8,203 8,225 1,825 4,404
Nordfondo Obb.Int. 11,889 11,923 1,633 4,620
Optima Obbl. Euro Global 6,204 6,209 0,812 4,780
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,083 11,100 2,279 4,923
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,993 11,011 2,222 4,675
Prim.Bond Int. 4,681 4,694 1,255 1,342
Ras Bond Fund L 14,520 14,554 1,873 4,966
Ras Bond Fund T 14,426 14,460 1,785 4,612
Sai Obblig. Intern. 7,982 7,974 2,307 4,231
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,979 11,006 1,723 4,274
Sofid Sim Bond 6,733 6,750 1,830 4,242
Vegagest Obb.Intern. 5,154 5,158 2,161 4,522

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,228 6,236 0,907 4,919
Arca Corporate BT 5,094 5,093 0,632 1,758
Bipielle H.Cor.Bond 4,585 4,592 0,725 4,134
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,967 5,977 1,462 5,555

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,129 7,130 5,241 11,775
MC Ges. FdF H.Y. 6,305 6,285 4,613 10,401

OB. YEN
Aureo Oriente 4,268 4,267 0,000 1,354
Capitalg. Bond Yen 4,946 4,956 -0,683 -0,242
Ducato Fix Yen 4,360 4,369 -0,661 1,655
Eurom. Yen Bond 7,931 7,952 -0,602 0,443

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,947 10,945 3,675 11,887
Aureo Alto Rend. 7,129 7,125 7,705 11,044
Bipielle H.Obb.P Em 8,066 8,065 4,239 12,106
Bnl Obbl Emergenti 18,583 18,467 7,212 11,362
Capitalg. Bond EM 7,759 7,770 5,436 11,065
Ducato Fix Emergenti 11,065 11,068 3,344 10,067
Eurom. Risk Bond 5,950 5,951 2,234 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,969 7,981 3,520 11,020
Nextra BondEm.VAttiv 10,389 10,442 9,312 12,593
Nextra BondEm.VCop. 9,232 9,236 2,921 11,028
Nordfondo Obb.P.Em. 7,048 7,065 6,145 10,453
Optima Obb. Em. Market 6,270 6,292 8,103 11,072
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,137 9,148 8,271 17,142
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,231 5,258 6,864 8,347
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,194 5,221 6,763 8,006
Vegagest Obb.H.Yield 6,093 6,087 4,493 9,942

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,657 15,661 0,353 2,280
Anima Convertibile 5,559 5,559 4,023 4,023
Aureo Gestiobb 9,399 9,397 1,842 5,228
Azimut Floating Rate 6,910 6,910 0,072 0,788
Azimut Real Value 5,104 5,100 1,089 0,000
Azimut Trend Tassi 8,126 8,127 0,296 2,835
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,243 9,243 0,217 1,083
Bnl Tes Liquid. 5,008 5,008 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,468 4,500 6,103 3,714
Bussola FdF Glb High Y. 5,091 5,102 8,620 7,518
Ducato Fix Convertibili 7,981 7,975 3,154 4,028
Fineco AM Prof.Cons. 5,823 5,825 0,345 2,248
Fineco Global HY 6,362 6,374 4,983 10,260
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,370 5,371 1,956 3,468
Generali Conv. B. Europa 5,306 5,307 4,903 6,247
Geo GL.S.T Bond 1 5,080 5,080 0,774 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,067 5,067 0,756 0,000
Geo Global Real Bond 5,252 5,252 2,498 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,275 6,278 3,531 4,132
Mediolanum Ri.Re. 12,681 12,687 2,922 5,858
Mediolanum Vasco De Gama 10,887 10,886 1,680 5,601
MGreciaObb 6,974 6,981 1,766 5,427
Nordfondo Obb.Conv. 5,130 5,132 4,438 4,929
Ras Cedola L 6,304 6,308 0,382 3,146
Ras Cedola T 6,260 6,264 0,304 2,815
Ras Spread Fund L 5,806 5,806 1,753 7,938
Ras Spread Fund T 5,758 5,757 1,678 7,566
Sanpaolo Currency Risk 7,573 7,585 1,311 0,093
Sanpaolo Global H.Yield 6,810 6,808 2,468 8,995
Sanpaolo Ob. Etico 5,626 5,623 1,333 6,929
SanPaolo Reddito 6,075 6,075 0,311 1,469
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,665 5,666 1,469 4,772
Sanpaolo Vega Coupon 6,068 6,065 0,782 3,973
SolidITAS 5,108 5,106 1,068 3,739

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,559 5,560 0,271 0,999
Alleanza Obbl. 5,658 5,657 2,264 8,384
Alto Obbligazionario 7,964 7,962 1,789 7,216
Anima Fondimpiego 17,858 17,846 4,433 5,844
Arca Obbligaz. Europa 7,707 7,709 1,837 7,610
Azimut C Pru 5,256 5,256 1,604 3,956
Azimut Solidity 7,361 7,365 1,168 3,676
BancoPosta Inv Pr 90 5,231 5,233 2,589 4,704
BancoPosta Prof.Rend. 5,356 5,356 1,922 5,495
Bim Corporate Mix 5,146 5,147 2,144 0,000
Bipielle F.80/20 9,379 9,393 2,424 6,628
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,360 10,363 1,093 3,579
Bipielle Profilo 1 4,851 4,862 2,277 4,211
Bipiemme Plus 5,674 5,676 2,753 7,381
Bipiemme Sforzesco 8,738 8,744 1,901 5,315
Bnl per Telethon 5,395 5,408 2,645 9,211
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,429 5,434 2,126 5,746
CA Mult.Dif 5,052 5,050 1,040 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,143 5,142 0,863 2,614
CariPa Nextra Pr Din1 5,144 5,151 1,781 2,165
CariPa Nextra Pr Din2 5,104 5,109 1,673 1,998
Cr.Cento Misto Best 5,393 5,395 1,563 3,433
DWS Bilanciato 0-20 5,564 5,568 1,422 4,586
Dws F&F Quadrante 1 9,123 9,127 1,865 5,164
DWS Reddito Lc 7,146 7,148 1,693 5,011
Effe Lin. Prudente 4,922 4,919 2,201 5,713
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,355 5,358 1,248 4,774
Euroconsult Obbl.Mi 6,649 6,661 3,117 7,886
Fineco AM Prof.Prud. 5,918 5,924 1,527 6,458
Fineco AM Valore Pr95 5,373 5,374 1,225 1,435
Fineco Impiego 6,607 6,610 1,771 7,466
Generali Cash 6,247 6,249 1,909 7,392
Geo Gl.Conv.Bond 5,321 5,321 3,160 5,513
Gestielle Gl.Ass.1 8,305 8,316 1,914 4,795
Gestielle Obbl. Misto 10,151 10,158 1,106 4,466
Grifobond 7,139 7,142 1,739 2,307
Griforend 7,490 7,495 0,998 1,225
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,123 5,123 0,827 2,501
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,153 5,153 0,802 2,527
Intesa CC Prot.Dinamica 5,093 5,099 1,697 1,942
Leonardo 80/20 5,646 5,650 1,711 6,148
Mosaico Obbl. Misto 5,091 5,089 1,922 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,567 5,570 1,997 4,682
Nextra Equilibrio 7,344 7,366 3,277 5,305
Nextra Rendita 6,327 6,329 1,575 4,917
Nextra SR Equity 10 5,390 5,395 1,890 4,803
Nextra SR Equity 20 5,598 5,603 2,867 6,730
Nordfondo Et.Obb.M. 6,058 6,059 2,331 7,126
Pioneer Obb. Misto A 8,341 8,349 2,532 6,772
Pioneer Obb. Misto B 8,273 8,281 2,477 6,542
Prim.Obb.Misto 5,413 5,416 3,046 8,238
Ras LongTerm B. F. L 6,145 6,152 2,076 5,512
Ras LongTerm B. F. T 6,107 6,114 2,004 5,202
Sanpaolo Etico VenSer 5,291 5,291 1,496 5,314
Sanpaolo Protezione 95 5,247 5,250 2,161 3,614
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,602 5,599 2,582 6,786
Veg Sin Mod 5,211 5,215 2,518 0,000
Vitamin Short Term 5,468 5,471 2,148 5,458
Zenit Obbligazionar. 7,446 7,442 1,499 5,274

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,039 6,039 1,190 6,942
Bipiemme Risp Ced 5,195 5,195 0,639 3,238
Bipiemme Risparmio 7,996 7,994 0,756 3,441
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,851 7,857 0,589 1,173
CA-AM Mida Dinamic 5,127 5,119 0,195 0,905
Capitalg. B.Europa 9,191 9,188 1,189 1,952
Consultin. High Yield 5,250 5,236 3,387 5,655
Consultin. Reddito 7,066 7,064 0,842 2,599
Ducato Fix Rendita 18,079 18,115 2,547 3,465
Eurom. Total Return Bd 6,083 6,082 0,779 0,000
Fineco AM Bond TR 7,141 7,142 0,351 0,380
Generali Inst.Bond 5,130 5,130 0,945 3,722
Geo Global Bond TR 1 5,849 5,849 0,395 1,899
Geo Global Bond TR 2 5,761 5,761 0,506 1,910
Gest CPI TRO 5,069 5,070 0,815 0,000
Ritorni Reali 5,127 5,125 1,726 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,339 8,356 1,596 3,822
Vega Ob Fl 5,020 5,019 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,836 5,836 0,413 1,921
Arca BT 7,959 7,959 0,201 1,208
Arca BT-Tesoreria 5,181 5,180 0,290 1,529
Aureo Liquidità 5,190 5,190 0,309 1,427
Azimut Garanzia 11,378 11,378 0,158 1,192
Bipielle F.Liquidità 7,385 7,384 0,244 1,359
Bnl Cash 20,174 20,173 0,243 1,290
Bnl Liquidità Euro 5,435 5,435 0,240 1,022
BPU Pra.Liquidita' 5,122 5,121 0,313 1,446
CA-AM Mida Monetar. 11,175 11,175 0,305 1,250
Capitalg. Liquid. 6,597 6,597 0,319 1,383
Carige Liquidità Euro 5,751 5,750 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,115 6,115 0,295 1,696
Ducato Fix Monetario 7,736 7,736 0,246 1,416
Dws Crescita Risparmio 7,473 7,472 0,201 1,014
Dws F&F Moneta 6,558 6,558 0,306 1,627
Dws Liquidità 6,776 6,776 0,311 1,437
Dws Tesoreria Imprese 7,573 7,573 0,278 1,338
Epsilon Cash 5,638 5,638 0,392 1,604
Eurom. Tesoreria 10,295 10,294 0,243 1,279
Fideuram Moneta 13,424 13,424 0,269 1,107
Fineco AM Cash 5,687 5,687 0,264 1,210
Fineco AM Liquidita' 5,630 5,630 0,392 1,716
Fondaco Euro Cash 100,927 100,926 0,406 0,000
Fondersel Cash 8,302 8,302 0,314 1,616
Generali Liquidità 5,993 5,993 0,352 1,576
Geo Gl. Div.Strategy 5,091 5,091 1,032 1,820
Gestielle Cash Euro 6,484 6,484 0,325 1,423
Int SistLq1 5,033 5,033 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,428 5,429 0,331 1,444
Nextam P.Liquidita 5,280 5,280 0,228 1,499
Nextra Tesoreria 6,964 6,964 0,288 1,354
Nordfondo Liquidità 5,623 5,623 0,303 1,334
Optima Money 5,614 5,614 0,268 1,190
Perseo Monetario 6,758 6,757 0,208 1,016
Pioneer Liquidità A 7,628 7,628 0,302 1,517
Pioneer Liquidità B 7,565 7,564 0,252 1,285
Ras Liquidita' A 5,076 5,076 0,316 1,378
Ras Liquidita' B 5,100 5,099 0,394 1,756
Sai Liquidita' 10,438 10,438 0,365 1,735
Sanpaolo Liq.Cl B 6,781 6,780 0,325 1,269
Sanpaolo Liquidita' 6,706 6,705 0,254 0,994
Vegagest Monetario 5,396 5,396 0,279 1,429

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,831 4,853 5,781 0,145

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,889 4,888 0,617 0,992
Abis Flessibile 5,326 5,326 2,799 3,679
AgoraFlex 5,687 5,690 2,247 4,752
Alarico Re 5,219 5,214 6,099 25,096
Anima Fondattivo 13,902 13,904 7,087 9,456
Aureo Flessibile 5,702 5,706 7,463 17,422
Azimut Str. Trend 5,186 5,199 5,235 0,000
Azimut Trend 21,307 21,390 8,300 17,181
Azimut Trend Italia 17,898 17,949 10,550 23,844
Bim Flessibile 4,477 4,486 8,824 12,234
Bipielle F.Free 4,164 4,188 7,876 8,156
Bipiemme Trend 2,947 2,971 5,931 3,331
Biver Obiettivo Rendimento 5,055 5,055 0,617 0,878
Bnl Flessibile 20,650 20,702 8,507 8,747
Bnl Strategia Rend. 5,423 5,424 0,519 1,707
Bnl Tes Rendimen. 5,006 5,006 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,184 5,185 3,267 0,000
CA-AM Mida Opport 5,278 5,272 1,344 4,391
Capitalg. Red.Piu' 6,660 6,669 2,163 4,766
Capitalg. Risk 7,078 7,068 5,233 4,364
CariPa Nextra Redd.TR 5,180 5,180 0,622 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,554 4,567 2,544 0,000
Ducato Flex 100 10,311 10,330 4,320 4,162
Ducato Flex 30 16,722 16,763 2,841 4,025
Ducato Portf. Flessibile 4,432 4,430 5,650 8,814
Dws High Risk 6,631 6,642 3,934 5,104
Dws Trend 4,151 4,159 9,266 9,583
Epsilon QReturn 5,386 5,394 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,366 4,370 7,616 9,041
Fineco AM Obiettivo 2005 5,164 5,164 0,643 2,278
Fineco AM Obiettivo 2007 5,258 5,256 1,525 3,708
Fineco AM Obiettivo 2010 5,455 5,451 2,944 6,481
Fineco AM Obiettivo 2015 5,655 5,645 4,858 8,939
Fineco AM Prof.Att. 5,028 5,046 5,210 5,387
Formula 1 Balanced 6,620 6,625 2,572 6,947
Formula 1 Conservat. 6,504 6,507 1,435 5,090
Formula 1 High Risk 6,454 6,460 5,251 11,468
Formula 1 Low Risk 6,430 6,433 1,372 4,723
Formula 1 Risk 6,362 6,371 4,707 10,203
Generali Inst.Equity 5,489 5,497 9,060 22,420
Generali Medium Risk 5,374 5,376 1,684 5,043
Generali Risk 5,519 5,522 2,660 6,237
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,501 5,501 8,651 20,662
Gestielle Flessibile 12,143 12,142 7,289 6,443
Gestielle T.R.Americ 5,136 5,164 3,905 2,905
Gestielle T.R.Giapp 5,482 5,484 2,486 3,395
Gestnord Asset All 5,405 5,410 3,922 6,903
Grifoplus 5,469 5,479 5,783 6,071
Intesa Premium 5,148 5,147 1,001 3,125
Intra Assoluto 5,030 5,029 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,130 5,131 0,984 2,518
Investitori Fless. 5,929 5,927 4,018 7,996
Iride 5,086 5,083 2,067 0,000
Kair M-Ma Gl 1005,480 1000,00
0,0 0,0
Kairos Par. Income 6,195 6,192 1,724 5,807
Kairos Partners Fund 6,169 6,176 6,601 19,277
Leonardo Flex 2,238 2,239 3,276 5,219
M.Gestion Trend Global 5,077 5,065 4,962 3,824
MC Gest. FdF Flex B. 6,473 6,458 7,847 14,627
Nextra Obiettivo Crescita 3,014 3,012 2,622 3,967
Nextra Obiettivo Red 7,489 7,489 0,835 1,463
Nextra Team 1 5,540 5,539 0,746 2,460
Nextra Team 2 5,170 5,169 1,872 4,911
Nextra Team 3 4,601 4,600 3,000 5,843
Nextra Team 4 4,052 4,049 5,548 9,336
Nextra Top Approach 5,575 5,575 0,887 1,364
Nextra Top Dynamic 5,650 5,649 3,841 6,203
Paritalia Orchestra 69,268 69,164 2,709 4,683
Prim.Trading Fl.G 4,860 4,859 3,713 5,652
Prof El Fle 5,356 5,347 5,620 0,000
Prof Eur T R 4,871 4,862 -0,754 0,000
Profilo Best F. 5,689 5,677 4,616 8,860
Ras Opport. L 4,887 4,896 5,460 4,356
Ras Opport. T 4,859 4,867 5,401 4,069
Ras TR Dinamico L 5,087 5,090 1,638 0,000
Ras TR Dinamico T 5,076 5,079 1,561 0,000
Ras TR Prudente L 5,061 5,063 0,937 0,000
Ras TR Prudente T 5,050 5,052 0,879 0,000
Sanpaolo High Risk 4,211 4,211 3,009 5,671
Tank Flessibile 5,496 5,497 4,308 9,920
Vegagest Flessib. 5,998 5,994 2,882 5,599
Zenit Absolute Return 6,339 6,342 3,901 5,090
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«Il calcio dei ricchi annoia: torno in Africa»
Franco Scoglio tra i guai delle amate Messina e Genoa, e l’inizio dell’ennesima sfida

BREVI

«PURTROPPO se la giocheranno in tre. Mi-

lan, Juventus e Inter. Senza nessuno spazio

per le sorprese». Sul campionato che verrà

Franco Scoglio, il professore, ha, come al soli-

to, idee chiarissime e

qualche rimpianto per

il pallone di una volta,

«quando lo scudetto

del Verona era sintomo del buo-
no stato di salute di tutto il movi-
mento».
La“forbice”tra legrandie le
altrecontinuaadallargarsi?
A dismisura. Il calcio dei ricchi e
potenti se ne va in Europa a con-
frontarsi con le altre big del conti-
nente. Credo che la realizzazione
di un campionato europeo per
club sia una realtà sempre più
probabile. La A è ormai uno spet-
tacolo scontato e un po’noioso
perché il potere economico di po-
chissimi ha ormai soffocato l’en-
tusiasmo di tanti.
Aunmesedalvia,permolte
società, laAsembraper la
veritàancoratuttada
conquistare...
A Messina siamo di fronte ad un
paradosso. Un club che ha saputo
risanare in poco tempo e con
grandissimi sforzi economici i
guai precedenti, viene escluso
per un vizio formale. Un ritardo
di 72 ore nella presentazione dei
documenti richiesti vanifica il la-
voro e i sacrifici di anni. Assur-
do.
E’ lacosidetta“tolleranza
zero”varata loscorsoanno
dallaFedercalcio...
Che quest’anno sembra andare
molto di moda. Sento odore di
falsi moralismi e mi chiedo: ma
se il piccolo ritardo fosse capitato
al Milan di Berlusconi? Non
scherziamo...
Unaltrograndeamoredella
suavitasportiva, ilGenoa,è in
pessimeacque...
E come in qualsiasi rapporto sen-
timentale rispondo col cuore.

Non voglio entrare in particolari
che non conosco. Dico soltanto
che la gente di Genova non meri-
ta nulla di quello che le sta acca-
dendo. Quella tifoseria, quella
città, può soltanto dare lezioni,
non riceverne.
Torniamoalcampionato.E
mettiamoin fila le treregine.
La Juventus si è rafforzata molto
a centrocampo. L’acquisto di
Vieira è senz’altro un bel colpo,
specie se il francese dimostrerà
di sapersi ambientare in tempi
brevi. Con una difesa collaudata
e un attacco che potrà contare fin
dall’inizio di Trezeguet in piena
forma, la squadra bianconera mo-
stra, come al solito, pochissimi
punti deboli.
IlMilan?
Ha il miglior allenatore italiano.
Per il resto ha rafforzato l’attacco
con l’acquisto di Vieri e Gilardi-
no, ma mi convince poco in dife-
sa dove tutto si regge sulle spalle
di Nesta e Maldini. Stam non ha
garantito quel salto di qualità che
molti si aspettavano, e il reparto,
senza nuovi, innesti è invecchia-
to di un anno. Il campionato or-
mai si vince in difesa. Quindi...
Infine l’Inter,con la“solita”
vogliadi rivincita...
Se si siedono a pranzo in tre, l’In-
ter è quella che, come al solito, si
alza prima del caffè. Bene il cen-
trocampo con Pizarro e Stanko-
vic, discreta la difesa. Ma l’assen-
za del tanto criticato Vieri si farà
sentire, eccome. Adriano è un fe-

nomeno, ma non può reggere da
solo il peso di una stagione lunga
e logorante che, tra l’altro, porta
ad un Mondiale che l’asso brasi-
liano dovrà onorare fino in fon-
do.
Piùindietro lealtre:chivede
meglio?
L’Udinese è davanti a tutte. Si av-
vantaggia dell’ottima program-
mazione della famiglia Pozzo.
Bravissimi a livello gestionale e
molto competenti anche da un
punto di vista strettamente tecni-
co. Non dico che facciano loro la
formazione, ma quasi. Altre pos-
sibili sorprese potrebbero arriva-
re da Fiorentina e Palermo. Poi
mi piace molto l’Empoli, con i
suoi talenti fatti in casa.
NonhanominatoRomae
Lazio...
Per le quali prevedo una stagione
difficile. La Roma “vivacchia”.
E’ ormai squadra di seconda fa-
scia, con qualche talento e molti

problemi da risolvere. Primo fra
tutti il nodo Cassano. Un giocato-
re così può trovare spazio solo in
una città ultra-tollerante come la
capitale. Meglio se ne renda con-
to presto, perché uno come lui, a
Torino come ad Udine resta fuo-
ri. Per la Lazio è già un mezzo
miracolo essere lì, a giocarsela
con le grandi: avere ben presenti i
propri limiti può aiutare a fare be-
ne.
EFrancoScoglio,cheprogetti
per lanuovastagione?
Torno ad una delle mie passioni:

l’Africa. Dopo le avventure in
Tunisia e Libia La sfida si fa an-
cora più interessante. Scendo dal
Maghreb dove ho lavorato con
soddisfazione, all’Africa nera.
Con una nazionale giovane, che
non è riuscita purtoppo a centrare
la qualificazione ai prossimi
Mondiali, ma che conto di porta-
re su livelli competitivi alla pros-
sima coppa d’Africa.
Fuori ilnome...
Nessun nome fino al prossimo 15
settembre quando daremo l’an-
nuncio ufficale. Ma è tutto deci-
so. Si tratta di un impegno a lun-
go termine, fino al 2010, come
piace a me. Sono pronto a scom-
mettere che molti dei ragazzi che
andrò ad allenare sbarcheranno
presto in Europa.
Africanera...Nonavràmica
accettatodi trasferirsi inun
Paesesenzamare?
Non scherziamo. Senza il mare
non mi muovo.

Calciomercato
SamueldalReal all’Inter
Contrattoperquattro anni

Walter Adrian Samuel è da ieri dell'Inter. La so-
cietànerazzurra haannunciato di aver definito
l'acquisto del difensore argentino dal Real Ma-
drid. Samuel, dopo essersi sottoposto alle vi-
site mediche, ha firmato il contratto che lo le-
gherà all'Inter per 4 anni, fino al 30 giugno
2009.

Nuoto
L’Italiachiude al tredicesimoposto
Maconsette medaglieconquistate

L’Italia chiude al tredicesimo posto del meda-
glie dei Mondiali di nuoto, ma con un bottino
complessivo di sette podi (1 oro, 3 argenti e 3
bronzi). Usa e Australia hanno come previsto
fatto la parte del leone (rispettivamentecon 17
e 13 ori) avanza la Cina in terza posizione (5
medaglied’oro).

Quirinale
Complimentidi CiampiperMagnini
«Splendideemozioni»

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi ha inviato un telegramma di congratu-
lazionialpresidentedel Coni, Gianni Petrucci,
per l'impresa del nuotatore Filippo Magnini,
oronei 100stile liberoaiMondiali diMontreal.
«Ancoraunavolta - dice il capo dello Stato - lo
sport italiano ci regala splendide emozioni,
come quella che abbiamo provato con lo stra-
ordinario risultato raggiunto da Filippo Magni-
ni nei campionati Mondiali di nuoto di Montre-
al».

Motori
TargaFlorio, per il centenario
uncd perEnzo Ferrari

Nel 2006 cadrà il centenario della “Targa Flo-
rio”, l’antica corsa automobilistica che attra-
versa la Sicilia. Per festeggiare la ricorrenza
l’organizzazione hapensatodi produrreun Cd
musicale intitolato “Ferrariflorio” realizzato da
FilippoLicata edi FrancescoMillonzi.

Lascheda

Motocross18,15SportItaliaBeachV.10,45Eurosport

FrancoScoglioè nato a
Lipari (Messina) il 2maggio
1941.Dal 1971 allena.Adalti
livelli dal 1986, promozione
inB con il Messina. Il suo
nomeè legato anche al
Genoa.Dal 1988 disputa due
tornei sulla panchina
rossoblù: vince il
campionatodiB e ottiene
unabrillante salvezza in
quello diA. Dal1990 al 1998
molti esoneri (Bologna in
serieA). Poi leesperienze
con laTunisia e laLibia,
inframmezzatadal ritorno a
Genoa.L’appellativo di
“professore”nonè un
soprannome:Scoglio haun
diploma Isef.

INTVDa calciatori a impiegati di un'impresa edile.
Potrebbe essere questo il futuro di cinque
giocatori offerti dal Benfica come garanzia
per il pagamento dei debiti all'impresa
costruttrice dello stadio da Luz (16 milioni
di euro). Se il Benfica non pagherà
l’impresa diventerà proprietaria dei giocatori

■ 09,00SkySport2
VelaMagazine
■ 10,45Eurosport
BeachVolley
■ 11,00SportItalia
Tennis,Atp Rotterdam
■ 13,00SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 13,00SkySport1
Beachsoccer
■ 13,00SportItalia
Mountainbike, gran fondo
■ 14,00SkySport2
ExtremeSports

■ 16,00RaiSportSat
Auto,Superturismo
■ 16,30Rai3
BeachVolley
■ 18,00RaiSportSat
Tuffi, campionati it. estivi
■ 18,15SportItalia
Motocross, camp.mond.
■ 19,00Eurosport
Sumo
■ 19,45SportItalia
Speciale ritiri
■ 20,45RaiSportSat
BeachRugby

MESSINA È oggi il grande giorno
per la città di Messina che attende
con ansia il responso del Tar del
Lazio sull’iscrizione della squadra
al Campionato di serie A (come
Torino, Salernitana, Perugia). Do-
po tre «bocciature» da parte degli
organi sportivi, la società e i tifosi
sperano adesso nei giudici ammini-
strativi per scongiurare una cancel-
lazione dal calcio professionistico:
il Messina non può infatti accedere
al cosiddetto lodo Petrucci.
Le iniziative per scongiurare que-
sta eventualità, che suonerebbe co-
me una beffa dopo il settimo posto
conquistato sul campo la scorsa
stagione, si susseguono. Ieri pome-
riggio si è svolta una seduta straor-
dinaria del Consiglio comunale,
aperta alla cittadinanza, che si è
chiusa con l'approvazione di un or-
dine del giorno. Quasi mille perso-
ne hanno affollato l'aula consilia-
re; gli interventi sono stati contras-
segnati da toni molto forti. «Il Mes-
sina - hanno ripetuto i consiglieri
di maggioranza e opposizione -
non merita di sparire dalla serie A;
tutta la città deve stare accanto alla
società del presidente Pietro Fran-
za».
Tra le numerose iniziative di prote-
sta discusse in queste ore, un sit in
pacifico davanti agli imbarcaderi
dei traghetti Fs e privati a partire
dalle 9 di stamattina, in coinciden-
za con l'inizio dell'udienza del Tar.
E ancora la restituzione di centina-
ia di certificati elettorali per prote-
stare contro il Governo e il Parla-
mento. In campo, a fianco della
squadra giallorossa, è scesa anche
la Chiesa: l'arcivescovo Giovanni
Marra in una nota definisce «un at-
to profondamente ingiusto e privo
di motivazioni quello della giusti-
zia sportiva».

CONTI IN ROSSO

Ricorsi
Oggi tocca
al Tar

Le favorite? Sono tre
ma dalla tavola l’Inter
si alzerà prima del caffè
Dietro vedo Udinese
Fiorentina e Palermo

Un paradosso la storia
del Messina: esclusa
per un ritardo di 72 ore
Se fosse capitato
al Milan di Berlusconi...

Franco Scoglio Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ Di Francesco Luti

Cuore rossoblù
e voglia d’Africa

«ICORVI VOLANOALTI sulle spo-
glie delle squadre morenti».
L’estate rovente del calcio non
manda in vacanza (anzi, dà il pane)
alle «centinaia di interlocutori, fac-
cendieri e quant’altro» che da setti-
mane fanno pressione sui giocatori
delle squadre sulla graticola dei bi-
lanci e delle iscrizioni. Mettetevi
nei panni di chi sta sudando in riti-
ro per Messina, Torino, Perugia e
Salernitana, sapendo che fra qual-
che giorno la società potrebbe non
esistere più. Normale preoccupar-
si per il proprio futuro, normale es-
sere lusingati dall’interessamento
di altre società di cui a giorni si po-
trebbe indossare la maglia. La me-
tafora iniziale è di Claudio Pasqua-
lin, parte in causa perché procura-

tore di Cristante, Di Napoli e Do-
nati (Messina), Maniero (Torino).
«Logico che mi telefonino tutti i
giorni e che mi parlino delle offer-
te che ricevono - spiega il decano
italiano della categoria -». Le situa-
zioni personali però sono diverse.
«A quelli del Messina ripeto da
tempo che, avendo letto le carte e
in quanto avvocato, secondo me ri-
marranno in serie A. Se sbaglio so-
no comunque sicuro che non faran-
no fatica a trovare una squadra nel-
la stessa categoria». L’ottimismo è
molto minore per quanto riguarda
il Toro e Maniero di conseguenza
«scalpita, ma anche lui non avrà
problemi, di attaccanti giro ce ne
sono pochi». Tutte le squadre, non
ufficialmente, si stanno muovendo

comunque. Tra le più veloci la
Samp che si è già assicurata Min-
gozzi e Del Vecchio del Perugia,
squadra con pochissime possibili-
tà di salvarsi. E sì, perché pure il
paracadute del Lodo Petrucci pro-
voca l’annullamento dei contratti
della società morente e libera tutti i
giocatori che possono accasarsi do-
ve più gli aggrada. «A quel punto
si può fare una scelta di cuore - rac-
conta Pasqualin - rifirmando con
la nuova società, oppure ascoltare
lusinghe e sirene, ma sempre alla
luce del sole, tagliando i ponti con i
faccendieri». Discorso a parte per
il Genoa. I rossoblù non spariran-
no ma, se la Caf non modificherà il
verdetto, ripartiranno dalla serie C.
I contratti di giocatori e allenatori

valgono e per averne i servigi biso-
gna passare da Preziosi o chi per
lui. «È logico che non si può tratte-
nere un giocatore come Milito in
serie C - osserva Pasqualin - ma bi-
sogna trovare un accordo».
Ci sono poi le squadre come Trevi-
so, Ascoli, Bologna, Vicenza, Pe-
scara, Catanzaro e Napoli che si ri-
troverebbero in una serie superiore
con la squadra quantomeno da mo-
dificare. «La loro linea è di non uf-
ficializzare niente finché non sa-
ranno sicure - conclude Pasqualin
-. Il rischio di avere poche alterna-
tive, muovendosi dopo tutte le al-
tre, è attenuato dal vantaggio di tro-
vare “saldi” di mercato con un otti-
mo rapporto qualità-prezzo».
 MassimoFranchi

iL CASO In attesa della giustizia sportiva i giocatori di Torino e Messina vivono nell’incertezza

Quella strana estate delle squadre sulla graticola
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Walter e Giada, un reality al 3%

E
poi dicono che è solo televisione. Che è finzione.
Che il televisore è solo un elettrodomestico. Basta
poco per cambiare opinione. Un numero: 3. Nume-
ro che parlando di tassi di inflazione renderebbe fe-
lici gli italiani. Invece parliamo di Auditel. E il 3%
circa, un po’ di più, il 3,45%, comunque sotto il 4%,
è lo share medio raccolto da Walter e Giada. Ad
esempio: in numeri, nella puntata del 22 luglio, i te-
lespettatori conteggiati sono stati 596 mila. L'enne-

simo reality della nostra tv. In onda questa volta, in
preserale (dalle 20.10 alle 20.30), su Raitre. Rete
del servizio pubblico. Rete kabulista, secondo ob-
soleta definizione. Rete che ha tutto il diritto, co-
munque, di sperimentare linguaggi narrativi. Ma-
gari un po' simili ad altri. Walter e Giada, infatti, un
po' ricordano Costantino e Alessandra di Mediaset.
Un po' ricordano anche EdTv, il film di Ron
Howard. Ovvero: prendi una coppia, prendi una
persona qualunque e seguila 24 ore su 24 con una
telecamera. Nel caso di Walter e Giada, produzio-
ne Endemol Italia, l'ispirazione arriva da lontano.
Nientemeno che dai Promessi sposi.
È Manzoni adattato a reality-soap ambientata per
lo più a Roma. Con Walter e Giada che si devono
sposare. Lui è Walter Sacco, tassista nel program-
ma e nella realtà. Lei si chiama Giada Capuano, 20
anni. Con il cattivo che «questo matrimonio non

s'ha da fare». Con quelli che fanno il tifo pro e il tifo
contro. Con l'ex ministro Oscar Mammì che fa l'at-
tore. Già, perché rispetto alle tradizionali soap, que-
sta è interpretata da attori non professionisti. E il ca-
rattere dei loro personaggi rispecchia ciò che i pro-
tagonisti sono realmente nella vita. È un'idea di tv

che può piacere o dispiacere. Che può essere riusci-
ta o riuscita a metà. Della serie, abbiamo provato.
Fine delle discussioni.
Invece, quando si parla di numeri si corre il rischio
di dare i numeri. Come è successo a Fabrizio Ron-
dolino nella sua rubrica Il fumo & l'arrosto sulla

Stampa. Nel riquadrino di
ieri, Rondolino si è incam-
minato sull'impervio e sci-
voloso sentiero dell'invetti-
va. Contro Maurizio Co-
stanzo. «Colpevole» , mol-
to tra virgolette, di aver cri-
ticato un po' duramente,
nella sua rubrica sul Mes-
saggero, proprio Walter e
Giada. Apriti cielo. Ron-
dolino parla di linguaggio

mafioso. Parla delle amicize di Costanzo, che attra-
versano tutto l'arco costituzionale e imprenditoria-
le: da Berlusconi a Tronchetti Provera, passando
per D'Alema. Parla delle simpatie manifestate da
Costanzo per La7: «Rete di cui è stato consulente»,
scrive il Fabrizio furioso. Furioso perché? Suvvia,

è solo televisione. Vero. Solo che Rondolino, evi-
tando di citarlo nel suo pezzo, con Simona Ercolani
è l'autore di Walter e Giada.
Messa così è un'altra storia. Che nulla c'entra con la
televisione. Anzi, che evita di affrontare il vero no-
do del problema: quanto il reality può ancora avere
un futuro in tv? Canale 5 ha rimandato la prossima
edizione del Grande Fratello al nuovo anno. Rai-
due, per rivitalizzare L'isola dei famosi, ha chiama-
to Al Bano, ormai più famoso per essere il marito
della Lecciso e non perché è un cantante con una
grande voce. È proprio vero: al peggio non c'è limi-
te. Sarebbe bello che si parlasse di questo imbarba-
rimento della tv. Però, alcuni autori che fanno tele-
visione, più che al buon senso ormai guardano sol-
tanto all'Auditel. Senza capire che anche il buon
senso ha un suo share medio. Sotto un certo livello,
come succede ai programmi tv, si fa flop.

MITI CHE CROLLANO: JAMES BOND LASCIA
IL SUO BOLIDE PER LA PICCOLA PANDA?

Per alcuni si tratterà del crollo di un mito. L’ennesimo di questi
tempi. Ebbene sì, se la notizia è confermata James Bond il più
celebre 007 della storia abbandonerà, la sua fedelissima Aston
Martin per sostituirla, tenetevi forte, con una Panda. Sì,
proprio la piccola e rinnovata utilitaria di casa Fiat, che tanto
ricorda l’auto di nonna Papera. Lo storico passo sarà compiuto

nel prossimo film della saga, intitolato Casino
Royale. «Non è certo il tipo di automobile al
quale Bond è generalmente associato. Ma il
nuovo film segna un ritorno all'essenzialità.
Non vogliono una vettura appariscente», ha

spiegato al tabloid britannico The Sun un insider della
pellicola. Sarà un bel cambiamento per l'agente segreto di Sua
Maestà: se la Aston Martin V12 Anquish utilizzata nell'ultimo
film La morte può attendere superava i 300 chilometri orari di
velocità, la lancetta del tachimetro della piccola utilitaria
italiana non arriva a toccare neanche i 150 chilometri all'ora.
Come farà il nostro eroe a darsi da fare nelle consuete scene di
inseguimenti mozzafiato? Chissà. Del resto non è il solo
interrogativo che il nuovo film offrirà ai suoi fans. I
cambiamenti, infatti, non riguardano solo l’automobile, ma lo
stesso volto del celebre 007. Pierce Brosnam (nella foto) dopo
tante «avventure» lascia. E il «nuovo» per il momento è ancora
top secret.
 Gabriella Gallozzi

Intanto divampa la
polemica: Costanzo
stronca il programma
e Rondolino replica
e attacca senza dire
che è uno degli autori

I dati d’ascolto non
si possono definire
molto esaltanti
La domanda però
riguarda i reality show:
hanno un futuro?

Staraglisquali:èreality inglese

I
l Premio «Maestri del cinema» di Fiesole
2005 è stato attribuito a Francesco Rosi e
sarà Bertrand Tavernier a consegnarlo

questa sera. Era ora. Ricordare-celebrare og-
gi il grande maestro napoletano stranamente
sottovalutato in Italia è un'ottima scelta da
parte dei critici cinematografi toscani (in col-
laborazione con il Sncci, la Mediateca Regio-
nale Toscana, France Cinéma). Aspetteremo
che sia morto per riproporre (in dvd, alla tv) i
grandi film dell'autore di Mani sulla città? Da
noi si parla spesso di Kubrick: perché non ci
accorgiamo che Rosi è il «nostro» Kubrick?
«Se ci fosse un po' di equità, Mister Rosi sa-
rebbe oggi uno dei cineasti più celebrati al
mondo», scriveva un critico americano sul
New York Time (29 febbraio 2004) recensen-
do il dvd di Salvatore Giuliano (film rivolu-
zionario, il Citizen Kane italiano lo definisce
Tavernier).
Nel catalogo fiorentino edito per l'occasione
(Rosi, la sfida della verità, Aida), vengono
pubblicate intriganti testimonianze di cinea-

sti sul maestro napoletano; ne scegliamo
qualcuna. La prima è firmata Federico Felli-
ni: «Ammiro il talento, il vigore, la capacità
di suggestione dei suoi film... Rosi è un cine-
asta condottiero, che riverbera il nostro me-
stiere di una dignità particolare, da crociato,
vivendo ogni film come un'impresa». «Rosi
racconta con rabbia, non si adagia mai, va
avanti a colpi d'accetta; un'accetta molto affi-
lata, che taglia molto bene» (Michelangelo
Antonioni). «Il regista italiano che ammiro di
più, insieme a Fellini e Antonioni: sono i tre
grandi» (Gillo Pontecorvo). Mario Monicelli
sottolinea «la straordinaria capacità che ha
Rosi di ricreare una realtà che sembra quasi
fotografata lì per lì: costruisce delle immagi-
ni pregnanti, delle sequenze che hanno la for-
za dell'autenticità, si direbbe che coglie al vo-
lo dei fatti nel momento stesso in cui stanno
accadendo». «Di Rosi ammiro il grande rigo-
re, un rigore umano e stilistico», dice Dino
Risi. «È un'autentica macchina cinematogra-
fica, un occhio acutissimo puntato sulla real-
tà, un maestro di stile». Tra i giudizi ce n'è an-
che uno singolare del compianto Franco Bru-

sati: «Mi piace la solidità di Rosi, la compat-
tezza dei suoi film, la ricchezza professiona-
le, quel suo lato sanguigno che gli invidio».
All'estero l'autore di Salvatore Giuliano ha
tantissimi ammiratori. A cominciare da Cop-
pola: senza Salvatore Giuliano esisterebbe Il
Padrino? «Caso unico nella storia, Rosi rie-
sce ad essere a un tempo un cineasta politico
e lirico» ribadisce Scorsese, «ho sempre am-
mirato la grande chiarezza dello stile, l'accu-
rata struttura del racconto, la sintesi originale
di documentario e fiction» (nel bel documen-
tario di Roberto Andò incluso nella retrospet-
tiva fiesolana dedicata a Rosi, Scorsese parla
una decina di minuti). In Francia, registi co-
me Costa Gavras, Tavernier, si considerano
con orgoglio suoi allievi. «Rosi - ci confida
Costa Gavras - ha inventato un linguaggio nu-
do, raffinato, personale per raccontarci la sua
Italia, con delle storie locali che ha saputo
rendere universali. Ammiro e amo Francesco
per il suo talento, la sua forza di creatore, la
sua italianità. Ci manca molto perché i suoi
film ci parlavano del nostro mondo». Ber-
trand Tavernier ha una sua teoria per spiegare

l'eclisse in cui viene tenuto Rosi oggi. «Fran-
cesco ha avuto l'ambizione di far riflettere la
gente su certi fatti, appellandosi al senso di re-
sponsabilità. Oggi però la riflessione, la re-
sponsabilità vengono considerate delle virtù
noiose. Non si vuol più riflettere, non si vuol
più sentir parlare di fascismo, mafia, manipo-
lazioni poliziesche. Oggi ci si limita a filmare
dei corpi, l'intelligenza è assente: a che serve
cercare delle spiegazioni nei fatti? Meglio
privilegiare un discorso inarticolato, presen-
tare dei personaggi autistici, oppure affidarsi
solo all'azione. Non c'è da meravigliarsi che
Rosi oggi venga messo in castigo, come a suo
tempo Orwell: ambedue hanno avuto il torto
di aver ragione troppo presto». «Il grande me-
rito di Rosi - conclude Tavernier - è di aver
assorbito in maniera originale il meglio del
cinema civile americano, aggiungendo in più
la riflessione, la volontà di rendere conto del-
la complessità dei problemi politici». L'auto-
re, irrimpiazzabile, di Cadaveri eccellenti, de
Il caso Mattei, capolavori che sembrano gira-
ti «domani» ci manca terribilmente. Ma ce lo
meritiamo Rosi?

CINEMA Oggi Tavernier consegna il Premio Fiesole all’autore di «Salvatore Giuliano» e di altri film: i grandi registi amano il suo cinema eppure se ne parla poco

Apriamo gli occhi, Francesco Rosi è un maestro che tutto il mondo ci invidia

Walter Sacco e Giada Capuano, protagonisti di «Walter e Giada» su Raitre

■ di Bruno Vecchi

■ di Aldo Tassone / Fiesole

«Quello lì lodarei inpastoaipescecani».
Quantevolte avetepronunciatoqueste parole,
magari subitodopoaver visto unpessimo filmal
cinemao dopo averspento la televisioneprima
diandarea dormire?Be’, è un’esagerazione,
ovvio,ma alla tvbritannica invecenon
scherzanoe giocanopesanteperché ingioco
mettono,almenoquestoè il brivido, la vita.
CelebrityShark Bait, («Celebritàesca per
squali») è il nuovo reality cheandrà inondanella
prossimastagione televisivasull’emittente
britannica Itv. Sarannoquattrostar inglesi i
protagonistidel programmaa finire in mare in
unagabbiadi metallocon il dichiarato intentodi
attirare i pericolosiabitanti degli abissi.Ese non
bastasseroquattro esseri umani a farda esca,
ungruppodi sommozzatori esperti saràpronto
aspargere intornoun compostodicibodi cuigli
squali sonoparticolarmenteghiotti.
In lineacon lospettacolo per garantirebrividi a
pelod’acquaconuna morte crudeleè anche la
sceltadel luogo delle riprese,un tratto dimare
non lontano da Città delCapo (Sud Africa)
conosciutocon il nome di SharkAlley, il «Vicolo
dellosqualo». Standoa quanto pubblicatosu
alcuni siti internet inglesi, la famedinotorietà
(piùdell’amoreper il maree i suoi abitanti, c’è da
scommetterci)ha giàconvintoa partecipare al
programmal’attoreRichard E. Grant (ultima
apparizionesul grandeschermo inGosfordPark
diRobert Altman), l’atletaColin Jackson,
primatistamondialenei 110a ostacoli, e leattrici
RubyWaxe AmyNuttall , quest’ultima
protagonistadella fortunatasoap Emmerdale,
trasmessa inGran Bretagnaproprioda Itv.
 a. ba.

IN SCENA

DELUSIONI TV Raitre, poco

dopo le otto di sera, trasmette

un reality con personaggi veri e

canovaccio ispirato ai «Promes-

si sposi». Con Walter e Giada

che vogliono sposarsi e un «cat-

tivo» non vuole. Ma neanche il

pubblicovuole sapernemolto
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C
ome sarebbe bello, entrare da te, e
ordinare la tua e la mia giovinezza,
come si ordina un vestito nuovo,
per la domenica di Pasqua». Gucci-
ni può fare gran bene molte cose,
come mangiare e bere, cantare e so-
gnare, comporre versi e scrivere ro-
manzi, racconti e persino «gialli»,
ma sotto a tutto questo suo operare
«da bravo» c’è un fiume di poesia
dotata di una pendenza particolare,
quella propria dell’epica. Guccini è
prima di tutto un nipotino di Ome-
ro, uno che vede le cose e poi, da
cieco, le rivede nella mente e qui ne
scopre quell’arco potente che le
rende frammenti di mito, forti di
una banalità massacrante, glorifica-
ti da quella sorprendente via d’usci-
ta dalla tragedia del nulla o, peggio,
del poco che quella visione da «cie-
co» riesce a garantirgli. Sacerdote
di una progressiva ascesi della ma-
teria sensibile, verso luoghi in cui
quella materia non perde massa ma
ne acquista, opera con la memoria
come un cercatore di tracce, come
una guida indiana implacabile. In
fondo, che cos’è stata la guerra di
Troia, se non una lunga e noiosa
scaramuccia che ha coinvolto nu-
meri e grandezze che stanno como-
damente dentro l’obiettivo di un Su-
perotto? Povera Hollywood, che
per restituire il respiro della poesia

e l’ansia della storia crede di dover
incrementare il volume - non la
massa - enfatizzare le quantità in
gioco, allargare il campo dell’obiet-
tivo, moltiplicando, insieme, il co-
efficiente di penetrazione dello
sguardo nell’infinito particolare di
un drammatico contatto tra materia
e materia. L’immensità di Troia e
della sua storia è il frutto dello
sguardo di Omero, un cieco che la
sapeva lunga. Guccini non è cieco,
ma evidentemente sa chiudere gli
occhi: è da lì, da quel buio preventi-
vo, che nasce la sua epica. Basta ac-
carezzare quei versi iniziali senza

rima e senza «a capo» che France-
sco ha depositato a pagina 20 di un
suo microlibro, asciutto come una
carta assorbente che non si usa più,
in coda al secondo breve racconto
di una raccolta titolata «L’uomo
che reggeva il cielo». Basta acco-
starsi a quella breve collana di paro-
le per rendersi conto che sono lega-
te da un ritmo interno che le infila
come perle della nonna. E tutto nel-
la prosa di Guccini è gustosamente
fuori moda, come quella collana,
come quella carta assorbente. Fa be-
ne alla mente del lettore avvertire,
percepire che in quell’apparente de-

modé, in quel forte scarto rispetto ai
moduli letterari della «modernità»
si è persa ogni vanità e la scrittura,
glabra di «sé» e invece fiorita di «al-

tro da sé» si avvicina gentile a una
forma di affioramento spontaneo
delle immagini mentali immediate.
Solo, Guccini non è un naif, è un
tecnico della parola, uno scrittore, e
conviene arrendersi alla ipotesi che
questa spontaneità sia il punto di ar-
rivo di una ricerca complessa e se-
vera. La Grande Guerra di France-
sco si dipana - nel libro - in un tem-
po che aspira, anche quando non ci
sono, agli anni 50 e a quel che del-
l’ultimo Ottocento lasciano intrav-
vedere; lo spazio si infratta invece
nelle strette vallate appenniniche
che slabbrano il confine tra le pro-

vince di Pistoia e di Modena, attor-
no alla sua Pavana, il luogo, se vo-
gliamo, in cui fiorisce quel buio del
quale Guccini ha bisogno per «ve-
dere» ciò che vuol raccontare. Rac-
conta in pace e par che stia seduto
sulla sua sedia, come tante volte ha
fatto, a dire agli amici di posti e per-
sonaggi di un’epica perduta, di un
Olimpo a venire. Ricordi di un auto-
re che, diversamente da Dylan -
Bob, non Thomas - non è mai stato
«Forever Young», che ha iniziato a
invecchiare quando ha cominciato
a ricordare, cioè molto prima del
corpo. Ricordi e avventura, mistero
e fascino, sapore e colore di un tes-
suto gualcito, di una merceologia
modernariale e di una tecnologia
del fare le cose minuziosamente ri-
prese, come nella soffitta di un col-
lezionista di ricordi. «Il lago», vita
di un luogo antico, inquietante e
magico per volubilità del cielo e ri-
flessi dell’acqua. Nient’altro che la
traccia di una gita tra amici su rive
tagliate tra i monti, allora inaccessi-
bili o quasi, oscurate all’improvvi-
so da nubi omeriche mentre dal gri-
gio metallo emergono le sagome di
fantasmi bianchissimi e lenti. Un
piccolo, fascinoso istantaneo deli-
rio distillato dall’incontro inatteso,
sulle rive del lago, con dei frati do-
menicani. Oppure «Il sarto», nodo
cruciale della vita di relazione di un
presepe sociale tramontato con la
bottega di un uomo qualunque con i
suoi misteri di uomo. «L’america-
no», reperto di una transumanza
umana da quelle valli alle Grandi
Prospettive d’America e ritorno.
Dollari e immagini di fiumi immen-
si nelle tasche, gesti casalinghi di
affetti immobili, la salita della no-
stalgia verso un presente che lo re-
clama dal profondo di quelle ta-
sche. Fino a quell’«Uomo che reg-
geva il cielo», - un’altra scampa-
gnata tra amici, un incontro sor-
prendente, una normalità incrinata
- ultima stazione di un rosario che si
consuma in fretta perché le storie di
Guccini sono un cibo che si mangia
facilmente, come sempre quando le
parole dicono la verità.
«L’uomo che reggeva il cielo» è
edito dalla Libreria dell’Orso e co-
sta otto euro. Provate a cercarlo,
non vi deluderà.

Francesco Guccini scrittore
Una penna che regge il cielo

La Grande
guerra, ricordi,
avventure,
Francesco ha
la sua epica e
dice cose vere

LIBRI «L’uomo che

reggeva il cielo» è un

volume piccolo ma

pieno di belle storie

che si infrattano tra le

valli appenniniche tra

Modena e Pistoia. Lo

hascritto il cantautore

SENIGALLIA Concerti e
feste al Jamboree Festival

Renzo Arbore
tu vuo’ fa’
il rock’n’roll

■ di Toni Jop

IN SCENA

Ci sarà Arbore, l’intelligente
ambasciatore goliarda dell’Ame-
rica che ci piace, sabato prossimo
al Summer Jamboree, in corso da
ieri a Senigallia, sulla costa adria-
tica marchigiana: una settimana
di concerti gratuiti di rock’n’roll,
feste, mercatino vintage, jeans
rimboccati, capelli impomatati a
banana, pin up, corsi di ballo, Bu-
ick e Harley Davidson. Con Ar-
bore arriverà arriverà l’intera
banda della trasmissione cult
«Speciale per me, ovvero meno
siamo meglio stiamo»: Antonio
Stornaiolo, Dario Salvatori,
Greg (del duo Lillo e Greg) e i
musicisti Boop Sisters, Charlie
Cannon e Matthew Lee, ritenuto
l’erede di Jerry Lee Lewis. Del
resto, a far parte del pubblico in
studio della trasmissione Arbore
aveva chiamato proprio il gruppo
storico di Senigallia in stile anni
Quaranta e Cinquanta con uomi-
ni in pantaloni larghi, camice
bianche e brillantina, emuli di Po-
peye, ragazze in deliziose mises
alla Betty Boop.
Una settimana scandita dai ritmi
dello swing, rock’n’roll, Jive,
Doo-wop, hillbilly, Texas Cat
Music, rhythm’n’blues e western
swing, con centocinquanta musi-
cisti, venti dee jays e appassiona-
ti da tutto il mondo. Gli spettacoli
sono in programma, dalle 21, nel-
l’antico Foro annonario. Nel car-
tellone troviamo Danny & The
Juniors, che festeggiano i cin-
quant’anni proponendo il loro hit
At the hop che rimase ai vertici
dell'hit parade statunitense per
settimane e, giovedì, ci sarà un
tributo al deejay Alan Freed, rite-
nuto il talent scout del
rock’n’roll, presentato da Paul
Richardson, batterista del gruppo
Ocean’s Seven.
 AlbertoGedda

Francesco Guccini
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Q
uando ero ragazzo mio padre, Gregory non parlava
molto di Ernest. Preferiva evitare l’argomento ogni
qualvolta fosse possibile, e quando raggiunsi l’età
in cui iniziai a fargli domande, di solito cercava un
modo per sviare il discorso rapidamente. Ovvia-
mente avrebbe potuto dirmi molto ma il più delle
volte teneva le sue idee per sé. Anche nel libro di
memorie che ha scritto e che è stato pubblicato nel
1976 la lotta emotiva che ha avuto con suo padre è
rimasta per lo più segreta. Il che significava che se
volevo altre informazioni più intime su Ernest do-
vevo trovarle in altre fonti, cioè i suoi scritti. Per chi
non faccia parte della famiglia è solitamente il mo-
do migliore per farsi un’idea di chi fosse veramente
Ernest ed in che cosa credeva. Una biografia può
essere fatta bene, ma anche quelle più serie non ci
azzeccano completamente. Sai sempre in qualche
angolo della mente che quella è soltanto l’interpre-
tazione della sua vita da parte di qualcun altro, non
come era in realtà, che comunque probabilmente
non potrà mai essere catturata. Con i suoi racconti
invece, non c’era bisogno di interpretare. Era tutto
lì, regalandoti il ritratto più nitido che si potesse
mai avere di quello che era l’uomo.
Ho incontrato molte persone, negli anni, che hanno
espresso la loro passione per l’opera di mio nonno e
credo di potere apprezzare l’impatto che ha avuto
su generazioni di lettori. Il suo stile di scrittura ed il
modo in cui creava i suoi racconti era così unico e
stupendo che diventa molto difficile resisterealla
forza della sua prosa. Si finisce per identificarsi con
i suoi protagonisti, immaginandosi come un giova-
ne Nick Adams nel Michigan o come l’eroico Ro-
bert Jordan combattendo i Repubblicani in Spagna.
Si cominicia a capire che la fine tragica dei suoi
protagonisti non era tanto diversa dalla vita reale.
Piuttosto egli cercava di essere il più onesto possi-
bile nel mostrare la sofferenza che attende la mag-
gior parte di noi, facendo vedere che la vera prova
di coraggio non era come ci si sarebbe comportati
dopo avere vinto la battaglia ma come sarebbe stata
affrontata la propria inevitabile sconfitta. Questo
sembra essere il significato dietro la sua idea di
«Grazia sotto pressione», riuscire a sopportare la
sofferenza nel modo migliore.
Inutile dirlo, l’effetto che la lettura dei suoi libri ha
avuto su di me adolescente è stato se mai ancora più
forte che su altre persone. Ero eccitato ed un po’ in
soggezione a pensare che potevo essere imparenta-
to con un’uomo che era capace di scrivere così be-
ne. Ho iniziato a leggere tutto quello che aveva
pubblicato, a cominciare dai racconti brevi, e poi
Addio alle Armi, ed in seguito tutti i lavori successi-
vi ed infine anche i libri pubblicati postumi che era-
no usciti all’epoca, Festa Mobile, e Isole nella Cor-
rente. Nel 1974 senza dubbio ero probabilmente
uno dei fan più sfegatati di Hemingway sul pianeta
All’età di tredici anni non mi comportavo né asso-
migliavo ad un eroe di Hemingway. Non ero alto né
forte né particolarmente bello e mi chiedevo spesso
come avrei reagito nelle situazioni d’emergenza
che i protagonisti di mio nonno dovevano solita-
mente fronteggiare. Mi sarei messo a scappare dal
leone ferito come Francis Macomber fece nella Vi-
ta Felice di Francis Macomber, e mi sarei disono-
rato di fronte ad una moglie bellissima, o invece mi
sarei messo coraggiosamente in piedi direttamente
nella traiettoria del bufalo indiano in carica, pronto
ad uccidere la bestia inferocita prima che la moglie
bellissima mi uccidesse? Non potevo dirlo.
Ma come discendente diretto dell’uomo che ha
scritto questi racconti c’era qualcosa che mi turba-
va ancora di più del sapere se sarei stato in grado di
superare la prova del vero coraggio alla Hemin-
gway. Mentre diventavo adulto e iniziavo a vedere
mio padre meno con gli occhi di un figlio adorante
e più come era in realtà, mi chiedevo dove esatta-
mente si collocava mio padre in questa immagine
che mi stavo formando degli uomini alla Hemin-
gway. Per certi versi era molto simile ad Ernest. Gli
assomigliava, aveva lo stesso ghigno, la stessa cor-
poratura massiccia, solo un po’ più piccolo, più
compatto. Aveva seguito una delle tradizioni di fa-
miglia lavorando come medico come il mio bisnon-
no, il padre di Ernest, Clarence. Da ragazzo Ernest
gli ha insegnato tutto quello che sapeva riguardo al-
la caccia e la pesca. Era con Ernest quando visitò
Bimini nel 1930 e poi ha trascorso tante estati nella
casa a Cuba dove pescava Marlin e Wahoo. Da
adulto ha anche pescato un tonno da record che pe-
sava 750 libbre al largo di Cape Cod con il suo ami-
co Norman Mailer. Con il fucile potrei dire che era

ancora meglio di Ernest, avendo vinto all’età di un-
dici anni una competizione nazionale a Cuba di tiro
al piattello contro degli adulti. Era molto atletico e
gli piaceva giocare a tennis, andare in barca a vela
ed era pure riuscito a completare la maratona di Bo-
ston una volta. Era svelto e aveva un buon senso
dell’umorismo e dei tre figli di Ernest era probabil-
mente quello che gli somigliava di più.
Ma c’era l’altra parte di Gregory che non comba-
ciava bene con lo stampo: gli piaceva indossare ve-
stiti da donna. Ho scoperto le sue tendenze di trave-
stirsi più o meno allo stesso tempo in cui leggevo i
libri di mio nonno. All’inizio non sapevo cosa pen-
sare. «Perché ha bisogno di indossare dei collant?»
mi chiedevo. Non posso dire di essere stato imba-
razzato ma mi chiedevo, certo, se la predilezione di
Greg per i collant ed i tacchi a spillo era acquisita o
qualcosa di genetico che si sarebbe presentato in
me più avanti. Era un segnale che disorientava spe-
cialmente un’adolescente come me.
La condizione di bi-polarismo era un’altro proble-
ma che ho avuto difficoltà ad accettare. Ero ben
consapevole quando divenni adolescente che Er-
nest si suicidò, ma non lo associavo alle oscillazio-

ni d’umore di mio padre. Avessi indagato un po’
avrei scoperto che erano in buon numero i membri
della famiglia che soffrivano di depressione e che
alla fine si sono suicidati, ma all’epoca non ho col-
legato i punti e tendevo (quando ci pensavo) a giu-
dicare mio padre abbastanza severamente. Pensavo
che la sua depressione maniacale fosse qualcosa
che poteva controllare se veramente lo voleva, e
che tutti i disastri che creava quando era in fase di
mania erano ingiustificabili e fatti come forma di
dispetto. Lo giudicavo dalla posizione di qualcuno
che (fortunatamente) non soffre della malattia, ma
specialmente da qualcuno che non ha mai dedicato
tempo a capire i rapporti che lo legavano a suo pa-
dre.
Ernest capiva suo figlio più giovane molto bene, e
c’è un brano in Isole nella Corrente dove dice che il
figlio più piccolo «aveva un lato scuro che nessuno
tranne Thomas Hudson avrebbe mai potuto capire.
Nessuno dei due ci pensava ma lo riconoscevano
uno nell’altro e sapevano ch’era cattivo e l’uomo lo
rispettava e capiva che il ragazzo l’aveva. (…) Era
un ragazzo nato per essere molto cattivo che si
comportava molto bene e si portava in giro questa
cattiveria trasformata in una sorta di scherzosa
gaiezza. Ma era un ragazzo cattivo e gli altri lo sa-
pevano e lui lo sapeva. Semplicemente si compor-
tava bene mentre la sua cattiveria cresceva dentro
di lui».
La cattiveria per Ernest ha avuto inizio con la morte
di mia nonna Pauline nel 1951. Mio padre viveva a
Los Angeles in quel periodo ed era riuscito a farsi
arrestare per essere entrato travestito in un bagno
per donne in un cinema. Sua madre è volata giù da
San Francisco dove abitava, l’ha tirato fuori dalla
galera, ha tenuto la facenda fuori dai giornali ed ha

poi chiamato Ernest all’Havana per raccontargli co-
sa era successo. Aveva paura di come avrebbe pre-
so la notizia ed in effetti Ernest è andato in escande-
scenze. Era furioso e la conversazione ha virato ve-
locemente in un match di urli. Più tardi quella sera
Pauline ha iniziato a lamentarsi di dolori addomina-
li ed è stata portata d’urgenza ad un ospedale del
luogo dove i medici hanno diagnosticato un’emor-
ragia interna e dove è morta sul lettino della sala
operatoria nelle prime ore del 1˚ ottobre. Alcuni
mesi più tardi quando mio padre visitò la «Finca
Vigia» con sua moglie e la loro bambina, Ernest lo
accusò per la morte di sua madre dicendo che il suo
arresto e tutto lo stress che ne è conseguito l’aveva
uccisa. Era una cosa incredibilmente maligna da fa-
re ed ha ferito mio padre profondamente. Ha provo-
cato un litigio tra di loro e nessuno dei due scrisse
all’altro per più di un’anno e mezzo. Alla fine si so-
no riappacificati e quando Greg è stato accettato al
corso di medicina ha scritto all’ospedale di Los An-
geles dove sua madre era morta ed ha scoperto che
aveva sofferto di una forma rara di tumore, il feo-
cromacitoma che porta la pressione arteriosa a sali-
re vertiginosamente in condizioni di stress. Nel-

l’estate del 1960 ha trasmesso queste informazioni
ad Ernest, dicendo che non era stato il suo arresto
ad ucciderla bensì la «brutale conversazione telefo-
nica con lei otto ore prima che morisse». In base a
ciò che mio padre sentì da quelli che erano con Er-
nest in Havana la sua prima reazione quando rice-
vette questa notizia era di collera e poi di silenzio
che continuò per il resto della giornata. Tre mesi
dopo la paranoia di mio nonno rispetto all’Fbi e le
sue tasse iniziò e nove mesi dopo è morto.
Mio padre per lungo tempo si diede la colpa per il
suicidio di suo padre. Ovviamente non era colpa
sua e a livello razionale lo sapeva ma inconscia-
mente non credo l’abbia mai superato. L’ha tenuto
per sé, sopportando da solo la colpa segreta per la
morte dei suoi genitori. Non ha avuto la vita facile.
La sua condizione di bi-polarismo peggiorò con gli
anni con periodi di depressione tra le fasi di mania
sempre più lunghi. Ha provato tutto quello che po-
teva per curarsi spingendosi fino a cambiare il suo
sesso nel 1995, pensando che avrebbe messo fine
alla confusione della sua sessualità nella vita una
volta per tutte. Non ha funzionato. Non ne era più
felice. Il dramma della morte dei suoi genitori non
poteva essere cancellato, né era più vicino al sapere
chi fosse veramente.
È morto d’infarto nella sezione femminile del car-
cere di Miami Dade County, cinque giorni dopo es-
sere stato arrestato di nuovo per «esposizione inde-
corosa» il 1˚ ottobre 2001, alle 5:35 del mattino.
Esattamente cinquanta anni precisi, dall’ora della
morte di sua madre. Non si è suicidato, non mi ha
caricato con la colpa che i figli dei suicidati spesso
subiscono. Ha sopportato il dolore, fin che ha potu-
to.
 Copyright 2005, JohnHemingway

LETTURE ESORDIENTI Giorgio Messori

«Con Ghirri cerco
le parole al minimo»

EXLIBRIS

■ di Roberto Carnero

Depressioni e suicidi
e all’improvviso
la scoperta
che il genitore
indossa collant
e tacchi a spillo

L’Italia
ripudia la guerra
come strumento
di offesa alla libertà
degli altri popoli
e come mezzo
di risoluzione
delle controversie
internazionali...

«Costituzione Italiana»
Art. 11

G
iorgio Messori è nato a Castellarano
(Reggio Emilia) nel 1955. Attualmen-
te vive a Tashkent (Uzbekistan) dove

insegna italiano in una università. Il suo pri-
mo libro da autore «solitario» si intitola Nella
città del pane e dei postini (Diabasis, pagine
240, euro 12,50). Almeno nella prima parte
sembra un diario di viaggio: racconta l’arrivo
dell’autore in Uzbekistan, dove vive da più di

cinque anni. Però il libro non è so-
lo un reportage di viaggio, piutto-
sto il lento approdo di uno spazio
esterno, all’inizio totalmente

estraneo, verso uno spazio sempre più inte-
riore, forse perché i luoghi inizialmente estra-
nei diventano sempre più familiari.
«Così», spiega Messori, «nella seconda e ter-
za parte, dall’orizzontalità di un tempo squi-
sitamente diaristico, il giorno per giorno, si
passa alla verticalità di un tempo che s’im-
merge continuamente nel pozzo della memo-
ria, com’è proprio del diario intimo. Poi,
quando mi sono accorto che i luoghi e il filo
dei giorni si stavano oscurando, nella quarta
ed ultima parte ho sentito il bisogno tornare
all’aperto per raccontare un viaggio in Kighi-
zistan».
Messori,dovetrascorrerà lasua
primavacanzadascrittore?
«Negli ultimi mesi mi sono capitate due cose
importanti. Per la prima volta sono diventato
padre e poco dopo ho subito un difficile inter-
vento chirurgico che mi ha costretto a una
prolungata permanenza in Italia. Così l’esta-
te la passerò quasi tutta in Uzbekistan, nella
mia casa di Tashkent. Sarà un’estate da con-
valescente, dove cercherò di scovare qualche
briciola di felicità vocalizzando col mio bam-

bino che non sa ancora parlare».
Cosaleggerà?
«Quest’estate ho intenzione di leggere molta
poesia. Un po’ perché credo che anche per
chi scrive prosa, come faccio io, la poesia sia
sempre un’ottima terapia per cercare di eco-
nomizzare sulle parole, cercando di usare so-
lo quelle che servono. Inoltre la mia sarà
un’estate in parte di lavoro, perché mi è stato
chiesto di scrivere un testo introduttivo a una
mostra che metterà in relazione delle opere di
Giorgio Morandi con delle fotografie di Lui-
gi Ghirri. Allora spero che la poesia mi aiuti a
entrare in sintonia con chi ha cercato di ridur-
re il linguaggio al minimo, a un minimo di
cose, come ha sempre fatto Morandi e anche
Ghirri, specie nei suoi ultimi anni».
Eal ritornodalle feriecosafarà?
«Dovrei rivedere i miei studenti dell’univer-
sità, che non vedo già da un bel po’. Hanno
una voglia d’imparare quasi commovente,
difficile da trovare in Italia. Poi lavorerò su
dei raccontini che usciranno l’anno prossimo
sempre da Diabasis, con il titolo Storie invisi-
bili».

Mio nonno Hemingway
e mio padre «transex»

INFANZIACOMPLICATA

Il nipotedel grandescrittore

raccontagli annidecisivi

dellasua formazionesegnati

da dilemmi e tragedie familiari.

Esoprattutto da una domanda:

chi era davvero quell’Ernst che

vivevaa Cuba?

■ di John Hemingway
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IDEE LIBRI DIBATTITO

Hemingway fotografato da Inge Feltrinelli

A casa di quel
misterioso capostipite
non si parlava mai
eppure c’erano
tanti segni della sua
presenza

ORIZZONTI
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R
accogliendo l’appello di Einstein
del 1939, nel 1942 il Presidente
degli Usa Roosvelt dette avvio al
Progetto Manhattan. Nato per
scongiurare il pericolo che i nazi-
sti fossero gli unici a possedere ar-
mi basate sulla fissione nucleare,
il Progetto continuò anche dopo la
capitolazione della Germania
(Maggio 1945). Ma già dalla fine
del 1944 era noto che i tedeschi
non sarebbero riusciti a costruire
bombe atomiche. Eppure soltanto
un fisico polacco, dei tanti scien-
ziati che lavoravano a Los Ala-
mos, abbandonò il Progetto: Jose-
ph Rotblat.
Nonostante le raccomandazioni
di autorevoli scienziati americani
a non usare la bomba sul Giappo-
ne (Rapporto Franck), su ordine
del Presidente Truman, il 6 Ago-
sto 1945, alle ore 8.15, il bombar-
diere «Enola gay» sganciò la pri-
ma bomba atomica ad Uranio (Lit-
tle boy) sulla città di Hiroshima.
La bomba, di potenza esplosiva
pari a circa 13.000 tonnellate di
tritolo, uccise immediatamente
circa 68.000 persone e ne ferì
mortalmente circa 76.000: decine
di migliaia d’esseri umani uccisi
al momento della deflagrazione e
nelle ore successive, migliaia di
cadaveri per terra o portati via dai
fiumi, decine di migliaia di so-
pravvissuti (hibakusha) immersi
in un silenzio reso ancora più cu-
po dalla pioggia nera radioattiva,
alcuni completamente denudati
dall’evaporazione di tutti gli indu-
menti, martoriati dalle radiazioni,
dal calore, dallo spostamento
d’aria, dalle macerie di 70.000
edifici distrutti, notti e notti illumi-
nate solo dai fuochi accesi per cre-
mare i cadaveri. Il 9 Agosto, alle
11.02, una seconda bomba (Fat
man), a Plutonio, come quella del
test del 16 Luglio ad Alamogor-
do, fu sganciata su Nagasaki. La
bomba, di potenza equivalente a
quella di circa 22.000 tonnellate
di tritolo, uccise immediatamente
circa 38.000 persone e ne ferì
mortalmente circa 21.000.
Nel 2005, sessantesimo anniver-
sario dei bombardamenti di Hiro-
shima e Nagasaki, ricorrono an-
che altri due anniversari, stretta-
mente legati a quelle tragedie: il
cinquantesimo del Manifesto Rus-
sell-Einstein ed il decimo del Pre-
mio Nobel per la Pace a Rotblat e
al Pugwash. Nel 1955 Russell ed
Einstein, assieme ad altri nove
eminenti scienziati (tra i quali Rot-
blat), consapevoli del potere deva-
stante delle bombe H (già nel
1945 Bertrand Russell aveva stig-
matizzato i bombardamenti di Hi-
roshima e Nagasaki come «la più
drammatica e terrificante combi-
nazione di un trionfo scientifico e

di un fallimento politico e mora-
le») e della distruzione della civil-
tà tutta in caso di guerra, rivolsero
un appello alla comunità scientifi-
ca del mondo, noto come il Mani-
festo Russell-Einstein, a seguito
del quale, nel 1957 si tenne a
Pugwash, in Canada, il convegno
auspicato dal Manifesto stesso.
Nacquero così le Conferenze

Pugwash (Pugwash Conferences
on Science and World Affairs), al-
le quali parteciparono fin dagli ini-
zi scienziati d’ogni nazione per af-
frontare e contribuire a risolvere i
problemi della pace e della so-
pravvivenza del mondo.
La Conferenza annuale Pugwash
del 2005 si è appena conclusa ad
Hiroshima e, per la prima volta
dal 1957, Rotblat non era presente
per problemi di salute, anche se,
come sempre, le sue idee e le sue
scelte hanno ispirato tutti i lavori.
Particolarmente attuale una sua ri-
flessione del 1985 sulla propria
decisione di abbandonare il pro-
getto Manhattan: «Dopo quaranta
anni una domanda continua a tor-
mentarmi: abbiamo imparato ab-
bastanza per non ripetere gli erro-
ri che commettemmo allora? Io

non sono sicuro nemmeno di me
stesso. Non essendo un pacifista
perfetto, io non posso garantire
che in una situazione analoga non
mi comporterei nello stesso mo-
do. I nostri concetti di moralità
sembra vengano abbandonati una
volta che un’iniziativa militare è
stata avviata. È, quindi, della mas-
sima importanza non permettere
che si creino tali situazioni».
Quanto questo drammatico ed au-
torevole appello alla prevenzione
sia stato e sia disatteso e quanto si
sia lontani dal rinunciare alla guer-
ra per la soluzione delle contro-
versie internazionali è davanti
agli occhi di tutti. Ancora oggi gli
hibakusha chiamano la bomba
pika-don perchè quel 6 Agosto
del 1945 furono prima abbagliati
da un bagliore (pika) e poi frastor-

nati da una specie di tuono (don).
E anche molti dei sopravvissuti al-
le stragi terroristiche di New
York, Mosca, Madrid, Londra,
Bagdad, Sharm-el-Sherk o alle
azioni di guerra devastanti struttu-
re civili e popolazioni inermi in
Afganistan, Cecenia, Kosovo,
Iraq ricordano di avere visto una
specie di lampo e poi sentito un

boato. Ancora e sempre testimo-
nianze di moltitudini di innocenti
catapultati in un mondo di morte,
di dolore. E accanto a queste, le te-
stimonianze mute di centinaia di
migliaia di morti per fame, malat-
tie, povertà.
Da sessanta anni Hiroshima e Na-
gasaki ed i loro cittadini testimo-
niano l’orrore della guerra, la scel-
ta della riconciliazione, la speran-
za di un mondo diverso e dopo
cinquanta anni l’appello conclusi-
vo del Manifesto è tragicamente
attuale ed urgente: «Ci rivolgia-
mo come esseri umani agli esseri
umani: ricordate la vostra umani-
tà e dimenticate il resto. Se potete
farlo, rimane aperta la strada ver-
so un nuovo paradiso; se non pote-
te, sta di fronte a voi il rischio del-
la morte universale».

Hiroshima, il lampo e il tuono
Così cominciò la morte universale

L’anniversario
del manifesto di
Russell-Einstein e
delle conferenze
pacifiste
di Pugwash

Due città
rase al suolo
migliaia
di morti, feriti
e contaminati
dalle radiazioni

60 ANNI FA furono

sganciate sul Giappo-

ne le prime due bom-

be atomiche. Ma il

mondo d’oggi non

sembra ancora aver

capito la lezione di

quell’orrore

■ di Francesco Lenci

IL PAMPHLET Luca
Doninelli sulla città in crisi

Ma che
fine ha fatto
Milano?

ORIZZONTI

Qui sopra e sotto due disegni di sopravvissuti alle bombe di Hiroshima e Nagasaki

■ diOrestePivetta

Che fine ha fatto Milano? Le rifles-
sioni descrizioni a proposito di una
capitale morale (e culturale) diventa-
ta tangentopoli, non sono state fre-
quenti negli ultimi anni: ricordo
quel viaggio curioso, Milano, 1994.
Percorsi nel presente metropolita-
no, di Lorenzo Fantini (Feltrinelli),
che era una ricognizione capillare e
pedonale dentro alcuni quartieri cit-
tadini... ricordo il saggio, sempre
pubblicato da Feltrinelli, ma poco
tempo fa, di un giovane studioso in-
glese, John Foot, allievo di Paul Gin-
sborg, Milano dopo il miracolo.
Non ricordo ovviamente la letteratu-
ra di altre stagioni, più o meno lonta-
ne, da Cattaneo a Parini ad Alessan-
dro Manzoni ai grandi dello scorso
secolo, Testori e Gadda. Ai quali tut-
ti fa riferimento Luca Doninelli, in
un suo saggio o pamphlet, pubblica-
to da Garzanti, Il crollo delle aspet-
tative. Scritti insurrezionali su Mila-
no (pp 180. euro 14), che mi ha col-
pito subito, alla lettura del titolo, bel-
lo, sorprendente, pessimista senza
rassegnazione. In questo senso un ti-
tolo contradditorio: se non ci sono
speranze, come è possibile la rivol-
ta? Mi ha colpito anche il tono di una
prosa sdegnata, figlia letterariamen-
te di Giovanni Testori, ma figlia so-
prattutto di tanta passione, di tanta
affinità (tradita) con l'oggetto di stu-
dio, colto nei tratti della sua corru-
zione.
Doninelli s'è mosso e si muove da
antropologo e da sociologo, mi im-
magino consumando tempo lungo i
marciapiedi infiniti di questa città. E
ne ricava giudizi sui luoghi e sui
suoi abitatori, sui costumi e la cultu-
ra, sulle piazze e sulle cattedrali, sa-
cre o profane, il Duomo e la Stazio-
ne Centrale, magari anche il Politec-
nico o il Palazzo di Giustizia. Più le
periferie, più i non luoghi, cavalca-
via, viadotti, sterrati, altre città mor-
te e deserte dentro la città. Nel con-
fronto tra passato e presente, tra un'
identità che Doninelli ricostruisce ri-
chiamandosi appunto alle pagine di
un tempo, ma anche alla propria
esperienza, e il vuoto dell'attualità,
nel crollo appunto delle aspettative.
Come se una Milano virtuosa dei
grandi costruttori, impresari e inge-
gneri (cominciando da Leonardo da
Vinci), una città laboriosa e progres-
siva, cattolica e laica, di grandi bor-
ghesi e di grande proletariato, si fos-
se ritratta di fronte all'invadenza di
un costume banalmente commercia-
le, consumistico, giorno per giorno,
nell'egoismo, rinunciando alle sue
stesse ambizioni.
Non so quali siano state le cause del-
la disgrazia milanese. Forse la fine
della sua industria e della sua classe
operaia, forse la fine di quelle occa-
sioni formidabili di informazione e
di formazione e il loro brutale appal-
to al monopolio televisivo, forse la
fine di una progettualità comune, so-
lidaristica (in certo senso interclassi-
sta) e poi il moltiplicarsi degli scan-
dali, molto prima di tangentopoli, le
mutazioni nazionali della politica e i
suoi disastri. Sta di fatto che Milano
si scopre una città ai margini, treno
di niente, ponte verso nessun luogo,
volgare e incolta, abbruttita e sem-
plicemente invivibile, ostentamente
e infelicemente godereccia, ricca e
carissima... Per giunta ridotta al si-
lenzio della morale e della politica.
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NON SI SPORCA

NON RICHIEDE MANUTENZIONE

HA DURATA ILLIMITATA
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C
aro Direttore,
dunque ci siamo: sono comin-
ciati i tumulti di piazza, a Geno-

va, dove stadio e carcere sono omoni-
mi e il famoso (ex)presidente Preziosi
da un mese chiama a raccolta i tifosi
che definisce “le migliaia di miei avvo-
cati difensori”, a Messina, a Torino, a
macchia d’olio in tutte le città fallite
con il calcio in senso stretto, economi-
co-finanziario, ma anche “fallite” me-
taforicamente, con il virgolettato spia
di un sistema che nel vuoto etico e logi-
co si perde i suoi pezzi, rotolando sem-
pre più giù. Ma alla moviola. Da quan-
te estati, infatti, puntualmente come
una rubrica si ripete lo stesso ritornel-
lo, con toni vieppiù concitati e sempre
maggiori rischi sociali? E perché fino-
ra con tutti questi segnali non è accadu-
to nulla di rilevante per arrestare il de-
grado e “limitare il disonore” (cfr. un
Pier Giorgio Bellocchio ma ormai di
parecchi anni fa)?
L’idea che in un Paese polveriera, in
cui almeno da una parte la politica è ri-
dotta a puro marketing, da entrambe le
parti la finanza “puzza”, la recessione
economica fa sentire i primi forti mor-
si, il calcio invece che distrarre stia
dando una vistosa spinta per la scesa,
dovrebbe mettere i brividi. Invece, for-
se per il caldo torrido, questo non suc-
cede. Non vedo in giro allarme sociale
per i fenomeni del tifo arrabbiato, non

colgo segnali di preoccupazione politi-
ca concreta da parte della classe diri-
gente nel suo complesso, mi pare caso-
mai che gli strascichi di un fallimento o
di una retrocessione vengano solo trat-
tati alla stregua di un problema aggiun-
tivo d’ordine pubblico. E già sarebbe
abbastanza, vista l’epoca e una mon-
tante preoccupazione per il terrorismo
incombente.
E invece non ci vuole davvero un genio
per ricostruire il percorso sociopolitico
ed economico del pallone negli ultimi
decenni.
Nato come ricreazione e sfogo emoti-
vo interclassista, anestetico di massa
contro “le tensioni della vita moderna”
come un Cynar o un Calindri negli anti-
chi spot in mezzo al traffico, il cal-
cio-business riproduce ormai da un
pezzo le stesse nequizie a cui doveva
dare sollievo, con un cortocircuito tal-
mente macroscopico da non essere
messo a fuoco da nessuno: oggi quello
che accade nel pallone professionisti-
co, ma con risvolti preoccupanti anche
nel calcio giovanile, è come se non
peggio di quello che accade durante
tutta la settimana negli altri settori del-
la vita pubblica italiana, ma intacca il
privato della gens tifosa («Almeno nun
me tocca’ la Roma»),che sempre più
sfoga nelle tensioni quotidiane le ten-
sioni accumulate anche allo stadio, o
alla tv.

L’effetto è dirompente, e il calcio di-
venta causa di altri effetti, dopo alcune
stagioni in cui ha subito gli effetti di al-
tre cause. Siamo di fronte a un serissi-
mo “crimine sociale”, di cui nessuno
sembra volersi far carico.
I vertici del pallone sono sempre quel-
li, impastati di conflitti di interesse co-
me tutto il Paese, a partire dal primo
ministro che tratta l’Italia come il Mi-
lan, dimostrandosi il migliore in questa
stordente e degradata disciplina sporti-
va... Carraro non molla mai, e anzi
adesso assume le vesti del rigoroso
controllore di un calcio finito in banca-

rotta, ma lui console. Da come si muo-
ve adesso, sembra “innocente”. Ma tut-
ti sanno che non lo è,e quindi è difficile
mandar giù olio di ricino per club e ti-
fosi che hanno fatto un tutt’uno con lui
per anni, quando ancora girava del de-
naro, in mezzo alle follie e agli sprechi.
Ma Carraro è lì perché ce lo tiene il go-
verno, se no sarebbe saltato come altri

più “pesanti” politicamente di lui che
non fanno più comodo. E l’unica pre-
occupazione di Carraro sub specie ber-
lusconica pare quella di ospitare gli Eu-
ropei del 2012, mentre il calcio frana,
quasi fossero due mondi irrelati. E nel
frattempo il calcio giovanile stramazza
per i costi delle iscrizioni saliti vertigi-
nosamente, così da far ricadere sui più
deboli gli oneri di un crack annunciato.
Lo so, mi ripeto da diversi anni, e non
c’è niente di peggio di una Cassandra
in sedicesimo (cfr.il mio ultimo «Cre-
scete & prostituitevi»)da tenere in con-
dizioni di non nuocere. Ma almeno la-

sciatemi due proposte di soluzione al-
l’Italsfascio pallonaro, polarmente op-
poste. La prima è per Prodi. Vorrei sa-
pere se nel programma di governo va-
rato in “Fabbrica” c’è un ampio e ap-
profondito capitolo che riguardi il cal-
cio, il “crimine sociale” che rappresen-
ta la sua gestione attuale sempre la stes-
sa da più generazioni,la ricostruzione

di un settore così caro agli italiani e co-
sì importante politicamente e cultural-
mente (e anche elettoralmente,tieh!!).
Uomini nuovi, criteri nuovi, una que-
stione morale sviluppata e applicata se-
condo un minimo di regole e di traspa-
renza. Insomma, per capirci, il contra-
rio di oggi (e del ciclismo di Conconi,
professore).
Se Prodi e il centro-sinistra non sono in
grado o non intendono elaborare un
progetto di questo genere, la seconda
proposta è più pratica che teorica od
etica: diamo tutto il pallone da gestire a
Licio (Luciano per gli amici) Moggi.
Obietterete che già ha tutto in mano.
Certo: ma siccome a lui e alla sua fami-
glia il calcio preme davvero, e gli sec-
cherebbe proprio tanto che sfumasse in
una nuvola di fallimenti e sommosse
come sta avvenendo, affidiamogli isti-
tuzionalmente il controllo e la gestione
del pallone, modello Commissario
Straordinario. È di gran lunga il più ca-
pace dell’ambiente, e non si fa attarda-
re da scrupoli moralistici (che peraltro
non pare avere nessuno) badando al so-
do. È il Berlusconi rotondolatrico, e co-
me il premier vedrete che supererebbe
facilmente l’impasse di un conflittuc-
cio di interessi, che ormai sia pure in
dosi assai diverse sembra di irresistibi-
le moda, almeno da noi. E, udite udite,
neppure frequenta (che io sappia) l’ir-
reprensibile giro Previti...

dal sito www.olivierobeha.it

U
na riforma che dovrebbe rendere più
obbedienti i giudici ma non accrescere
l’efficienza e la qualità dell’ammini-
strazione,i magistrati tornano invece al-
la ribalta perché la politica e le istituzio-
ni non rispettano le regole stabilite pro-
prio da loro in materie scottanti come la
Rai,le fusioni di banche,l'opera di con-
trollo della Banca d'Italia,i requisiti del-
le società di calcio per le serie A e B.
Il problema,in vicende assai diverse tra
loro,è sempre quello antico:si può da
un giorno all’altro diventare da control-
lori a controllati? È possibile affidarsi
ad arbitri che tifano per alcuni giocatori
piuttosto che per altri?
Hanno torto i giudici che indagano sul-
le più oscure combine come prescrive
la legge o piuttosto quelli che sono pro-
tagonisti delle combine, pur rivestendo
i panni dei controllori o degli arbitri?
La verità semplice che pochi in questi
giorni ricordano con chiarezza è che
una buona politica deve nutrirsi di etica
individuale e collettiva,che la questio-
ne morale non è un optional adatto a po-
chi moralisti ma è un requisito necessa-

rio perché tutti si sentano spinti ad os-
servare le leggi,perché chi rappresenta,
a livello politico e istituzionale, la so-
cietà, mantenga un effettivo rapporto di
comunicazione e di consenso con i suoi
elettori.
In questa affannosa coda della quattor-
dicesima legislatura sembra essersi per-
duto purtroppo il senso di questa verità
da parte delle forze politiche come del
parlamento e del governo.
Certo sappiamo che tutto è complicato
dalle rapide trasformazioni dello scena-
rio interno e internazionale,dalla lentez-
za esasperante con cui va avanti l’unifi-
cazione politica ed economica del-
l’unione europea,dal senso profondo di
incompiutezza che caratterizza tuttora
la transizione italiana.
Ci sono regole che andavano cambiate
già da tempo come il mandato a vita del
governatore della Banca d’Italia o co-
me le modalità di elezione e di nomina
dei vertici della Rai ma il fatto di non
averle modificate quando era ormai
tempo di farlo non può giustificare og-
gi, e tanto meno da parte del centro-si-
nistra, comportamenti disattenti alle re-
gole di incompatibilità o di conflitti di
interesse che già esistono nel nostro or-
dinamento,anche se non in una norma
specifica.
È vero, senza dubbio, che l'esistenza ai
vertici della politica e dell'esecutivo di
un gigantesco e sempre rinnovato con-
flitto di interessi intorno a Silvio Berlu-
sconi che riguarda la televisione,il cal-
cio,e ogni altra forma di esercizio del

potere,ha convinto, parrebbe, alcuni
settori dell’opposizione che seguire le
regole in maniera troppo zelante appaia
incongruo e quasi ridicolo rispetto a
quel che fa la maggioranza ma proprio
l’opposizione dovrebbe sapere,per anti-
ca esperienza già compiuta negli ultimi
dieci anni, che è soprattutto il centro-si-
nistra a pagare sul piano elettorale l’ac-
cantonamento della questione morale e
del conflitto di interessi.
Che senso ha punire i giudici per il loro
atteggiamento indipendente e, nello
stesso tempo, accantonare il tema della
responsabilità politica, come criterio es-
senziale di giudizio delle vicende politi-
che e finanziarie?
Non può essere la conclusione, sempre
assai lenta, delle vicende giudiziarie
l'unico criterio di giudizio che mostra-
no uomini della politica e delle istitu-
zioni profondamente disattenti alle re-
gole fondamentali e tesi soltanto all'in-
cremento del profitto individuale o di
gruppo.
Nessuno di questi tempi vuol parlare di
questione morale o di conflitti di inte-
ressi e tutti sembrano preoccuparsi
esclusivamente dei risultati ottenuti
pensando a un futuro vicino eppure
ignoto.
Eppure la nostra storia è lì a dimostrare
che è sempre stata la sinistra a superare
le impasse più pericolose risollevando
la bandiera del rapporto virtuoso tra eti-
ca e politica,del rispetto delle migliori
tradizioni del passato,della difesa delle
regole fondamentali fissate dalla costi-

tuzione sulla separazione dei poteri,
sull'autonomia dei giudici,sulla libertà
dei cittadini e dell’opinione pubblica.
A me pare giunto ormai il tempo per in-
tervenire e offrire giorno dopo giorno
l'esempio di un modo alternativo di
comportarsi e di governare rispetto a
quel che ci ha fatto vedere per cinque
anni la destra populista di Berlusconi e
dei suoi alleati.
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Fecondazione:
indecentigliattacchi
aSabrinaFerilli

Gli attacchi a Sabrina Ferilli, apparsi sul Corrie-
re della Sera del 29 luglio, perché ha dichiarato
di voler adottare un bambino, sono semplice-
mente indecenti. Sconcerta che essi siano porta-
ti avanti da personalità che hanno sostenuto la
battaglia contro la legge sulla fecondazione assi-
stita. Alla Ferilli e a Veronesi che si sono esposti
in prima persona va il pieno ringraziamento di
tutte le forze, a cominciare dai comunisti, che
hanno sostenuto quella battaglia. Va a Sabrina
Ferilli, in particolare, la nostra totale incondizio-

nata solidarietà per gli attacchi volgari a cui è
stata sottoposta. Altre icone dei media hanno le-
gittimamente accettato le più varie candidature
delle più disparate competizioni elettorali e in
vari casi tali personalità sono state elette, e di ciò
ci compiaciamo. Sabrina Ferilli ha prestato il
suo volto per una campagna di civiltà senza ave-
re nulla in cambio. Gli attacchi alla Ferilli, vele-
nosi quanto gratuiti, confermano simbolicamen-
te lo strisciante malcostume della politica italia-
na che, ammalata di personalismo, arriva in
qualche caso a giudicare una persona guardan-
do dal buco della serratura delle sue scelte per-
sonali ed esistenziali. Siamo davvero caduti in
basso. A Sabrina, infine, i nostri migliori auguri.
sen.

GianfrancoPagliarulo,
Segreteria nazionale Pdci

Alessio D’Amato,capogruppo Pdci inConsiglio
regionale Lazio, Segreteria nazionale Pdci

Guerra-terrorismo:
laspirale
chestasoffocandoilmondo

Chiarisco subito un punto: l’attentato di Londra
è un crimine contro l’umanità più indifesa e con-

tro la causa dei diseredati. Dunque occorre chie-
dersi: a chi giova tutto ciò?
Uno dei risultati immediati è stato lo stravolgi-
mento dell’agenda politica del G8, ponendo al
primo punto la “guerra al terrorismo” e rilan-
ciando la strategia della “guerra preventiva” che
vive una grave crisi di consensi e spera in un re-
cupero di immagine.
La strage di Londra ha ridestato bruscamente
l’opinione pubblica internazionale dallo stato di
torpore generato dall’assuefazione alle immagi-
ni di guerra, orrore e morte, provenienti tutti i
giorni dall’Iraq. È evidente che, quando simili
vicende insanguinano New York, Madrid, Lon-
dra, anziché Baghdad o i palestinesi, la comuni-
tà civile reagisce in modo irrazionale. In tal sen-
so, il terrorismo giova soprattutto a chi, pren-
dendo a pretesto l’inquietudine diffusa tra la po-
polazione, ne approfitta per invocare svolte poli-
tiche in senso autoritario all’interno delle socie-
tà occidentali.
Se non si esce da questa spirale non si potrà co-
struire un avvenire di pace autentica, in quanto
il superamento delle tensioni internazionali pre-
suppone l’eliminazione delle loro cause stori-
che.

LucioGarofalo

StragediBologna:
nonhodimenticato
nonvogliodimenticare

Cara Unità,
ti ringrazio per il bellissimo ed intenso articolo
di Settimelli sulla strage alla stazione.
Ho provato una forte emozione a leggere le pa-
role con cui il giornalista ha tracciato il resocon-
to di quei giorni ed alla fine dell’articolo, ancora
con la pelle d’oca, mi sono chiesto - ripensando
a due passaggi cruciali dello stesso - dove sia fi-
nito quel “paese coraggioso e disposto, ogni vol-
ta, a scendere in piazza per difendere la demo-
crazia, la libertà e il diritto sancito dalla Costitu-
zione avuta dalla Resistenza, ad avere una vita
normale... sempre pronto a scendere in piazza al
momento giusto. Insomma un’Italia degli ideali
e della partecipazione”.
Pensando alla situazione attuale del nostro pae-
se, al revisionismo storico ed alle nuove illazio-
ni che vorrebbero cambiare la realtà storica del-
la strage stessa sancita dagli atti della giustizia
credo che i motivi per scendere in piazza a 25
anni di distanza siano ancora tutti validi, forse
purtroppo si è perso un po’ per strada la voglia
del paese di farlo.

Come sempre, come tutti gli anni, da semplice
cittadino che sente il dovere morale di non di-
menticare, domani (oggi, ndr) sarò presente alla
manifestazione per l’anniversario della strage e
come sempre spero di ritrovare accanto a me un
pezzo significativo della città e del paese trac-
ciati da Settimelli nel suo articolo.

Claudio Gandolfi,Bologna

Unitàdelleprimarie:
buonainiziativa
mapoisosteneteProdi

Bene, benissimo, dedicare una pagina tutti i
giorni alle primarie dell’Unione. È un elemento
di grande forza che l’Unità ospiti e dia spazio a
tutti candidati. Mi auguro che tutto ciò facciano
anche le altre grandi testate ma anche organi più
piccoli e schierati a cominciare da Liberazione e
il Manifesto.
Quanto a l’Unità, vorrei che, dopo aver dato
spazio a tutti, sostenga apertamente e chiara-
mente Romano Prodi. Abbiamo bisogno per
cacciare questo governo di una candidatura for-
te e autorevole e non candidature di testimo-
nianza.

GinoCatini, Firenze

La morale non è una favola
MARAMOTTI

Ai lettori

V oglio innanzitutto esprimere
la mia solidarietà, insieme a

quella di tutte le donne Ds, e la mia
stima a Sabrina Ferilli. È davvero
triste vedere come qualche nostro
autorevole collega parlamentare
possa manipolare e offuscare, una
scelta compiuta in nome dell'impe-
gno civile e della vicinanza alla li-
bertà e responsabilità delle donne.
Mi riferisco, ovviamente alle di-
chiarazioni fatte nei giorni scorsi
sulla decisione di Sabrina Ferilli di
adottare un bambino dopo aver fat-
to la campagna elettorale per il Si al
referendum sulla procreazione assi-
stita, comparse sul Corriere della
Sera del 29 luglio.
L'impegno di Sabrina Ferilli è stato
un impegno sincero e generoso; l'at-
tacco di cui è stata vittima, quindi, è
doppiamente grave poiché non solo
è evidentemente strumentale ma ne-
ga la verità di ciò che è stato poiché
Sabrina, insieme a Veronesi e tanti
altri, non ha preso una lira per la
campagna da testimonial svolta per
il referendum. Anzi hanno impe-
gnato delle ore del loro lavoro per
dedicare del tempo a noi e alla no-
stra battaglia. Una campagna per il
Si ai referendum che ha voluto dire
si alla vita, si alla speranza e per un
atto d'amore in più.
La polemica appare oltretutto prete-
stuosa vista la tradizione di testimo-
nial nelle campagne elettorali politi-
che e o referendarie. Basti ricordare
il contributo di Proietti per il refe-
rendum sul divorzio oppure l'appa-
rizione delle star delle soap opera
mobilitate per il no al referendum
sulla presenza di interruzioni pub-
blicitarie durante i film.
Ritengo positivo che personaggi
dello spettacolo e della televisione
si spendano, nell'impegno civile e
culturale.
Ma ciò che qui ci preme sottolinea-
re è quanto per Sabrina Ferilli la
campagna per il referendum sulla
procreazione assistita sia stata una
campagna di umanità, combattuta
con grande sforzo e sincera dedizio-
ne.
In queste ore riceviamo moltissime
telefonate e e-mail di riconoscenza
e simpatia per Sabrina, soprattutto
da molte donne che, come lei, cono-
scono il valore della maternità, il
desiderio di avere un bambino e del-
la libertà femminile.
Mi associo alla solidarietà espressa
da tutte queste donne e rinnovo a
Sabrina la mia gratitudine, e quella
di tutte le donne Ds, per quanto ha
fatto per noi e per tutti quelli che
hanno creduto nelle nostre batta-
glie.

ResponsabileDonne della segreteria
nazionaleDs

In difesa
di Sabrina Ferilli

La pagina che affronta i pro-
blemidelpianeta-gayva in va-
canza.
L’appuntamento quindicina-
le con «Uno, due tre...Liberi
tutti» riprenderàasettembre

Club che infrangono leggi e regolamenti
e città che si «ribellano» alle sentenze
Da quante estati puntualmente
come una rubrica si ripete lo stesso
ritornello, con toni vieppiù concitati
e sempre maggiori rischi sociali?
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SEGUE DALLA PRIMA

E
pensiamo di dover dare al
terrorismo anche una ri-
sposta politica è necessa-

rio analizzare con realismo le si-
tuazioni dalle quali il terrorismo
islamico trae alimento e soste-
gno.
L’esperienza di oltre un secolo
ci ricorda che il terrorismo insor-
ge per obbiettivi politici. Così è
stato per Irlanda, Kenya, Alge-
ria, Israele, Palestina, Afgani-
stan, Kossovo, Cecenia…paesi
nei quali il terrorismo è stato
usato da movimenti nazionalisti
in lotta per l'indipendenza con-
tro soverchianti potenze milita-
ri. Al Qaeda rappresenta un'as-
soluta novità perché il suo ob-
biettivo è ripristinare l'unità po-
litica del mondo arabo sotto il
segno della religione e ha assun-
to per questo una dimensione in-
ternazionale. Nonostante il suo
obbiettivo contrasti oggettiva-
mente con le aspirazioni nazio-
naliste, Al Qaeda è riuscita fino-
ra ad allearsi con quasi tutti i
movimenti nazionalisti insorti
nel mondo islamico grazie all'in-
capacità delle potenze interessa-
te a dare risposte politiche ade-
guate e della Comunità interna-

zionale ad avere una posizione
univoca sul tema dell'indipen-
dentismo: buona la lotta degli
Afgani, dei Kossovari, cattiva
quella dei Kurdi, dei Baschi,dei
Ceceni.
Esiste certamente il rischio che
per rispondere al terrorismo noi
si riduca il livello di democra-
zia, ma è altamente improbabile
che della gente si faccia saltare
in aria per cambiare il nostro
modo di vivere, come ci spiega
Pera. Piuttosto è diffusa nel
mondo islamico la convinzione
che siamo noi, gli occidentali, a
tentare, da un paio di secoli cir-
ca, di interferire con il loro mo-
do di vivere. Ha ragione il sinda-
co di Londra a ricordare che il
senso di rivalsa che anima buo-
na parte del mondo islamico ha
radici anche nel passato colonia-
le, quando le potenze occidenta-
li intervenivano a plasmare l'in-
tero assetto politico dell'area
mediorientale impadronendosi
delle risorse petrolifere. L'idea
di esportare con la guerra la de-
mocrazia in Iraq e dintorni ha
certamente rafforzato quella
convinzione.
I militanti che agiscono come
terroristi sono sempre una picco-
la minoranza, ma occorre consi-
derare il consenso che ottengo-
no non solo all'uso del terrori-

smo, ma anche alle idee che so-
stengono. Molti segnali ci an-
nunciano che la figura di Bin La-
den nel mondo islamico è anco-
ra apprezzata, per quanto gli ul-
timi sondaggi ci dicono che il
consenso all'uso del terrorismo
stia scemando. Il consenso alla
sharia, all'idea che le leggi dello
stato devono provenire dalla leg-
ge coranica, è ancora vasto.
L'evoluzione del rapporto fra re-
ligione e politica sarà decisiva
della futura evoluzione dei siste-
mi politici e sociali mediorienta-
li, ma non potrà certo essere de-
terminata da interventi esterni.
Infine, per quanto il disegno di
Al Qaeda sia chiaramente rea-
zionario, esso può avere un pun-
to di forza nel richiamo all'unità
politica del mondo islamico:
probabilmente c'è chi ricorda
che l'Islam ha avuto i suoi perio-
di di maggiore stabilità e prospe-
rità quando è stata politicamen-
te unito.
Vi è poi la convinzione diffusa
nel mondo islamico di un dop-
pio standard degli occidentali,
che non riguarda solo l'atteggia-
mento verso i movimenti indi-
pendentisti o verso Israele, le
cui ripetute violazioni delle riso-
luzioni dell'Onu vengono passa-
te sotto silenzio, mentre a paesi
arabi vengono duramente conte-

state sino a diventare motivo di
attacchi militari. Vi è doppiezza
sul tema della democrazia: men-
tre alcune dittature sono addita-
te alla pubblica esecrazione qua-
li “Stati canaglia” da abbattere,
altre dittature, in Egitto, Arabia
saudita, Usbekistan...,vengono
trattate da alleati. Vi è doppiez-
za sul tema nucleare: all'Iran si
contesta, usando minacce milita-
ri, ricerche nucleari che potreb-
bero in futuro servire a produrre
armi, mentre si è chiuso un oc-
chio sul fatto che Israele, India e
Pakistan, sono diventate già, di
fatto, potenze nucleari. Ricono-
scendo ora anche formalmente
ed in modo unilaterale l'India co-
me nuova potenza nucleare, in
occasione del recente incontro
col premier indiano, Bush ci fa
sapere che l'ammissione al club
delle potenze nucleari viene de-
ciso unilateralmente dagli Usa
in base ai propri interessi strate-
gici in barba al trattato di non
proliferazione. E cosa ora diran-
no i negoziatori europei agli ira-
niani che non solo sostengono il
proprio diritto a produrre ener-
gia nucleare, ma lamentano di
trovarsi circondati da nuove po-
tenze nucleari che non esisteva-
no, quando il trattato fu firmato?
Infine la doppiezza riguarda
l'uso della violenza: si condanna

il terrorismo, ma si considera
normale da parte delle truppe
statunitensi, come nota il Finan-
cial Times del 27 Luglio, «l'uso
indiscriminato di una devastan-
te potenza di fuoco…che sta
causando crescenti vittime civi-
li - probabilmente decine di mi-
gliaia - in Iraq».
Se, dopo l'occupazione dell'Af-
ganistan, l'impegno militare fos-
se stato concentrato in quel pae-
se per sradicare completamente
la presenza talebana e l'attenzio-
ne politica fosse stata focalizza-
ta sull'Iran, dove il forte dinami-
smo sociale e la presenza di
componenti riformiste molto at-
tive creavano le condizioni di un
processo riformatore autono-
mo, ora la situazione sarebbe
probabilmente molto diversa.
La guerra in Iraq invece ha por-
tato quel paese verso la guerra
civile, trasformandolo in un ter-
reno di coltura del terrorismo il
quale sta ritornando in forze an-
che in Afganistan. Il reclutamen-
to dei militanti islamici aumenta
e in Iran, cavalcando l'onda an-
tiamericana provocata dalle mi-
nacce statunitensi e dall'invasio-
ne dell'Iraq, i conservatori han-
no ripreso totalmente il control-
lo del potere.
Questi sono i problemi con i
quali bisognerebbe fare i conti

se si vuole dare anche una rispo-
sta politica al terrorismo e la de-
cisione dell'Ira di sospendere
l'attività terroristica in Irlanda
dimostra che se si tiene conto
dei problemi dai quali il terrori-
smo origina e e si tratta le solu-
zioni si possono trovare. Altri-
menti c'è la fuga nella contrap-

posizione ideologica, che arri-
va, come abbiamo potuto con-
statare, sino alla delirante illu-
sione di poter contrapporre un
sedicente Impero d'Occidente
ad un presunto Impero islamico.
Con gran gioia di Bin Laden e di
quanti aspirano ad uno scontro
di civiltà.

D
ue agosto 1980. Bologna, 25 an-
ni fa, la strage. La stazione, tra
macerie e brandelli di carne e
sangue e l’orologio fermo alle
10.25, l’ora del simultaneo pas-
saggio dalla vita alla morte per
85 innocenti inconsapevoli. Una
città prostrata e sgomenta, per-
ché ferita senza preavviso, ma al
tempo stesso ricettiva e pronta a
mostrare tutta la generosità di cui
era capace nel prestare soccorso
a circa 200 feriti. Una strage che
non si voleva nominare, proprio
perché era la dimostrazione del
tentativo di colpire al cuore una

città rossa, democratica, antifa-
scista.
2 agosto 2005. Italia. Quotidiana-
mente riceviamo allarmistici
input massmediatici relativi alla
probabile imminenza della defla-
grazione di una bomba; in alme-
no una pagina di ogni quotidiano
nazionale leggiamo che nessuno
è immune. L'attentato è più di
una possibilità; non si sa, però,
quando, e dove lo scoppio avver-
rà; si sa solo ad opera di chi e per-
ché: si verificherà a causa della
folle mano omicida di un ka-
mikaze, quasi certamente musul-
mano, che immolerà se stesso
nella speranza di aver dato il pro-
prio contributo per la distruzione
dell'Occidente. Meno "battuta"
è, infatti, l'ipotesi che questo at-

tentato possa avere una connes-
sione con la sbagliata e ingiusta
guerra dell'Iraq. Anche oggi, co-
me allora, pare che l'Italia dia
una buona prova di tenuta demo-
cratica, nonostante il bombarda-
mento di informazioni e contro-
informazioni, in un momento
certo non particolarmente felice
per il Paese pure da tanti altri
punti di vista, con le fabbriche
che chiudono o delocalizzano,
gli operai che vengono licenziati
o lasciati in cassa integrazione, la
recessione e la stagnazione eco-
nomica ormai diventata cronica
e un certo fermento anche nel
mondo della finanza per le "sca-
late" e gli arricchimenti folli di
qualche neocapitalista alla ricer-
ca di plusvalenze non tassate.
Nonostante un insieme di con-
giunture negative che riguarda-
no molteplici aspetti del quotidia-

no e che coinvolgono pratica-
mente tutti, nonostante la notizia
dell'arresto del quinto attentatore
di Londra proprio a Roma dopo
un estenuante tentativo di fuga
che lo ha visto toccare molte città
del nostro Paese, l'Italia pare per
ora "tenere". Non è un caso.
Ognuno di noi è anche il frutto
dell'interazione tra il proprio Io e
la società che lo circonda. La
morte della politica è il risultato
del dilagare dell'edonismo e dell'
individualismo sfrenato, associa-
ti alla fine delle ideologie con il
carico di valori di cui erano por-
tatrici. I risultati di questa deva-
stazione morale e culturale si ve-
dranno tra venti, forse trent'anni;
non vorrei davvero essere tra co-
loro che mieteranno i frutti amari
di quel raccolto. Se oggi l'Italia
tiene e se assistiamo ad episodi
di puro eroismo come quello di

Calipari, fedele servitore dello
Stato che ha dato la vita per por-
tare a termine con abnegazione e
senso del dovere la propria deli-
cata missione, è anche per i valo-
ri della sinistra, pur se comincia-
no ad essere in parte abbandona-
ti, sinistra che per decenni è stata
rappresentanza democratica ve-
ra del mondo del lavoro. Movi-
mento operaio e sinistra sono sta-
ti, infatti, coloro che si sono op-
posti alla degenerazione antide-
mocratica delle stragi della P2,
dei servizi deviati e del terrori-
smo nostrano.
Ed erano, per l'appunto, tempi
difficili quelli in cui c'erano Gelli
e la P2; bisognava prendere posi-
zione rispetto alle Br e all'omici-
dio Moro. Ustica, l'Italicus, Piaz-
za Fontana, Piazza della Loggia:
ogni nome risuona ancora nel
cuore dei famigliari come una

freccia avvelenata; nelle menti
degli italiani simboleggiano lutti
e lapidi irrisolti. La sinistra italia-
na, guidata da autorevoli leader,
seppe essere pienamente all'al-
tezza della situazione, superba-
mente in grado di supplire con la
sua riconosciuta guida morale la
mancanza di un tessuto veramen-
te democratico, che negli anni
Settanta non era certo forte come
oggi. Ed è per questo che, nono-
stante la vittoria di Berlusconi e
le sue promesse di miracolo ita-
liano, possiamo dire che la socie-
tà in cui viviamo oggi è, nel suo
complesso, migliorata. Dolore e
costernazione a parte, l'Italia è
passata attraverso le stragi impu-
nite, i cui colpevoli devono anco-
ra essere o individuati o catturati,
e le cui carte giacciono presso gli
archivi sotto il segreto di Stato
(che andrebbe una volta per tutte

cancellato); sta reggendo bene -
come dimostrano i risultati elet-
torali alle ultimi elezioni regiona-
li - ai reiterati tentativi eversivi di
Berlusconi e di qualche ministro
leghista di minare alla base i fon-
damenti del nostro ordine demo-
cratico, basato sulla Costituzio-
ne repubblicana nata dalla Resi-
stenza e dall'antifascismo. Per
questo è bello potere affermare a
testa alta - soprattutto incontran-
do qualcuno che si diverte a gio-
care con le parole e che vorrebbe
utilizzarle sempre in modo stru-
mentale per potere asserire che
terrorismo, resistenza e proteste
contro le truppe occupanti sono
la stessa cosa - che riusciamo an-
cora a distinguere il significato
reale della parole.
*Presidente della Delegazione
dei Comunisti italiani al Parla-
mento europeo

Iraq, la guerra che aiutò il terrorismo

NANDO DALLA CHIESA

MARCO RIZZO *

L’Italia oltre le bombe

SILVANO ANDRIANI

E
allora perché non investire - i Pa-
esi ricchi, tutti insieme - nel-
l’istruzione elementare in Paki-
stan? La domanda sorge sponta-
nea alla lettura dei giornali, alla
notizia della funzione supplente
delle scuole coraniche, fucine di
terrorismo e insieme unica op-
portunità di alfabetizzazione per
le masse indigenti pachistane.
Tanto più sorge, la domanda, do-
po avere votato con sacrosante
ragioni ed eguali, sacrosanti scru-
poli l’ultimo decreto antiterrori-
smo. Perché quello affrontato
nei giorni scorsi dal parlamento
è stato davvero un dibattito diffi-
cile, che solo un irresponsabile
avrebbe affrontato a cuor legge-
ro. Un dibattito costellato di pro-
poste miranti alla riduzione di ga-
ranzie processuali, all’introdu-
zione di nuovi reati e all’inaspri-
mento di pene esistenti. Il terrori-
smo purtroppo, lo sappiamo be-
ne, costringe e mette in sofferen-
za lo stato di diritto. Il quale, a
sua volta, riesce a restare tale e a
non degenerare in altro se sa pas-
sare per la classica strettoia: ri-

spondere efficacemente al terro-
rismo e conservare il più possibi-
le i propri principi e costumi, per
quanto variabili da democrazia a
democrazia.
Ebbene, è presto per capire se sa-
premo passare per questa stretto-
ia. Certo i poteri conferiti al go-
verno e alla polizia sono grandi e
anomali. E probabilmente non
sarebbero stati concessi in un
quadro di riferimento politico
meno saggio e prudente di quello
disegnato dal ministro Pisanu
sotto il tiro verbale dei parlamen-
tari leghisti. Ma mai come oggi
l'impegno delle forze politiche
democratiche non può conside-
rarsi esaurito con il momento le-
gislativo. Perché due occhi gran-
di così dovranno vegliare sull'ap-
plicazione delle nuove norme,
troppi abusi essendo stati com-
messi prima ancora che esse fos-
sero in vigore, e in nessuna rela-
zione con l'impellenza della lotta
al terrorismo.
Ma il decreto, e il suo corredo di
implicazioni e di rimandi, deve
diventare occasione di riflessio-
ni di genere più vasto. Almeno
su tre piani. Il primo riguarda la
difficoltà che in genere il centro-
sinistra ha a maneggiare adegua-
tamente il tema della sicurezza.
Per quanto (almeno in una sua
parte) si sia abituato a parlarne
senza pudori e imbarazzi, esso
non ha ancora visibilmente una

strumentazione adeguata. E lo si
avverte nell'assenza di proposte
alternative a quelle del centrode-
stra. È come se allo stato vi fosse
un bagaglio fisso di scelte e di
strumenti, quello prodotto in de-
cenni e decenni di esperienza di
ordine pubblico dai governi che
si sono succeduti. Così che quan-
do la sinistra deve prendere la pa-
rola, apre quel bagaglio, vede
che cosa c'è dentro e sceglie fior
da fiore (si fa per dire) anziché
riempirlo di nuovi strumenti o
portare un bagaglio proprio.
Semplificando: di qua abbiamo
quelli che credono che essere
davvero di sinistra significhi ri-
fiutare l'approccio repressivo,
perché «ci vuole la prevenzione»
e «i problemi sono a monte»,
quasi a non volersi sporcare le
mani con la necessità comunque
di affrontare i problemi qui e ora.
Di là, invece, ci sono quelli che
credono che il diventare sinistra
“affidabile” consista nel prende-
re il catalogo che c'è e nell'usar-
lo, con qualche spruzzo di magi-
stratura in più nei procedimenti
repressivi. L'unica grande (e si-
gnificativa) eccezione a questa
cultura è forse stata l'elaborazio-
ne antimafia di Pio La Torre,
sull'associazione mafiosa e sulla
confisca dei beni. E non è un ca-
so. Perché Pio La Torre il proble-
ma della mafia se lo poneva per
davvero, non ne parlava per fare

manifesti politici. Per un verso
non si accontentava certo di rin-
viare alla lotta contro la disoccu-
pazione (tipica ricetta della sini-
stra di allora), per altro verso co-
nosceva da una vita la mafia e i
suoi (vecchi e nuovi) punti di for-
za. E diede a tutti un insegnamen-
to sul che fare.
Oggi di questo c'è bisogno. Pro-
poste nuove ed efficaci. Meno fe-
ticci altrui da adorare. Meno tabù
da temere, anche semantici. Le
impronte digitali sono dovute di-
ventare i “rilievi dattiloscopici”
per essere accettate come ele-
mento possibile di una strategia
securitaria (è sono un dato di
identificazione che nessun citta-
dino, italiano o straniero che sia,
dovrebbe avere difficoltà a rila-
sciare). E contemporaneamente
occorre investire di più sulla for-
mazione delle forze di polizia,
sulla qualità delle loro scuole,
sui circuiti di controllo parlamen-
tare sul loro operato, fare leggi
che ne trasformino radicalmente
il carattere, che è ancora troppo
di corpi separati (Genova, Geno-
va...) nonostante le rilevanti aper-
ture sociali degli ultimi anni. Più
in generale, occorre passare dal-
la tradizione che chiamerò del
lassismo autoritario (lo Stato che
sta spesso in letargo, usa le ma-
niere dure con i deboli o secondo
gli umori del momento e spesso
è inefficiente) al costume del ri-

gore democratico (lo Stato che
non lascia correre le violazioni
della legalità nel pieno rispetto di
persone e regole).
Il secondo piano di discussione
riguarda il modo in cui si fanno
le leggi e in particolare le leggi
più delicate, quelle che riguarda-
no le libertà e i diritti fondamen-
tali. Lo scorso giovedì sera, lo
confesso (e se ne trova traccia
nei resoconti verbali), ho vissuto
con estremo disagio il modo in
cui al Senato sono stati discussi e
votati gli emendamenti - tra cui
molti migliorativi - al decreto an-
titerrorismo. Di fatto un decreto
di straordinarie implicazioni, ar-
rivato alla lettura dei senatori so-
lo il pomeriggio prima, è stato
emendato e discusso in commis-
sione e poi in aula in una giorna-
ta. Con quanti errori evitabili?
Senza quanti miglioramenti pos-
sibili? Sta di fatto che la sera lo
spettacolo era quello di un'Aula
in cui erano presenti, contati per-
sonalmente, tra i sessantacinque
e gli ottanta senatori, ossia ten-
denzialmente meno di un quarto
(in plastico contrasto con il pie-
none del giorno prima per la Sal-
va Previti): assonnati, stanchi,
molti dei quali presenti solo per
dovere, e con l'opposizione atta-
nagliata dal comprensibile scru-
polo di non chiedere verifiche
del numero legale per non intral-
ciare l'approvazione della legge

contro il terrorismo. E con, per
sovrammercato, qualche godibi-
le scenetta rivelatrice dell'ora e
delle condizioni collettive: il pre-
sidente Pera che chiama «Cal-
vo» il senatore Calvi, capogrup-
po della giustizia per i Ds, o lo
stesso Calvi che chiama a sua
volta «Centauro» il senatore
Centaro, presidente dell'Antima-
fia, o il sottoscritto che dà un'in-
terpretazione opposta a quella
autentica di un proprio emenda-
mento. Si impone, e con urgen-
za, una riflessione sul parlamen-
to, sulle leggi omnibus, sui ma-
xiemendamenti, sulle corse al
voto contro il tempo (magari per
partire per le vacanze), su tutto
ciò che riduce o azzera la consa-
pevolezza con cui si fanno le leg-
gi, l'esercizio pienamente respon-
sabile della funzione legislativa.
Anche da questo dipende il mo-
do in cui si difendono le garanzie
dei cittadini e si risponde alle
grandi domande del Paese.
Il terzo piano di discussione ri-
guarda infine il livello strategico
della risposta al terrorismo. Per-
ché possiamo e dobbiamo certa-
mente fornirci di misure e leggi
più incisive ed efficienti qui e
ora. Ma, altrettanto certamente,
non possono essere gli aggrava-
menti di pena a fermare chi è di-
sposto a farsi saltare in aria per la
propria causa. Occorre guardare
agli scenari del mondo, sapendo

che la lotta per la sicurezza non è
a costo zero (come il decreto sup-
pone invece che sia in sede do-
mestica). E qui torna la domanda
di avvio. Perché non investire
nell'istruzione elementare in
Pakistan? Spieghiamoci meglio.
È stata pubblicata la notizia che
su richiesta di Bush il presidente
del Pakistan, il generale Mushar-
raf, ha espulso millequattrocento
stranieri dalle madrasse, ossia le
scuole coraniche del suo paese.
In quelle scuole, infatti, andreb-
bero a lezione, da ogni parte del
mondo, gli aspiranti militanti del
terrore internazionale, dai taleba-
ni a tre dei quattro kamikaze di
Londra. Abbiamo saputo, nell'
occasione, che si tratta di scuole
difficili da contrastare; che con-
tano su un vasto sostegno popo-
lare perché sono le uniche che
danno istruzione alle decine di
milioni di pachistani poveri, vi-
sto che in quel paese l'istruzione
c'è solo per i ricchi. Da qui la do-
manda: ma allora perché non im-
maginare un grande piano per
promuovere la scuola pubblica
nel Pakistan, perché non finan-
ziarla come paesi ricchi, perché
non condizionare alla sua realiz-
zazione il sostegno americano a
Musharraf? Quante sono, insom-
ma, dall'Iraq in avanti, le cose
che possiamo fare realmente per
svuotare i serbatoi dell'odio e del
fanatismo?

COMMENTI

Se lo Stato va in letargo
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cose da fare
prima dei trenta

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

Oggi ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO "Tango..." con i Letras de Tango
- presso la Villa Imperiale di San Fruttuoso

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Giovedi ore 21.30 IL MINOTAURO coreografie di Paola Dossena,
regia di Kiara Pipino presso Valle Christi

L’altra sporca
ultima meta
Paul, ex campione di football finito in
galera perché sorpreso mentre
guidava in stato di ebbrezza, viene
arruolato dal direttore dell'istituto
nella squadra dei detenuti. Gli
avversari? La squadra delle guardie
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore
Nate Scarborough (Burt Reynolds) la
formazione sarà presto pronta a
scendere in campo per scaricare tutta
la rabbia.. Remake del film di Aldrich
"Quella sporca ultima meta"( 1974).

di Peter Segal Commedia

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A La guerra dei mondi 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi
Tel. 3478217425

Sideways 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo
Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo
Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Blueberry 17:35-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Lords of Dogtown 22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 La terra dei morti viventi 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Imaginary Heroes 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Cose da fare prima dei 30 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo
Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Clean 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo
Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta Musica Cubana 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo
Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo
San Siro

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564
Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Il quinto impero - Ieri come oggi 16:30-18:45-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Acque silenziose 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Willard il paranoico 18:05-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Licantropia 17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Alone in the Dark 18:00-20:30-22:40 (E 3,00)

Sala 4 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Monster Man  17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Blueberry 20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Never die alone 17:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Il mercante di Venezia 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La vita è un miracolo 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Crocefieschi
Cinema Della Comunità

Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Litigi d'amore 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Riposo
Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

CINERASSEGNA 21:30 (E 4,50)

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Sant'Olcese
Villa Serra
Via Carlo Levi, 1

Il mercante di Venezia 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Quo Vadis, Baby? 20:10-22:20 (E 4,50)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Manuale d'amore 21:30 (E 4,50)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Alexander 21:15 (E 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo
Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Shark Tale 20:15-22:00 (E 4,00)

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Never die alone 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Lords of Dogtown 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 Mysterious Skin 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Il mercante di Venezia 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Winnie The Pooh e gli efelanti 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo
Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo
Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo
La Pinetina
Tel. 018729210

La caduta 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Alone in the Dark 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Willard il paranoico 18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'altra sporca ultima meta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo
Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Sahara 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Tartarughe sul dorso 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Gioco di donna 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Shark Tale 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Million Dollar Baby 20:15-22:30 (E 4,00)

Borgio Verezzi
Arena Cinema Astra

Robots 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman
Tel. 019669961

Riposo

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

Finale Ligure
Arena Ondina
Tel. 019692910

Boogeyman - L'uomo nero 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Striscia, una zebra alla riscossa 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Batman Begins 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Sin City 20:00-22:30 (E 3,00)

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Acque silenziose

Nel 1956 il Pakistan diventa una
Repubblica Islamica. Tra il '77 e il
'79 il governo viene rovesciato dal
colpo di stato del generale Zia ul
Haq e sotto la dittatura il paese vede
un'espansione della legge islamica.
Ayesha, indiana convertitasi
all'Islam, vive in un villaggio del
Punjab. La donna, dopo la morte
del marito, si dedica all'educazione
del figlio, che è invece attratto dalla
Jihad. Miglior interpretazione
femminile a Locarno 2003.

di Sabiha Sumar Drammatico

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 16:15-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Alone in the Dark 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Confidenze troppo intime 16:30-20:30- (E 6,50; Rid. 4,50)

Nathalie... 18:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 La terra dei morti viventi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Una lunga domenica di passioni 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La mala educaciòn 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Hotel 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Tornando a casa 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Riposo
Grande Riposo
Rosso Riposo

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoLe ricamatrici 16:15-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il resto di niente 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La vita è un miracolo 16:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ferro3 - La casa vuota 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 L'altra sporca ultima meta 17.30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Batman Begins 17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Willard il paranoico 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 16:10-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra dei morti viventi 15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Licantropia 15:40-17:50-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:00-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Blueberry 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Lords of Dogtown 16.45-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 16:45-19:35-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Sin City 16:45-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Les Choristes - I ragazzi del coro 20:00-22:30 (E 5,00)

Striscia, una zebra alla riscossa 20:00-22:30 (E 5,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Alone in the Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Duma 15:45-18:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana
Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

La caduta 17:30-21:15

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Batman Begins 18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 La terra dei morti viventi 18:10-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 17:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 L'altra sporca ultima meta 17:55-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Licantropia 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 L'uomo perfetto 17:40-19:50-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Il mercante di Venezia 19:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Million Dollar Baby 21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola
Cinema Sotto Le Stelle
Tel. 0119716525

Boogeyman - L'uomo nero 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Riposo

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Non desiderare la donna d'altri 21:00 (E 3,50)

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Sin City 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sin City 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Blueberry 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:05-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Willard il paranoico 17:45-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Riposo
Sala 12 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:05-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La terra dei morti viventi 18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Million Dollar Baby 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La terra dei morti viventi 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
Riposo

Sala Duecento
Riposo

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

The Ring 2 21:45 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

Sant'Antonino Di Susa
Cinema Sotto Le Stelle

Riposo

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Sahara 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Susa
Arena Cenisio
Tel. 0122622686

Striscia, una zebra alla riscossa 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Venaus
Arena Estiva

Riposo

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Oggi ore 21.30 SPAZIO GIOVANI rassegna
gruppi emergenti

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
martedì2agosto 2005


